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Ottimo risultato elettorale per i
membri campani candidati al

Consiglio Universitario Nazionale
(CUN), per il cui rinnovo si è votato
dal 20 al 27 gennaio. Le elezioni
hanno segnato una partecipazione
massiccia: ha votato il 44, 5% degli
ordinari, il 38,7% degli associati ed
il 39,4% dei ricercatori. 

Riconfermato, per il prossimo
quadriennio, il prof. Ettore Novel-
lino, ordinario di Chimica farma-
ceutica a Farmacia dell’Ateneo
federiciano, il quale, nell’area delle
Scienze Chimiche, conquista ben
280 voti distaccandosi notevol-
mente dal prof. Gabriele Bartolo,
dell’Università della Calabria (27
voti). Eletto anche l’unico candida-
to per l’area delle Scienze Biologi-
che, il prof. Tommaso Russo,
ordinario di Biologia molecolare a
Medicina della Federico II, che
riscuote circa 500 preferenze. Non
ce l’ha fatta per l’area di Scienze
dell’antichità, filologico-letterarie e
storico-artistiche il prof. Pierluigi
Leone de Castris, ordinario di

Storia dell’arte moderna al Suor
Orsola Benincasa. Significativo il
risultato dei rappresentanti dei
ricercatori della Rete 29 aprile – i
più ostili alla Riforma Gelmini – che
sono stati eletti con ampie maggio-
ranze in sei settori disciplinari su
sette (Giurisprudenza, Scienze
chimiche, Scienze agrarie, Inge-
gneria industriale dell’informazio-
ne, Scienze dell’antichità e Scien-
ze economiche e statistiche). “La
Rete 29 Aprile è un coordinamento
di ricercatori nato da circa nove
mesi, che fa capo a Napoli, - affer-
ma il dott. Alessandro Pezzella,
42enne napoletano, con all’attivo
ben tre lauree (in Chimica, Farma-
cia e Matematica), ricercatore
presso il Dipartimento di Chimica
organica e Biochimica del Federico
II, eletto, per l’area delle Scienze
chimiche, con circa 400 voti – i cui
principali punti fondanti sono: man-
tenere il carattere pubblico delle
Università, abolire i tagli alla ricer-
ca, garantire ai ricercatori il ricono-
scimento del loro ruolo giuridico”.

Un coordinamento che si è fatto
conoscere e che ha lavorato bene,
in questi mesi. “E’ un segnale forte
– conferma Pezzella – come lo è

stata anche l’affluenza alle urne,
quasi raddoppiata rispetto alle ele-
zioni del 2006, e il relativo coinvol-
gimento dei colleghi. Quanto
meno, siamo stati in grado di sgre-
tolare l’atmosfera di rassegnazione
che si respira in giro”. Nell’attuazio-
ne della Legge Gelmini, secondo
Pezzella, gli elementi scottanti
riguardano la valutazione “che
deve procedere su basi scientifico-
didattiche dell’Ateneo, e non in

relazione al contesto socio-econo-
mico in cui si trova ad operare”, e i
conseguenti meccanismi di pre-
mialità. “L’attuazione di un sistema
di valutazione che si basi su premi
e disincentivi - specifica il ricercato-
re - deve necessariamente preve-
dere un periodo di avviamento per-
ché l’introduzione di un meccani-
smo premiale sia costruttiva e non
una ‘guerra fra poveri’, i cui esiti
sono conseguenza di organizza-
zione politica. È quindi critico che
le risorse disponibili siano pro-
grammate su base pluriennale, con
sistemi di finanziamento certi e sta-
bili, con importi, tempi e obiettivi
d’investimento tali da riportare l’Ita-
lia in linea con i parametri di spesa
internazionali”. Parallelamente al
tema della valutazione, resta cen-
trale il lavoro, anche attraverso il
CUN, per il riconoscimento del
contributo dei ricercatori alla vita
degli Atenei. “Università che oggi, e
sempre più nei prossimi anni, di
fatto sono in grado mantenere atti-
vi interi Corsi di Laurea solo grazie
ai ricercatori. Questo riconosci-
mento dovrà essere concreto e
senza passare per scorciatoie,
avere come prospettiva l’organiz-
zazione della docenza universitaria
in un ruolo unico articolato su più
livelli retributivi cui corrispondere
un crescente carico didattico e
gestionale!”. Su tutto aleggia un
grosso punto interrogativo: “quanto
il Ministro sarà disponibile ad ascol-
tare i pareri del CUN, che resta un
organo consultivo nella formulazio-
ne delle proposte?”. 

Maddalena Esposito

Consiglio Universitario Nazionale

Novellino, Russo, Pezzella: gli eletti degli Atenei campani

Il dott. Pezzella

Responsabilità, indipendenza
e valutazione: le parole chia-

ve del documento che il Rettore
Massimo Marrelli ha inviato all’A-
teneo. Si tratta delle linee guida
cui dovrà ispirarsi la Commissione
dei quindici nel redigere il nuovo
Statuto che ridisegnerà l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’u-
niversità. Snella e flessibile, la
nuova carta declinerà solo principi
fondamentali. Primo fra tutti l’Uni-
versità Federico II è pubblica.
Organizzata in strutture fortemen-
te autonome, si rifà a principi di
equità, con l’obiettivo di assicurare
un’alta qualità media in tutti i set-
tori, valorizzando le eccellenze, in
collaborazione e integrazione con
il sistema universitario campano.
Fra gli obiettivi, il rilancio interna-
zionale dell’Ateneo e la sostenibili-
tà finanziaria, praticata attraverso
il rigore di bilancio e la sinergia
con settori dell’economia e del
lavoro. La gestione sarà affidata ai
Dipartimenti, suddivisi in mono-
tematici e pluritematici, che
potranno costituire un numero
limitato di strutture intermedie, o
Scuole di Coordinamento. Il
Senato Accademico avrà compiti
di indirizzo, programmazione, rac-
cordo fra le strutture e valutazione
ex ante delle loro proposte. I servi-
zi comuni che presentano econo-
mie saranno accorpati a livello
centrale per evitare duplicazioni e
diseconomie di scala. Confermato
il principio della separazione dei
poteri. In particolare, sarà garanti-
ta la rappresentanza di tutte le
componenti dell’Ateneo (professo-
ri ordinari, associati, ricercatori,
personale tecnico amministrativo,
studenti) negli organi deliberanti,
assieme alla presenza di ‘parti
interessate alla qualità dell’Univer-
sità’ esterne all’Ateneo, rappre-

sentate principalmente, ma non
esclusivamente, da membri della
comunità scientifica internaziona-
le. Analogamente, ricercatori e
amministratori appartenenti alla
comunità scientifica costituiranno
la maggioranza dei membri del
Consiglio di Amministrazione,
all’interno del quale sarà, comun-
que, garantita la presenza di espo-
nenti delle istituzioni e del mondo
produttivo. Punto cardine di tutto
l’impianto sarà la valutazione di
ricerca e didattica, con ricadute
concrete in termini di reputazione,
attribuzione delle risorse e chiusu-
ra di Scuole e di Dipartimenti.
Andranno valorizzate le politiche
relative al personale, la cui for-
mazione continua rappresenta
un elemento discriminante di fon-
damentale importanza per il suc-
cesso di qualunque organizzazio-
ne. Altro tema cruciale, assicurare
in qualsiasi ristrettezza economica
il ricambio generazionale basato
sul merito. Una programmazione
del personale docente compatibile
e rigorosa implica che si tenga
conto, contemporaneamente, di
tutti i livelli di carriera. I posti da
ricercatore da mettere a concorso
non potranno prescindere dalle
dinamiche dei posti da professore
associato e ordinario. Senza pro-
gressioni automatiche, ma offren-
do, al contrario, opportunità di
avanzamenti di carriera ai merite-
voli. L’ultimo pensiero è rivolto ai
ricercatori: a legislazione vigente,
sottolinea il Rettore, non hanno
obblighi di insegnamento, se non
quelli relativi ai compiti integrativi
nei corsi di insegnamento ufficiali.
Assumere ulteriori responsabilità
resta una scelta volontaria e
aggiuntiva ai doveri ufficiali. Se
esercitata, deve essere adeguata-
mente valorizzata. 

FEDERICO II

Nuovo Statuto, le linee
guida di Marrelli

ATENEAPOLI
NUMERO 2 ANNO XXVII

(n. 508 della numerazione consecutiva)
direttore responsabile

Gennaro Varriale
e-mail: direzione@ateneapoli.it

redazione
Patrizia Amendola (081.446654)
e-mail: redazione@ateneapoli.it

collaboratori
Maddalena Esposito, Valentina 

Orellana, Simona Pasquale, Fabrizio
Geremicca, Anna Maria Possidente,

Barbara Leone, Susy Lubrano,
Viola Sarnelli, Manuela Pitterà.

ufficio pubblicità
tel. 081.291166

e-mail: marketing@ateneapoli.it
segreteria

Marianna Graziano
Telefono e Fax 081.446654 

e-mail: segreteria@ateneapoli.it
edizione

Ateneapoli s.r.l. (socio unico)
uffici

Via Tribunali 362 (Palazzo Spinelli)
80138 - Napoli - tel. 081.291166 
tipografia: Arti Grafiche Cernia (NA)

distribuzione: Pollio - NA
autorizzazione tribunale

Napoli n. 3394 del 19/3/1985
iscriz. registro nazionale stampa
c/o la Presidenza del Consiglio

dei Ministri N° 1960 del 3/9/1986
numero chiuso in stampa il

1° febbraio 2011

È vietata la riproduzione di testi,
foto e inserzioni senza espressa

autorizzazione dell'Editore 
il quale si riserva il diritto di 

perseguire legalmente gli autori
di eventuali abusi.

Il prossimo numero sarà
in edicola il 18 febbraio

PERIODICO ASSOCIATO ALL'USPI
Unione Stampa Periodica Italiana

È IN EDICOLA
OGNI 14 GIORNI

ABBONAMENTI
PER ABBONARSI

BASTA VERSARE SUL
C.C.POSTALE N° 40318800
INTESTATO AD ATENEAPOLI

LA QUOTA ANNUALE
DI RIFERIMENTO:

STUDENTI: EURO 15,50
DOCENTI: EURO 17,50

SOSTENITORE ORDINARIO:
EURO 26,00

SOSTENITORE STRAORDINARIO:
EURO 103,00

INTERNET
http://www.ateneapoli.it

e-m@il
posta@ateneapoli.it



3 Numero 2 del 4 febbraio 2011ATENEAPOLI Quindicinale di informazione universitaria

Sei mesi, al massimo nove, e le
Università statali dovranno

adeguare gli Statuti secondo le
direttive dalla nuova Riforma.
Come detta la legge bisogna inter-
venire in materia di organizzazione
degli organi di Governo dell’Ateneo
nel rispetto dei principi di autono-
mia, semplificazione, efficienza e
trasparenza dell’attività amministra-
tiva. Cambierà la composizione del
Senato Accademico e del Consiglio
di Amministrazione; il Direttore
Amministrativo sarà Direttore
Generale, particolare importanza
avranno i nuclei di valutazione e la
durata dei mandati sarà ben defini-
ta, oltre ad avere l’aggiunta del
requisito di età (su questo ultimo
punto infatti c’è una significativa
novità, non saranno più eleggibili
alle cariche di rappresentanza -
Rettori, Direttori, Presidenti, ecc.
- coloro che raggiungeranno l’età
di pensionamento prima della
scadenza del mandato).

Ma come bisogna procedere? Il
primo atto è la nomina di un nuovo
organo, la “Commissione Statuto”:
15 componenti (6 designati dal
Senato Accademico, 6 designati dal
Consiglio di Amministrazione, 2
rappresentanti degli studenti ed il
Rettore in qualità di Presidente) che
cureranno l’aggiornamento della
“Carta Costituente” degli Atenei. Il
Rettore Massimo Marrelli (Federi-
co II) ha inviato ai docenti una lette-
ra con le linee guida che la futura
Commissione dovrà seguire. Alla
Parthenope ed a L’Orientale, Sena-
to Accademico e Consiglio di Ammi-

nistrazione hanno già i nomi dei
loro rappresentanti. L’obiettivo?
Terminare i lavori entro l’estate.

Nella riorganizzazione della
Governance, intanto, si procede a
ritmi serrati, i primi interventi si fan-
no sui futuri centri strategici di Ate-
neo, i luoghi dove si darà impulso
alla ricerca scientifica ed all’attività
didattica e formativa: i Dipartimenti
si riducono nella quantità ma saran-
no meglio organizzati e più efficien-
ti. Le attuali Facoltà, per come le
vediamo adesso, spariranno e

nasceranno delle strutture di rac-
cordo con funzioni di coordinamen-
to e razionalizzazione delle attività
didattiche che probabilmente si
chiameranno Scuole, Facoltà o
altro ancora.

Ma quando tutta questa riorga-
nizzazione sarà completata, qua-
li saranno i punti di riferimento
per le aspiranti matricole? Se gli
Atenei adotteranno  denomina-
zioni diverse delle strutture di
raccordo (Scuole o Facoltà) pro-
babilmente si genererà una ulte-

riore confusione che renderà
ancora più difficile per i neo
diplomati scegliere il percorso
universitario.

Per correre ai ripari, attraverso il
Comitato di Coordinamento Regio-
nale delle Università presieduto dal
prof. Filippo Bencardino (Rettore
dell’Università del Sannio), i Rettori
dovrebbero farsi carico di un ulte-
riore sforzo per uniformarsi nelle
scelte del futuro assetto organizza-
tivo.

Gennaro Varriale

Gli Atenei alle prese con la modifica dello Statuto
Nominate le prime Commissioni

COMMISSIONE STATUTO
Università Parthenope

Presidente: Prof. Claudio Quintano
Rappresentanti Senato Accademico
Prof.ssa Adriana Calvelli (Economia) 
Prof.ssa Maria Ferrara (Scienze Motorie) 
Prof. Pasquale Palumbo (Scienze e Tecnologie) 
Prof.ssa Anna Papa (Economia) 
Prof. Giancarlo Spezie (Scienze e Tecnologie) 
Prof.ssa Giuliana Valerio (Scienze Motorie) 
Rappresentanti Consiglio di Amministrazione
Prof. Marco Ariola (Ingegneria) 
Prof. Stefano Aversa (Ingegneria) 
Prof. Francesco Di Donato (Giurisprudenza)
Prof.ssa Maria Fortuna Pietroluongo (Giurisprudenza) 
Dott. Paolo Mazzocchi (Economia) 
Sig. Francesco Stabile (Ufficio Stipendi)
Rappresentanti degli Studenti
Sig. Giuseppe Barra
Sig. Walter Savarese

COMMISSIONE STATUTO
Università L’Orientale

Presidente: Prof.ssa Lida Viganoni
Rappresentanti Senato Accademico
Prof. Salvatore Luongo (Lingue e Letterature straniere)
Prof. Riccardo Maisano (Lettere e Filosofia)
Prof. Francesco Sferra (Lettere e Filosofia)
Prof. Rosario Sommella (Scienze Politiche)
Prof. Amedeo Di Maio (Scienze Politiche)
Prof.ssa Donatella Izzo (Lettere e Filosofia)
Rappresentanti Consiglio di Amministrazione
Prof. Andrea Pisani Massamormile (Scienze Politiche)
Prof.ssa Rita Enrica Librandi (Lingue e Letterature straniere)
Prof.ssa Frances Jane Wilkinson (Lingue e Letterature)
Prof. Giulio Machetti (Scienze Politiche)
Prof. Roberto Tottoli (Studi arabo-islamici e del Mediterraneo)
Sig.ra Elena Mailler (Direzione Amministrativa)
Rappresentanti degli Studenti
Sig. Dario De Stefano
Sig.ra Roberta Russo

Cosa pensa della Riforma uni-
versitaria?

“È una legge nata ed approvata
senza il dovuto confronto con le Uni-
versità. Poteva essere migliore”.

Quali sono state le difficoltà
maggiori?

“L’incertezza è per noi, che dobbia-
mo programmare con anticipo la
nostra attività, il problema più gran-
de. Nel 2010, non conoscendo l’enti-
tà del Finanziamento Ordinario, con
grossi sacrifici, siamo stati costretti
ad applicare il massimo taglio, pre-
vedendo la peggiore delle ipotesi.
Questo, però, non è il modo giusto
per costruire una nuova Università.
Ci aspettiamo dal Ministero per que-
st’anno una maggiore puntualità nel-
la comunicazione dei dati”. 

L’Orientale è tra gli Atenei che
hanno anticipato il passaggio alla
nuova organizzazione, come mai?

“Avevamo la necessità di raziona-
lizzare ed il processo di ridefinizione
degli assetti dei Dipartimenti è stato
avviato prima che venisse approvata
la legge. Ci stavamo lavorando da
mesi ed a dicembre, in Senato Acca-
demico, si è deciso il passaggio da
nove a tre macro Dipartimenti, con
un nuovo modello organizzativo

proiettato al rafforzamento della For-
mazione e della Ricerca. A Palazzo
Corigliano ci sarà l’area sugli Studi
africani, asiatici e classici, a Palazzo
Giusso le Scienze sociali ed a via
Duomo gli Studi dell’Europa e dell’A-
merica. Un prossimo Senato Acca-
demico allargato deciderà le denomi-
nazioni definitive”.

Si tratta di un ridimensionamen-
to?

“No, anzi è un potenziamento. Pas-
siamo a strutture più grandi, meglio
organizzate e con maggiore rappre-
sentatività per le nostre aree di stu-
dio”.

Nonostante tutto, secondo i dati
del Ministero, la performance del-
l’Ateneo nel 2010 è stata buona.

“Sì, confrontando lo scorso anno
con il 2009, siamo riusciti a fare una
buona performance nella ricerca, la
crescita è stata del 53%. L’Ateneo è
stato virtuoso ed abbiamo beneficia-
to maggiormente del fondo denomi-
nato ‘quota di riequilibrio’ guada-
gnando anche posizioni nella gra-
duatoria delle Università italiane”.

Il fenomeno della “riduzione del
corpo docente” ha colpito anche il
suo Ateneo?

“L’impossibilità di fare nuove

assunzioni per lo sforamento della
soglia del 90% dell’FFO, la proroga
del biennio non concessa, i pensio-
namenti anticipati e quelli per  rag-
giunti limiti di età ci hanno portato ad
una considerevole riduzione del cor-
po docente. Siamo passati dai 290
docenti nel 2008 a 218 nel 2010, un
quarto in meno che ci ha impoveriti e
creato difficoltà nell’organizzazione
della didattica. Oltre al danno c’è
anche la beffa, per lo stesso dato
abbiamo subìto un ulteriore taglio al
finanziamento di circa 1,5 milioni di
euro”.

Un minor numero di docenti
dovrebbe, però, favorire il rientro
nei parametri per bandire concor-
si.

“Se avessimo conservato nel 2010
l’FFO 2009, già oggetto di taglio, l’A-

teneo sarebbe all’87%, un risultato
molto importate che ci avrebbe per-
messo di fare da subìto una migliore
programmazione per il futuro. Nel
2009 eravamo al 90,09%, dai dati
provvisori sappiamo che siamo vici-
nissimi al 90%, aspettiamo i dati uffi-
ciali e speriamo in buone notizie che
ci permetteranno finalmente di appli-
care il tournover con ricercatori ed
associati”.

Cosa c’è in cantiere nell’immi-
nente?

“Al centro dell’attenzione sono
sempre gli studenti: già a fine 2010,
per supportare l’attività didattica,
abbiamo assunto 11 ricercatori con
fondi di Ateneo e dei Dipartimenti. A
breve partiranno i lavori nell’ex
mensa a Palazzo Giusso, saranno
spazi destinati alla didattica, due
aule da 100 posti, aule studio, area
di socializzazione. Abbiamo già a
disposizione le risorse (progetto
approvato a luglio 2010), attendia-
mo solo che l’Adisu porti via i mac-
chinari in giacenza”.

Come prevede il 2011?
“Sarà un anno migliore che affron-

teremo con serenità e nella consa-
pevolezza di dover fare ancora sacri-
fici per rendere il nostro Ateneo più
competitivo. Abbiamo il dovere di
provare a cercare altre strade per
sostenere la nostra attività, anche
perché non c’è la volontà di gravare
sulle tasse degli studenti. Ci aspet-
tiamo un sostegno anche dalla
Regione con una legge specifica sul-
le Università, e sappiamo che l’As-
sessore Trombetti ci sta lavorando”.

g.v.

FOCUS SU L’ORIENTALE

Intervista al Rettore,
prof.ssa Lida Viganoni
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Nel 2011 la Regione Campania
fornirà un supporto ai Dotto-

rati di ricerca in azienda erogando
un contributo di 13mila euro a 654
laureati campani di età inferiore ai
29 anni, di cui il 50% donne. Se ne
è parlato in una tavola rotonda il
20 gennaio presso la sede dell’U-
nione Industriali della Provincia di
Napoli. L’obiettivo dell’intervento è
favorire l’attivazione di Dottorati
nelle Università campane in disci-
pline scientifiche e tecniche legate

allo sviluppo dell’economia e dei
servizi nella regione. “L’iniziativa
cerca di coniugare la richiesta di
innovazione dell’impresa con l’of-
ferta di ricerca – afferma il Presi-
dente di Confindustria Campania
Giorgio Fiore – E’ una grandissi-
ma opportunità per ridurre il pro-
blema drammatico della disoccu-
pazione giovanile e per dare risor-
se alle aziende per l’innovazione”.

Le Università hanno la possibilità
di attivare corsi di Dottorato
mediante convenzioni con sogget-
ti interessati a finanziare una bor-
sa di studio triennale di 50.530
euro, comprensivi di oneri previ-
denziali, spese di funzionamento,
oltre le tasse e i contributi. Da que-
st’anno chi sosterrà i Dottorati,
oltre a godere di sgravi fiscali,
potrà usufruire del sostegno regio-
nale. “La presenza dei ricercatori
in azienda è un mezzo per il tra-
sferimento tecnologico – asseri-
sce il Vice Presidente della Came-
ra di Commercio di Napoli Luigi
Iavarone – E’ uno strumento lar-
gamente adottato dalle grandi
imprese. La sfida è che possa
essere compreso e praticato
anche dalle quelle di medie e pic-
cole dimensioni”.

La borsa viene assegnata ai can-
didati selezionati dall’università ma
l’azienda può concordare con il
Consiglio dei docenti una linea di
ricerca nel quadro del programma
di attività. “Uno dei problemi è che
il Dottorato risponda veramente
alle esigenze dell’azienda. Dob-
biamo consentire alle piccole e
medie imprese di lavorare su pro-
dotti innovativi attivando dei Dotto-
rati ad hoc”, fa notare l’Assessore

alle Attività Produttive e Trasporti
Sergio Vetrella – Il Dottorato
deve sposarsi alla grinta di chi è
pronto ad impegnarsi a trasfor-
mare un’idea originale in un pro-
dotto che possa conquistare il
mercato. Non si tratta di una con-
sulenza triennale. C’è bisogno di
una strada di ricerca che comporti
una continuità di investimento nel-
l’innovazione”.

500 dottori l’anno
alla Federico II

L’alta formazione è una necessità
irrinunciabile per lo sviluppo del
territorio campano, sottolinea l’As-
sessore all’Università Guido
Trombetti: “La Federico II produ-
ce circa 500 dottori di ricerca
all’anno, con borsa e senza bor-
sa. Nei momenti di massimo
splendore finanziario ne assorbiva
un centinaio. Gli Enti di ricerca ne
assumevano circa altri 100. E’ un
grande spreco lasciare senza
sbocchi un così grande numero
di ricercatori”. Concorda il prof.
Guelfo Pulci Doria, coordinatore
della Scuola di Dottorato in Inge-
gneria Civile: “L’inserimento nel-
l’università dopo il Dottorato un
tempo era del 60-70%. Non è più
così. Ora il mondo dell’imprendito-
ria deve essere non solo un appro-
do professionale ma divenire un
elemento trainante del dottorato
stesso”. L’università è aperta ad
ascoltare la voce delle aziende
che vorranno indicare temi di pro-
prio interesse su cui attivare i Dot-
torati. “E’ auspicabile che il corpo
docente del Dottorato sia allargato
a nuove esperienze. Bisognerà
trovare, caso per caso, un sistema
organizzativo specifico”, chiarisce
l’Assessore Trombetti. L’intenzione
della Regione di puntare sul siste-
ma produttivo e sul capitale umano
è evidente secondo l’Assessore al
Lavoro e Formazione Severino
Nappi: “Che ci sia una sinergia e
una filosofia comune tra i tre
Assessori presenti è già una novi-
tà, un segnale della volontà di

cooperare. La Regione sosterrà i
costi per migliorare la qualità
delle attività delle piccole e
medie imprese grazie all’interven-
to di giovani particolarmente
preparati”.

“Il Dottorato in azienda non
deve essere considerato di serie
B – mette in guardia il prof. Fran-
co Garofalo, coordinatore della
Scuola di Dottorato in Ingegneria
dell’Informazione – La sua funzio-
ne è duplice: di reclutamento nel-
l’ambito dell’Università e di trasfe-
rimento delle conoscenze verso
l’esterno”. Anche secondo Trom-
betti il Dottorato in azienda ha una
doppia finalità: “arricchire di espe-
rienze l’Università e far scoprire
all’impresa che può essere impor-
tante avere tra i propri quadri un
produttore di ricerca”. “Noi univer-
sitari siamo pronti a non formare
‘nostri cloni’, a creare qualcosa
che sia utile sul mercato”, ribadi-
sce il prof. Antonio Moccia, coor-
dinatore della Scuola di Dottorato

in Ingegneria Industriale, osser-
vando che “i dottori di ricerca
hanno una collocazione sul mer-
cato maggiore quanto più ci si
allontana da Napoli. Le grosse
aziende italiane guardano con
sospetto a questa figura mentre
all’estero lo inseriscono subito nel-
l’organico”.

La Federico II ogni anno bandi-
sce due borse di studio di dottora-
to ogni 100 allievi. “Penso sia un
numero adeguato – afferma il
delegato del Senato Accademico
per i Dottorati di Ricerca Giovanni
Miano – Un quinto delle risorse
per queste borse proviene dal-
l’esterno: il 25% da grandi impre-
se private, il 75% dal settore pub-
blico. Ingegneria copre il 40% del-
le risorse esterne. Tutte le altre
Facoltà, il restante 60%. Invito,
pertanto, gli organizzatori a coin-
volgere le altre aree scientifiche
sia della Federico II, sia degli altri
Atenei”.

Manuela Pitterà

8 milioni e mezzo di euro dalla Regione 
per i dottorati in azienda

Nel corso dell’incontro, le testimonianze di dottori
di ricerca in Ingegneria che oggi lavorano in

azienda. “E’ ovvio che molti dottorandi ambiscano alla
carriera accademica ma la maggior parte poi sceglie la
strada dell’industria”, afferma Agostino De Santis,
laureato a Salerno, che è stato assunto dalla Magaldi
Industrie dopo un’esperienza in un Centro di Compe-
tenza ed il dottorato in Ingegneria Informatica ed Auto-
matica alla Federico II, con un semestre presso un’u-
niversità tedesca. “Non mi occupo esattamente di ciò
che ho studiato, ovvero di Robotica, ma di energia trat-
ta da fonti rinnovabili – racconta – Lavorare in azienda
è gratificante perché si ha la possibilità di occuparsi di
argomenti innovativi che hanno una ricaduta sul terri-
torio. Moltissimi miei colleghi di studi si sono trasferiti
all’estero: è un pericolo che iniziative come questa cer-
cano di scongiurare”. “Ho svolto il Dottorato a Napoli
ma è al MIT di Boston che ho avuto delle dritte per
inviare il curriculum all’Ansaldo. In Italia non ero stato
capace di trovare le informazioni che mi servivano -
riferisce Giovanni Russo - L’azienda ha valutato la

mia esperienza di dottorato ma soprattutto la mia
capacità di problem solving”. Stefano Scala, inge-
gnere elettronico, ha contemporaneamente svolto il
dottorato e lavorato al Cira di Capua. Nel 2000 è entra-
to alla Elasis di Pomigliano e dal gennaio 2010 è alla
Fiat Group Automobiles: “E’ importante che nel
dottorato vi sia un preciso piano di medio termine,
magari della durata di un triennio, altrimenti non si
capisce perché l’azienda dovrebbe fare questo tipo di
investimento”.  “Per me il dottorato è stato un percor-
so formativo altamente professionalizzante”, sotto-
linea Raffaele Chianese, il quale, mentre era all’An-
saldo, ha svolto il dottorato alla Sun sotto la guida del-
l’ex Assessore Nicola Mazzocca ed oggi ha fondato
una sua azienda, la Kiranet. Concetta Praiola del-
l’Ansaldo è convinta che il miglior modo per innovare
la tecnologia è mantenere rapporti saldi con l’Universi-
tà: “Il dottorando lavora su temi pratici che diventeran-
no business per l’impresa. Quanto più sarà stretta la
collaborazione con l’università, tanto più significa-
tivo sarà il contributo dei dottorati in azienda”.

I’Assessore Vetrella

Cosenza ai Venerdì 
del Ceinge

Proseguono gli appuntamenti “I Venerdì del Ceinge. Conversazioni
ai confini della Scienza”. Il 4 febbraio (ore 17.00, Auditorium Cein-

ge in via G.Salvatore 486), interverrà Claudio Azzolini, Presidente del-
la Fondazione Europa Medi-
terranea.  Nuova data, il 18
febbraio (sempre alle ore
17.00), per l’incontro con il
prof. Edoardo Cosenza,
docente di Tecnica delle
Costruzioni e Assessore
regionale ai Lavori Pubblici.
“La difesa del territorio nella
Regione Campania”, il tema
del dibattito che sarà intro-
dotto dal Rettore Massimo
Marrelli e dal Presidente del
Ceinge Francesco Salvato-
re.

Le testimonianze
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“Metto in guardia tutti i letto-
ri…”, ha cominciato il suo

intervento scherzando (ma forse
nemmeno troppo) Matteo Palum-
bo, professore di Letteratura italia-
na alla Federico II. “…Questo è un
libro sadico!”. Ed è sadico, a quan-
to pare, perché come un novello
divin marchese De Sade, il suo
autore si è divertito non poco a
prendersi perversamente gioco del
lettore, così come i suoi amici si
sono divertiti a metterlo in difficoltà,
con quesiti matematici e rompicapi
capaci di togliergli il sonno per inte-
re nottate. 

Il libro in questione è “I segreti di
Pitagora – Severamente vietato ai
matematici”, di Guido Trombetti e
Giuseppe Zollo, edito da Bruno
Mondadori e presentato il 28 di
gennaio alla libreria Feltrinelli di
piazza dei Martiri. Durante il fred-
dissimo pomeriggio, la sala inferio-
re della Feltrinelli era piena zeppa
di accademici, professori, studenti,
ma anche comuni amici e curiosi,
che hanno ascoltato con attenzio-
ne i partecipanti alla presentazione
alternarsi al microfono. La storia
del libro è a dire il vero curiosa: si
tratta di una serie di problemi e
quesiti (“più di logica che di vera e
propria matematica”, hanno rac-
contato gli autori) sottoposti all’ex
Rettore della Federico II, oggi
Assessore regionale all’Università,
da una serie di amici, nel corso del-
le proprie vacanze procidane, e
pubblicate a suo tempo dal quoti-
diano “Il Mattino” in una rubrica set-
timanale da lui stesso curata. Beh,
i problemi in questione sono stati
raccolti dal prof. Trombetti e ripro-
posti all’interno di questo libro, cor-
redati da soluzioni e spiegazioni
che però non sempre è stato lui a
trovare. “Ebbene sì, lo confesso. E’
anche da questo punto di vista che
potete capire l’importanza che ha
avuto il professor Zollo (neo Presi-
dente di Città della Scienza) – ha
raccontato Trombetti – che, oltre
ad aver curato le illustrazioni e i
disegni all’interno del libro, è stato
nella pratica colui che mi ha aiuta-
to a trovare le soluzioni, che altri-
menti non avrei potuto inserire nel
libro, rendendolo un lavoro a metà.
Anzi – ha concluso scherzando -
se saranno sbagliate, saprete già
con chi dovrete prendervela”. Un
libro sadico, si diceva in preceden-
za, riprendendo la frase del prof.
Palumbo, “perché all’uomo comu-
ne che lo ha tra le mani, come me
e come molti di voi, ai non mate-
matici insomma, non viene rispar-
miato nulla. Anzi, vengono spiattel-
lati questi rompicapi davanti agli
occhi, senza possibilità di scam-
po”. Si è parlato del testo, ovvia-
mente, durante l’incontro, anche in
maniera meno leggera, ed in parti-
colare affrontando il tema della dif-
ficoltà della divulgazione scienti-
fica, che avviene in questo caso,
per una volta – come hanno sotto-
lineato gli autori – sotto la forma di
un divertissement, senza avere
certo una pretesa didascalica. “Il
problema della divulgazione scien-
tifica, però, è piuttosto serio, anche
perché la crisi in quest’ambito, in
Italia più che in altri paesi europei,
è piuttosto forte”, ha raccontato il
prof. Roberto Pettorino, Preside
di Scienze: “proprio per questo l’e-
ventualità di parlare di matematica,

logica, fisica o di scienze in gene-
rale, facendo una letteratura gra-
devole, è piuttosto opportuna”.
Anche i due umanisti del gruppo, il
prof. Palumbo ed il Preside della
Facoltà di Lettere Arturo De Vivo,
infatti, hanno a questo proposito

fatto riflettere su come la commi-
stione dei due linguaggi (che poi
ha portato ad intervenire alla sera-
ta personalità di interesse scientifi-
co ma anche umanistico) sia pro-
babilmente il grande pregio del
testo, senza tralasciare la “fre-

schezza” della scrittura, così come
le divertenti sentenze con le quali
si concludono i ragionamenti. Si
scopre, ad esempio, avventuran-
dosi tra i segreti di Pitagora, ma
anche della coppia Trombetti/Zol-
lo, come – dati e numeri alla mano
– “l’unico sistema sicuro per vince-
re alla roulette… sia quello di
acquistare un casinò!”. La presen-
tazione, insomma, è andata avanti
sulla linea limite tra il serio e face-
to, anche quando il prof. Trombetti
si è avventurato nella descrizione
delle persone che hanno poi per-
messo la pubblicazione del libro,
ovvero gli amici che lo hanno tor-
mentato durante l’estate con i loro
quesiti. Rompicapi “ai quali era
impossibile sottrarsi, pena una
serie di dispetti e musi lunghi, che
non andavano via assolutamente
in maniera facile”. Il resto è tutto
nel libro, e non va anticipato. Piut-
tosto non resta che aguzzare l’in-
gegno per provare a risolvere i
quesiti, oppure semplicemente
rilassarsi ed andare a sbirciare le
soluzioni, senza farsi scoprire dal
compagno di banco o dal vicino di
ombrellone. Anche per capire cosa
c’entrino i cammelli, con le proba-
bilità di azzeccare un fortunato sei
al superenalotto. 

Riccardo Rosa

Quesiti e rompicapi matematici, vietati agli addetti 
ai lavori, nel libro di Trombetti-Zollo

Il prof. Zollo

Non solo Certificats de llengua
catalana per lo spagnolo, il

TCF-test de connaissance du fran-
caise e il Cambridge ESOL per la
lingua inglese. Da quest’anno il
Centro Linguistico di Ateneo della
Federico II offre agli studenti la
possibilità di conseguire anche i
più spendibili IELTS e TOELF,
“che sono quelli generalmente più
richiesti da enti o università stra-
niere - spiega la dott.ssa Fabrizia
Venuta - In particolare, lo IELTS in
Europa e il TOELF negli Stati Uni-
ti”. Per il TOELF sono già attivi i
corsi gratuiti, ma ancora non si
possono sostenere gli esami, per
lo IELTS da maggio si partirà con la
prima sessione (ci si prenota entro
il 31 marzo per la seduta del 19
maggio, scaricando il modulo di
iscrizione dal sito del CLA e pagan-
do la tassa d’esame). “Ci sono due
versioni dello IELTS, - ricorda
Venuta - secondo lo scopo per cui
si vuole ottenere la certificazione”.
Academic è pensato per chi vuole
andare a studiare all’estero ed è
richiesto, in particolare, dalle uni-
versità di paesi anglofoni; prevede
prove più difficili per il Reading (let-
tura) e Writing (scrittura), in quanto
si deve dimostrare la conoscenza
di un linguaggio accademico adat-
to allo studio a livello universitario.
General Training è per scopi di
natura più generale, come quella
professionale o di immigrazione in
paesi come Australia, Canada e
Nuova Zelanda. “Conseguire que-
sti certificati presso il Cla ha indub-
biamente molti vantaggi - spiega la
dott.ssa Venuta - a partire dai
docenti che tengono i corsi, tutti di
grande esperienza ed estrema-
mente qualificati, per finire con il

supporto che possiamo offrire in
qualunque momento agli studenti,
mettendo a disposizione tutte le
strumentazioni linguistiche. Ad
esempio, chi sostiene da noi gli
esami del Cambridge ESOL è
avvantaggiato anche per le modali-
tà stesse del test che si svolge su

postazioni pc singole, con le cuffie
per una piena comprensione”.

Tra le altre iniziative del Centro, la
scuola di formazione italiano L2,
in cantiere per il mese di giugno,
diretta a chi necessita di certifica-
zioni per la nostra lingua madre.
Intanto, continuano gli appunta-

menti del Cineforum in lingua
‘Mondi (im)possibili - L’esplorazio-
ne dell’altro da sé’, organizzato
presso il Cinema Astra, in collabo-
razione con il COINOR. La rasse-
gna si concluderà a maggio. Agli
appuntamenti di febbraio: martedì
8 Agora, regia di Alejandro Amená-

bar, con Rachel Weisz, Max Min-
ghella, Oscar Isaac; martedì 22
UP, di Pete Docter, Bob Peterson,
con Edward Asner, Jordan Nagai,
John Ratzenberger. I film sono tut-
ti con sottotitoli in italiano e la par-
tecipazione a tutta la rassegna dà
diritto a crediti formativi.

Certificazioni linguistiche al CLA

L’Assessore Trombetti
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La ricerca di un alloggio in fitto
da parte degli studenti fuori

sede è un compito non semplice. I
giovani che decidono di frequentare
l’università lontano da casa propria
sono costretti, sovente, ad adattarsi
ad abitazioni fatiscenti, prive persi-
no delle minime norme di sicurez-
za, senza contare che questioni

come un contratto di locazione ven-
gono puntualmente glissate dai
proprietari.

Per regolamentare questa difficile
situazione e tutelare il mercato
degli affitti per gli studenti, il 25 gen-
naio è stato siglato un Protocollo di
intesa fra l’Ateneo Federico II e la
Camera di Commercio di Napoli. “Il
senso di questo accordo è quello di
agevolare gli studenti fuori sede nel
prendere in affitto da privati alloggi
dignitosi e con regolari contratti di
locazione - ha spiegato il Rettore
Massimo Marrelli – Per la prima
volta la Federico II metterà a dispo-
sizione degli studenti che non risie-
dono a Napoli, per gli Erasmus, ma
anche per i napoletani che scelgo-
no di lasciare casa dei genitori nel-
l’intraprendere il percorso di studi
universitari, una banca dati con
offerte d’affitto di stanze e appar-
tamenti in città. Basterà collegarsi
al sito di Ateneo e, tramite il borsino

immobiliare, l’Università potrà forni-
re link e informazioni per trovare
proposte di contratti a norma, in
base ai quali i proprietari potranno
godere dello sgravio d’imposta sugli
affitti, della ‘cedolare secca’, secon-
do quanto stabilito dall’ultima
Finanziaria”. Si è mostrato entusia-
sta dell’accordo il Presidente della
Camera di Commercio di Napoli
Maurizio Maddaloni, il quale ha
auspicato in una “proficua collabo-
razione tra la casa del sapere (l’U-
niversità) e la casa delle imprese (la
Camera di Commercio) per emer-
gere dal nero e dall’abusivismo”.

Si tratta, dunque, di un metodo
per garantire le norme basilari di
vivibilità, considerato il fatto che i
ragazzi iscritti alle diverse Facoltà
napoletane vivono in appartamenti
fatiscenti, senza termosifoni e dota-
ti di sistemi di elettricità antidiluvia-
ni, pagando anche cifre molto alte.
Secondo il Presidente della Borsa

Immobiliare di Napoli Clemente
Del Gaudio: “Si parla di una media
di 300 euro a stanza, troppi rispet-
to alle condizioni in cui versa la
maggior parte degli immobili a
Napoli. Verrà quindi attivato un
Osservatorio permanente, compo-
sto da 3 persone, che si occupe-
ranno di individuare appartamenti
validi e proprietari disponibili a col-
laborare. Secondo i dati ufficiali, gli
studenti fuori sede rappresenta-
no il 3% circa della popolazione
nazionale, mentre l’evasione
fiscale del mercato degli affitti
ammonta a 5 miliardi di euro. Si
tratta di cifre significative, che ren-
dono ancora più necessario un
intervento, in modo da restituire
dignità a ragazzi che fuori dalle
aule universitarie vivono in condi-
zioni indecorose l’importante
momento della propria formazione
accademica”.

Anna Maria Possidente

Protocollo d’intesa Federico II-Camera di Commercio

Alloggi per gli studenti fuori sede,
una banca dati sul sito d’Ateneo

“E’ una situazione dolorosa”,
risponde il prof. Mario

Rusciano, Presidente del Polo
delle Scienze Umane e Sociali,
quando gli si domanda qual è lo
stato della ricerca. “C’è una gran-
de vivacità culturale e dai Diparti-
menti arrivano sempre tanti pro-
getti e iniziative di rilievo, cosa che
influisce anche sulla buona valuta-
zione dell’Ateneo, ma i finanzia-
menti sono scarsissimi”. In una
situazione in cui la pluralità di idee
è inversamente proporzionale ai
mezzi per metterle in pratica,
Rusciano si trova a dover suddivi-
dere le poche risorse tra i vari pro-
getti “per cercare di portare avanti
le cose anche se in economia, con
contributi esigui. Ci dividiamo la
povertà”. Per la ricerca umanistica
non è facile trovare finanziatori
esterni. “I nodi verranno al pettine,
prima o poi. Bisogna fare uno sfor-
zo in sostegno di queste aree che
non stanno sul mercato”, invita il
Presidente, il quale annuncia che
presto verranno presentati dei
bandi per le imprese interessate a

co-finanziare delle ricerche ‘stuzzi-
canti’, sullo stile della sponsorizza-
zione di Diego della Valle per il
restauro del Colosseo. “Noi buttia-
mo la rete e aspettiamo per vede-
re se riusciamo a tirar su qualche
pesce. Speriamo non sia solo una
piccola alice!”, auspica Rusciano.

Va un po’ meglio sul versante del
Polo delle Scienze e Tecnologie
per la Vita. Anche quest’anno si
partirà con le 22 annualità di ricer-
ca finanziate dalla Compagnia San
Paolo: “un progetto che ha avuto
successo e che prevede un co-
finanziamento esterno e interno: la
Compagnia versa un assegno di
20 mila euro per un’annualità, che
va integrato con un altro di eguale
importo da parte del Dipartimento
di afferenza dei ricercatori che
hanno presentato l’idea – spiega il
prof. Luciano Mayol, Presidente
del Polo - Finora siamo riusciti a
soddisfare tutte le richieste che ci
sono arrivate, per quello che rap-
presenta una sorta di cuscinetto
tra la fine del dottorato e, ad esem-
pio, la preparazione di un concor-

so”. Anche il bando per il progetto
Faro (Finanziamento per l’Avvio di
Ricerche Originali) sta per essere
varato: “potranno partecipare i pro-
getti che non hanno ricevuto altri
tipi di fondi e che siano innovativi”.
Il contributo previsto è di 40 mila
euro a progetto, quasi la metà
degli iniziali 70 mila del 2009.
“Nonostante il difficile periodo di
transizione e di tagli, stiamo cer-
cando di continuare a svolgere al
meglio il nostro lavoro”, aggiunge il
prof. Mayol. La struttura dei Poli,
sottolinea il Presidente, può esse-
re usata come traccia per la rior-
ganizzazione della governance
universitaria, questione di cui già
si inizia a discutere tra gli organi
accademici. “La Federico II può
utilizzare l’esperienza accumulata

nei dieci anni dall’attivazione dei
Poli per elaborare la nuova struttu-
ra che dovrà avere l’Ateneo: crea-
re delle Scuole che raggruppino
diversi Dipartimenti in base alla
tipologia di studi è una prima ipo-
tesi”.

(Va.Or.)

Il Rettore Marrelli

Federico II: novità dai Poli

“Ci dividiamo la povertà”

Ha vinto la sua battaglia. Gra-
zie alle competenze in cam-

po giuridico, alla convinzione di
essere nel giusto ed alla costan-
za, l’avvocato Ilvo Fiorentino ce
l’ha fatta. Sulla pergamena di lau-
rea di sua figlia Elvira, laureata in
Filosofia alla Federico II nel 2006
con il vecchio ordinamento, è sta-
to apposto un timbro dell’Ateneo
che recita “ai sensi dell’art.13,
comma 7, del D.M. 22 ottobre
2004, n.270, al citato dottore
compete la qualifica accademica
di dottore magistrale”. La vicen-
da, che riguarda migliaia di giova-
ni, inizia nel 2007 quando Elvira
ritira la pergamena e suo padre si
rende conto che oltre alla data e
luogo di nascita, data di rilascio
del diploma, firme del Direttore
amministrativo, del Rettore, del

Preside della Facoltà, non c’è
alcune traccia del titolo dottore.

Perché dal 2005, contrariamente

a quanto prevede il decreto mini-

steriale 270/2004, nel quale si

stabilisce che ai laureati triennali

spetta il titolo di dottore e a quelli

quinquennali (3+2) e del vecchio

Titolo di dottore e 
pergamene di laurea

Esami comprati, Confederazione
chiede che l’Ateneo

si costituisca parte civile
Confederazione degli Studenti chiede che l’Ateneo Federico II si

costituisca parte civile nel processo per gli esami comprati a Giu-
risprudenza. L’indagine, cominciata qualche anno fa proprio dopo una
segnalazione dell’Università che ha successivamente collaborato attiva-
mente con Digos e Procura, ha portato al rinvio a giudizio per reato di fal-
so e corruzione 24 studenti, molti dei quali ormai avvocati che avrebbero
acquistato in totale ben 91 esami, e due bidelli, accusati di falsificare le
firme dei docenti sulla camicia prima di depositarle in segreteria. Se l’A-
teneo non prenderà posizione nel processo, i rappresentanti minacciano
battaglia: “Stiamo preparando una mobilitazione per far luce sulla que-
stione e come prima azione chiederemo un incontro con il Rettore Mar-
relli”, fa sapere  Apostolos Paipais.

Il prof. Mayol
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SUOR ORSOLA 
BENINCASA
Elezioni per il
Consiglio di

Amministrazione

Si sono svolte il 26 e 27 gen-
naio le votazioni per eleg-

gere rispettivamente il rappre-
sentante dei professori ordinari e
il rappresentante del personale
tecnico amministrativo in seno al
Consiglio di Amministrazione del
Suor Orsola Benincasa, per lo
scorcio del trimestre 2008/11.

Eletta la prof.ssa Paola Gior-
dano che va, quindi, a ricoprire
l’incarico del prof. Pietro Crave-
ri, il quale, a sua volta, è suben-
trato alla prof.ssa Silvia Croce
alla Presidenza dell’Ente Morale
Suor Orsola Benincasa e, dun-
que, già presente nel CdA dell’A-
teneo da dicembre con la nuova
carica. 

Per lo scanno riservato al per-
sonale tecnico amministrativo
viene riconfermato, invece, il
signor  Antonio Buraglia.
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Chiusa l’Aula Magna e il punto
ristoro della sede del Centro

Congressi di via Partenope per
lavori di manutenzione ordinaria.
“Siamo intervenuti per un tratta-
mento antitarmico sul cassettone

ligneo e  sull’arredo dell’Aula
Magna”, spiega l’architetto Dome-
nico Galluzzo, capo Ufficio Tecni-
co per i Servizi di manutenzione
alla Federico II. Gli interventi, ini-
ziati a dicembre, dovrebbero pro-

seguire per altri due mesi, con un
termine lavori previsto per il 15
aprile. 

Nel frattempo tutte le attività in
programma a via Partenope sono
state spostate in altre sedi, a
cominciare dagli appuntamenti del
ciclo ‘Come alla Corte di Federi-
co II’ che si sono momentanea-
mente trasferiti a Monte Sant’An-
gelo presso la Sala Ciliberto. I
prossimi incontri seminariali si ter-
ranno il 16 febbraio ed il 3 marzo
(ore 20.30).  Interverranno, rispet-
tivamente, Massimo Santoro,
docente della Facoltà di Medicina,
che discuterà su come le scoperte
della biologia e della genetica han-
no aperto nuove strade per la cura
del cancro in ‘Dai geni alla terapia:
nuovi farmaci antitumorali’; Fran-
cesco Sferra, Direttore del Dipar-
timento di Studi Asiatici dell’Uni-
versità L’Orientale sul tema “Mes-
saggerie Orientali. Il Buddhismo
tra immaginazione e realtà”. 

Aula Magna del Centro Congressi
chiusa per lavori

Dal primo gennaio i Dipartimenti
di Scienze Relazionali e di

Scienze Statistiche si sono accorpati
dando origine al Dipartimento di
Teoria e Metodi delle Scienze Uma-
ne e Sociali. La novità ha prodotto la

revoca del decreto  datato 13 gennaio
per le elezioni integrative al Consiglio
del Polo delle Scienze Umane e
Sociali. La consultazione è stata nuo-
vamente indetta per il 1° e 2 marzo
(nel caso non si raggiunga il quorum,

la seconda tornata è fissata all’8 e 9
marzo). Si andrà alle urne per desi-
gnare due componenti del Consiglio
nell’ambito della categoria dei Diretto-
ri di Dipartimento appartenenti alle
Facoltà di Giurisprudenza, Sociologia
o Scienze Politiche. Eventuali candi-
dature vanno presentate entro il 14
febbraio.

Fusione tra due Dipartimenti
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Ècominciato il conto alla rove-
scia. Dal 29 gennaio è ufficial-

mente entrata in vigore la riforma
Gelmini e le università italiane
avranno a disposizione sei mesi,
prorogabili a nove, per redigere i
nuovi statuti. È uno degli argomen-
ti centrali trattati dal Preside Piero
Salatino al Consiglio di Facoltà
che si è riunito venerdì 28 gennaio.
Quindici i membri previsti per la
Commissione Statuto, sei dei
quali proposti dal Consiglio di
Amministrazione. “La Facoltà sta
procedendo alla redazione di docu-
menti che, a tempo debito, verran-
no presentati a tutti”, dice al riguar-
do il prof. Salatino illustrando i
provvedimenti firmati da dicembre
ad oggi che tracciano, in maniera
abbastanza chiara, le linee guida di
molte procedure di estrema rile-
vanza per la vita accademica. È
stato, infatti, pubblicato lo schema
del decreto firmato dal Presidente
della Repubblica che regolamenta
la procedura di selezione per i

membri della Commissione Nazio-
nale di Valutazione che attribuirà
l’abilitazione scientifica nazionale,
un passo importante verso la ripre-
sa delle procedure concorsuali.

L’entrata in vigore della legge di
riforma universitaria e l’approvazio-
ne, da parte della Corte dei Conti,
della Nota 17 hanno importanti
implicazioni tecniche. In primo luo-
go sui regolamenti, per i quali
sono stati riaperti fino al 18 feb-
braio i termini per presentare even-
tuali modifiche e, soprattutto, sulle
procedure di assegnazione dei
contratti di insegnamento, un
aspetto passato, fino ad ora, sotto
silenzio. La legge stabilisce solo
due possibili categorie di destina-
tari: i lavoratori autonomi con un
reddito minimo di 40mila euro l’an-
no ed i dipendenti di pubbliche
amministrazioni. Il Ministero ha a
disposizione ancora 120 giorni per
definire nuove norme ed ulteriori
figure idonee. Nel frattempo, la
linea di condotta in Ateneo sarà

quella di applicare tutte le pratiche
compatibili con la legge stessa. Di
estrema importanza anche il
Decreto Ministeriale 50, che
introduce, per la Facoltà, la possi-
bilità di istituire percorsi di laurea
quinquennali. 

Se sul fronte esterno gli scenari
cominciano lentamente a delinear-
si, su quello interno resta aperta la
spinosa questione della program-
mazione didattica per il secondo
semestre. “Non vorrei, però,
affrontare l’argomento con visione
corta, avendo come prospettiva
solo il prossimo semestre – sottoli-
nea il Preside – Gli studenti si
aspettano da noi delle risposte,
ma questa può essere l’occasione
per ridiscutere, lontano da ideolo-
gie, ruoli e obiettivi. Le risorse
docenti si vanno depauperando e
la Facoltà, in virtù del peso che ha
sul territorio, deve prendere delle
decisioni”. Per sciogliere i nodi di
una programmazione mai comin-
ciata, il 1°  febbraio Preside e

ricercatori si sono confrontati nel
corso di una riunione. Bandi, affi-
damenti e riattivazione di Master
(ad eccezione di quello in Tecnolo-
gie Aeronautiche Aerotech) e prati-
che ordinarie completano una
seduta caratterizzata anche da
importanti comunicazioni sulle col-
laborazioni della Facoltà che ha
siglato una convenzione quadro
con il Project Management Institu-
te Southern Italy Charter, per con-
tribuire alla diffusione di queste
competenze nei corsi di studio, ed
è sul punto di giungere ad un
accordo quadro con l’Università El
Manar di Tunisi. Infine, l’ANEA –
Agenzia Napoletana per l’Energia
e l’Ambiente- bandisce, nell’ambito
della Mostra Convegno Energy
Med, che si svolgerà a Napoli dal
14 al 16 aprile, un premio di lau-
rea magistrale dedicato alla
memoria del prof. Nino Alfano sul
tema della Indoor Enviromental
Quality e Sostenibilità Ambientale.

(Si. Pa.)  

Ingegneria comincia a discutere della 
programmazione didattica

Silenzio spettrale nei corridoi e
nelle aule della Facoltà di

Ingegneria, tranne dove si svolgo-
no gli esami. Nelle biblioteche ed
aule studio, affollate fin dalle prime
ore del mattino, si ripete frenetica-
mente. Ci si concede a stento
qualche pausa perché non biso-
gna perdere niente del pochissimo
tempo disponibile. È opinione dif-
fusa fra i ragazzi che le tre setti-
mane di ritardo con cui ha avuto
inizio l’anno accademico si faccia-
no sentire tutte: lezioni di corsa,
parti del programma eliminate e,
soprattutto, una finestra d’esami
troppo breve, in cui capita che si
accavallino l’ultima prova intercor-
so e il primo scritto. Al secondo
piano dell’edificio di Piazzale Tec-
chio, per esempio, le matricole di
Ingegneria Edile sono in attesa del
loro turno. Dalle due alle cinque e
mezza del pomeriggio, infatti, gli
studenti, suddivisi in scaglioni in
base al cognome, si alternano per
sostenere l’ultima prova intercorso
di Fisica, nei luoghi in cui la matti-
na si è svolto lo scritto della stessa
materia. “Si deve decidere come
regolarsi in base al risultato della
prima prova intercorso. È un terno
al lotto”, dicono Fiorella Marone
e Viviana Vermiglio. “Il semestre
non è andato bene, l’anno scorso
eravamo meglio preparati”, sot-
tolinea Tommaso Tufano che si è
immatricolato per la seconda volta.
Seduto accanto a lui, Francesco
Testa cerca di essere ottimista: “se
hanno organizzato le sessioni in
questo modo, vuol dire che un
ragazzo normale può farcela”. 

Antonio Acconcia e Federico
Rubino, matricole ad Ingegneria
Navale, sono seduti nei corridoi
dei Centri Comuni di Monte San-
t’Angelo dopo aver sostenuto lo
scritto di Algebra Lineare e Geo-
metria. È lunedì, i corsi sono termi-
nati venerdì ed in una settimana

sono previste tre prove scritte.
“L’organizzazione è pessima, non
a misura di studente. Analisi, per
esempio, ha stabilito l’ultima

seduta il 17 febbraio, ma le
lezioni riprendono dopo un
mese. C’era tutto il tempo per un
altro appello”, dicono i due ragaz-
zi. Alle aule T di Monte Sant’Ange-

lo è in corso l’orale di Analisi II per
i ragazzi di Aerospaziale, ma
quando arriviamo scopriamo che
la seduta è stata annullata. “La

professoressa è influenzata – dice
scoraggiato Roberto D’Onofrio –
ma i problemi sono ben altri ed
esulano dalle difficoltà di inizio
anno. Siamo alle solite, ad Inge-

gneria il 90% delle persone va fuo-
ri corso perché i docenti non si
mettono nei nostri panni, neanche
per un solo istante. La sessione è
stata dimezzata, ma il tempo di
fissare qualche data in più ci
sarebbe stato. La vita universitaria
è uno stress continuo. Capisco
che la fatica verrà ripagata, ma c’è
un limite a tutto”. “Mi rendo conto
che i professori non hanno colpe e
anzi sono stati bravi, perché non
abbiamo fatto le corse per comple-
tare i programmi, ma un solo
mese d’esami è poco”, commen-
ta Cristina Merolla, studentessa
al secondo anno di Ingegneria
Gestionale, in attesa davanti l’aula
T1 di via Claudio dove si sta svol-
gendo la prova intercorso di Fisica
Tecnica. 

Nei cortili della sede di Agnano
sta per cominciare lo scritto di
Algebra Lineare e Geometria per
gli iscritti ad Ingegneria Aerospa-
ziale. Ci intratteniamo a parlare
con Tommaso Fiorillo e Tiziano
Vaccaio. “Vengo da una scuola in
cui l’organizzazione era sotto lo
zero e nonostante le lezioni
accelerate, mi sono trovato
bene. L’unico appunto da fare è
sulle aule, specie quelle da dise-
gno, mancano le sedie e ci sono i
buchi sui tavoli”, afferma Tomma-
so. “Alcuni non potrebbero essere
dati insieme. Chi viene dal Classi-
co come me, per esempio, ha pro-
blemi a fare alcune applicazioni di
Fisica senza aver prima dato Geo-
metria e Analisi”, è il parere di
Tiziano. “Abbiamo meno tempo per
sostenere gli esami, alcuni docenti
hanno fatto dei tagli ai program-
mi, altri ci hanno costretto a corre-
re, temo che questo avrà delle
ricadute sulla formazione. L’impor-
tante è che abbiamo iniziato”, com-
menta Gianluca Guerra, al secon-
do anno di Ingegneria Informatica.

Simona Pasquale 

La parola agli studenti

Finestre d’esami dimezzate dopo le lezioni accelerate
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Èuna disciplina caratterizzante
dei percorsi specialistici di

Ingegneria Gestionale e Inge-
gneria per l’Automazione, per
alcuni la più difficile. Identificazione
dei Modelli e Controllo Ottimo (per
gli automatici si chiama solo Identi-
ficazione e Controllo) è una mate-
ria teorica dai forti risvolti pratici
che riprende e mette in nuova luce
quanto studiato negli esami di Ana-
lisi, Algebra Lineare e Geometria e
Statistica. Basata su sistemi di
equazioni matriciali in cui compaio-
no variabili aleatorie, fornisce le
basi concettuali per gestire al
meglio processi industriali com-
plessi, tanto su piccola, quanto su
vasta scala. 

Ecco cosa ne pensano alcuni stu-
denti di Ingegneria Gestionale.
“Questo è stato uno dei pochi corsi
che abbia seguito per intero, con
passione, sempre al primo banco.
Le lezioni sono interessanti, si
nota che i docenti sono appassio-
nati. La materia è molto complica-
ta, ci sono delle parti che in aula
non vengono approfondite e richie-
dono, quindi, un lavoro a casa che
per altri insegnamenti non è neces-
sario. Mettersi alla prova è parte
della preparazione. Si trattano
argomenti astratti, ma non fini a se
stessi, che richiedono di ragionare
parecchio, ma è l’unico esame
della Specialistica ad essere
così stimolante. Dopo averlo
sostenuto, ho cominciato a studia-
re in maniera diversa, adesso mi
viene più naturale approfondire gli
argomenti”, racconta con entusia-
smo Leandra Piscitelli, laurean-
da, che consiglia di studiarlo in
gruppo: “altrimenti non si sviluppa
il giusto approccio e si rischia di
trascinarselo a lungo, anche per un
anno”. Sostiene Federico Sacco:

“Quest’esame impartisce dei
metodi matematici per prendere
decisioni. Concettualmente ti
insegna a scegliere, fra varie
soluzioni, la migliore possibile.
E’ difficile perché non si ferma alle
spiegazioni del professore, c’è
bisogno di continui approfondi-
menti e aggiornamenti. Per ogni
cosa c’è un perché e potresti aver
bisogno di acquisire nuove tecni-
che per risolvere un problema”.
“Finalmente si vedono le applica-
zioni di argomenti studiati nei primi
anni. Si scopre a cosa possono
servire nel reale delle funzioni”,
commenta Giorgio Laurenzani. 

Opinioni analoghe fra gli studenti
di Ingegneria dell’Automazione.
“Impari a trattare modelli di control-
lo afflitti da incertezza ed errori. È
una bella materia in cui si affron-
tano concetti relativi alla Proba-
bilità, con equazioni che presenta-
no variabili aleatorie, mai trattate

prima”, dice Stefano Seneca. “È
una materia teorica, con degli
approcci lavorativi che riguardano i
processi, ma forse sarebbe prefe-
ribile qualche applicazione infor-
matica in più con il programma
Matlab, come avviene per i ragaz-
zi dell’indirizzo Gestionale”, sottoli-
nea Paolo De Luca. “Parla di otti-
mizzazione in maniera totalmente
nuova, non lineare, ma astratta e
concettuale. Lavori con equazioni ti
portano a contatto con ambiti con-
cettuali vicini alla Teoria dei Giochi
e apprendi strumenti per l’identifi-
cazione di processi non prevedibili.
Questo è molto interessante”, con-
clude Andrea Canale.

Necessari
richiami alle

materie di base
Le scienze economiche non fan-

no uso degli strumenti matematici
quanto le altre. Chi lavora sui feno-
meni fisici è abituato a sviluppare
della modellistica matematica per
descriverli. Il corso di Identificazio-
ne dei Modelli e Controllo Ottimo
mette a punto della modellistica
matematica previsionistica, utile
per i sistemi di carattere economi-
co. È quanto sostiene il docente
della materia, il prof. Franco Garo-
falo: “è interessante che i ragaz-
zi facciano dei richiami alle
materie di base, è un dato positi-
vo, significa che riusciamo a mette-
re a frutto le loro conoscenze”. Le
teorie scientifiche, che generano
modelli matematici, vengono vali-
date dalle loro qualità predittive dei
dati sperimentali. “Lo stesso dis-
corso si può fare, anche se con
maggiore difficoltà, per gli studi di

tipo economico. Perdere questa
impostazione matematica signifi-
cherebbe perdere qualcosa della
mentalità ingegneristica”. Ripren-
dere conoscenze di base non
dovrebbe rappresentare un proble-
ma. “Aver introdotto i crediti acce-
lerando i tempi ha danneggiato
proprio la preparazione di base.
Per questo, forse, alcuni impiega-
no tanto tempo, perché devono
recuperare dei concetti”. Il corso
per i due indirizzi è molto simile:
“L’Automazione si può vedere su
due livelli: uno legato alle macchi-
ne e alle strutture ed uno al coordi-
namento delle attività, in combina-
zione, per esempio, con la Logisti-
ca. L’Ingegneria Gestionale, inve-
ce, si occupa solo di aspetti mana-
geriali. C’è chi guarda la produ-
zione dallo stabilimento e chi dai
quartieri generali, noi cerchiamo
di dare a tutti una visione generale
dei processi alti”. Per questo moti-
vo, all’indirizzo automatico, sono
previste le propedeuticità di
Ricerca Operativa e Controlli
Automatici II.

Consigli preziosi: seguire i corsi
- “faccio lezioni alla lavagna, senza
supporti, né pause, per tenere alta
la mia tensione e abituare i ragazzi
ad essere concentrati a lungo” - e
dare importanza alla formazione
(“penso sia preferibile curare la
media degli esami, piuttosto che
il tempo di laurea. Tra i ragazzi è
diffusa la convinzione che il voto di
laurea sia secondo al tempo impie-
gato, ma non è così, nemmeno per
il mondo del lavoro”). Un contributo
alla qualità del corso, conclude il
professore, viene dai suoi collabo-
ratori Dino Manfredi, Piero De
Lellis e Diego Di Bernardo.

Simona Pasquale

Identificazione dei Modelli e Controllo,
una disciplina molto stimolante

Il prof. Garofalo

Presentato il programma dedi-
cato alle celebrazioni per il

Bicentenario della Scuola di Ponti
e Strade, la più antica Facoltà d’In-
gegneria d’Italia. Patrocinata da
Regione, Comune e Provincia,
Confindustria Campania, CNR e
Archivio di Stato, la manifestazio-
ne gode dei finanziamenti dell’As-
sociazione Costruttori Edili di
Napoli, dei Consigli Nazionali,
rispettivamente, di Ingegneri e
Architetti e dell’Ordine degli Inge-
gneri di Napoli. Venerdì 21 gen-
naio, nell’Aula Bobbio, durante un
incontro informale, il Preside Piero
Salatino ha presentato il sito del
Bicentenario (www.bicentenarioin-
gegneria.unina.it), sviluppato in
collaborazione con il COINOR
(Centro di Ateneo per la Comuni-
cazione e l’Innovazione Organiz-
zativa), il logo (rappresenta un par-
ticolare del ponte sul Garigliano, il
primo ponte sospeso del paese) e
le due Commissioni impegnate a
sviluppare e raccogliere progetti
sui temi dell’ingegneria ieri e oggi.
Della prima Commissione, presie-

duta dal prof. Alfredo Buccaro,
fanno parte i docenti Francesco
Viola, Francesca Bruni, Andrea
Maglio, Maria Ines Pascariello,
Francesca Capano, Emanuela
D’Auria e Marco de Napoli. Men-
tre della seconda, coordinata dal
Preside, figurano i professori Gio-
vanni Miano, Antonio Moccia,

Adolfo Senatore,
Lia Papa e Gior-
gio Serino, i quali
raccoglieranno le
sollecitazioni dei
colleghi relative,
rispettivamente,
agli ambiti Ricer-
ca, Scuole di Dot-
torato, Didattica,
Rapporti con le
Istituzioni e Inter-
nazionalizzazione.
Carmen Baruffini
del COINOR ha
illustrato nei detta-
gli il sito e le
modalità di regi-
strazione utente e
inserimento di

documenti e proposte. Tra gli
eventi più attesi, a chiusura d’an-
no, l’inaugurazione della Biblio-
teca Storica che vanta ben 6mila
volumi, la pubblicazione di un
libro dedicato all’edificio di Piaz-
zale Tecchio progettato da Luigi
Cosenza, il principale esponente
del razionalismo nel Mezzogiorno,

la mostra sui cataloghi dei libri
antichi della Facoltà e la presen-
tazione del volume curato dal
prof. Buccaro, dedicato ad un codi-
ce leonardesco apocrifo conserva-
to nella Biblioteca Nazionale di
Napoli. “Veniamo da un anno diffi-
cile e ripercorrere la nostra storia,
ricordando figure carismatiche, di
eccezionale levatura, è di grande
stimolo per rilanciarci verso gli
anni a venire”, sottolinea il prof.
Salatino. Un anno di ricorrenze,
quindi, ma anche di riflessione sul
futuro della Facoltà e dell’Ateneo.

Un logo, un sito e due Commissioni
per il Bicentenario della Facoltà

Per la PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166
081.291401

su internet
www.ateneapoli.it
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Primo banco di prova per le
matricole. Sono cominciati gli

esami. A gennaio, pochi i temerari
che hanno sfidato la sorte. Lo
scarso tempo disponibile per ripe-
tere (i corsi si sono conclusi a
ridosso delle vacanze natalizie) e
la paura di essere bocciati per poi
ripetere l’esame non prima di mar-
zo hanno dissuaso gli indecisi.
“L’impatto tra fine corso ed inizio
esami è stato molto duro - com-
menta Ylenia Giugno - L’ultima
lezione si è  tenuta qualche giorno
prima di Natale e al rientro dalle
vacanze le prime prove. Per una
matricola la gestione del tempo è
difficile. Si va avanti temporeg-
giando. Non a caso, agli esami di
Costituzionale si sono presentati
solo una trentina di persone”. In
realtà il numero dei candidati alla
seduta di Diritto Costituzionale
del prof. Vincenzo Cocozza non è
così esiguo, a latitare sono soprat-
tutto gli studenti alle prime armi.
“Sono qui per mettermi in gioco -
dichiara Flavio Iannuzzi - perché
procrastinare l’esame mi farebbe
solo perdere tempo. E il tempo, al
primo anno, è l’unico alleato. Gli
appelli delle altre discipline, poi,
sono molto vicine tra loro. Se si
salta gennaio, si rischia di
cominciare il prossimo seme-
stre con almeno una materia da
recuperare. Oggi ho deciso di
rischiare, mal che vada riproverò a
marzo”. La seduta scorre lenta.
C’è tensione. E i primi bocciati.
“Sono molto delusa - dice Marile-
na, studentessa al primo esame -
Ho studiato assiduamente perché
non volevo fare una brutta figura.
Purtroppo, la cattedra è molto
esigente e saper recitare gli arti-
coli della Costituzione non basta.
Occorre una buona capacità di col-
legamento per articolare un discor-
so omogeneo. Il professore mi ha
consigliato di ritornare a marzo,
con una preparazione meno dis-
persiva”. Stesso discorso per Nun-
zio, bocciato dopo un colloquio
abbastanza breve. “Fin dalla terza
domanda, l’assistente mi ha fatto
notare alcune lacune, mancanze
dovute ad una preparazione fram-
mentaria. In quest’esame occorre
avere una visione d’insieme, non
si può spiegare un Istituto se non
si conosce l’argomento in genera-
le. Questa battuta d’arresto non
ci voleva, sarò costretto a riman-
dare i miei propositi: darò solo due
esami anziché tre”. Scenario simi-
le agli esami di Diritto Costituzio-
nale del prof. Sandro Staiano. La
difficoltà nell’esposizione sem-
bra essere il nervo scoperto delle
matricole. “La prova non è andata
molto bene - dice Chiara Nostro-
mo - Ho accettato 22 solo perché
alcuni miei amici non ce l’hanno
fatta. Quando studi per tanti mesi,
l’entusiasmo ti contagia e credi di
essere preparato. Poi arrivi all’esa-
me e le domande molto specifiche
ti fanno vacillare. In alcuni tratti
sono stata dispersiva, il profes-
sore ha chiarito che occorre esse-
re precisi e dettagliati quando si
discerne di un argomento”. “La mia
bocciatura è dovuta ad una man-
canza di precisione - incalza Gia-
como - Ad esempio non ho memo-
rizzato gli articoli più importanti e,

a quanto pare, questa cosa fa dif-
ferenza. Purtroppo non posso
ritornare a febbraio, così a marzo
dovrò dividermi fra più discipline.
Sarà davvero dura”. Il 28 di Mela-
nia riaccende la speranza. “Ho
studiato fin dal primo giorno di
lezione, senza mai fermarmi. Non
ho particolari consigli da fornire:
per me è stato fondamentale
schematizzare alla fine del pro-
gramma. In questo modo, la ripeti-

zione diventa più veloce e i colle-
gamenti si visualizzano”. Agli esa-
mi di Istituzioni di diritto romano
del prof. Settimio Di Salvo sono i
voti bassi a creare scompiglio e
preoccupazione. “Ho scelto di
affrontare questa disciplina perché
mi sembrava una via di mezzo fra
Storia e Costituzionale - afferma
Lorenzo Sambuca -, un modo soft
per affrontare i meccanismi univer-
sitari, di cui non sono ancora a
conoscenza. La rigidità dei voti
verso il basso mi ha sorpreso.
Ho rifiutato 21, non mi va di
cominciare la mia carriera da stu-
dente con una delusione. In realtà,

credevo che una preparazione
media potesse bastare, questa
cattedra invece richiede una preci-
sione estrema quando si va ad
esporre di Istituti giuridici del diritto
privato romano”. “Il mio 24 è
espressione di una preparazione
sufficiente ma non eccellente -
dichiara Fatima - Consiglio a chi
darà l’esame nei prossimi mesi di
preparare uno schema temporale
in cui collocare gli argomenti por-

tanti. In questo modo  non si fa
confusione e in sede d’esame i
collegamenti richiesti sono più
facili da trovare”. Voti più alti e
bocciature meno frequenti agli
esami di Istituzioni di diritto
romano, cattedra del prof. Anto-
nio Palma. “Siamo qui per farci
un’idea dell’esame, perché tra
venti giorni tocca a noi - dicono
Isabella e Mario - Abbiamo deciso
di saltare l’appello di gennaio per
aver più tempo per ripetere. Assi-
stere agli esami ci ha fatto com-
prendere che nel colloquio orale
conta essere precisi e diretti”.
Arriva il primo 30 della giornata, è

quello di Paola. “Non me l’aspetta-
vo, almeno non al primo esame -
commenta - Ho trovato un ottimo
metodo di studio: sottolineo e poi
ripeto a voce alta, così riesco ad
articolare un discorso esaustivo. A
marzo darò Costituzionale che tro-
vo di gran lunga più complesso
ma, sinceramente, più interessan-
te”. Colloqui più tranquilli a Storia
del diritto romano, cattedra del
prof. Tullio Spagnuolo Vigorita.
“Non ci sono stati molti bocciati ma
qualche invito a ritornare da parte
del docente, il quale non ama attri-
buire voti appena sufficienti e con-

siglia di risostenere la prova —
dice Carmen Fascelli - Anche per
me è stato così, ero un po’ insicu-
ra sulla parte speciale e per non
accontentarmi di un voto basso
ritornerò al prossimo appello”. E’
andata decisamente meglio per
Giovanna: un bel 27 sul libretto.
Racconta: “a differenza dei miei
colleghi, ho optato per l’esame più
semplice, in modo da riportare un
risultato sicuro. Credo che nella
prima sessione sostenere tre disci-
pline sia un’utopia. Per ora mi
godo questo successo. Poi, a mar-
zo, affronterò Costituzionale”. 

Susy Lubrano

La prima volta delle matricole

Sessione d’esame ghiotta per
gli studenti di Giurisprudenza,

quella straordinaria per il numero
di appelli che concede. Una carta
da giocare per chi voglia recupera-
re il tempo perso, per chi si appre-
sta a sostenere gli ultimi esami in
vista della seduta di laurea di mar-
zo. Inoltre, a giugno vi sarà la rota-
zione delle cattedre, chi non supe-
ra gli esami in questi mesi, sarà
costretto a cambiare non solo
docente ma anche i manuali di stu-
dio. 

Agli esami di Diritto Commer-
ciale la platea studentesca è
alquanto variegata. Accanto agli
studenti del secondo anno si
incontrano ragazzi prossimi alla
tesi, il cui unico obiettivo è prende-

re l’esame. Se poi la cattedra è
quella del prof. Carlo Di Nanni,
con cui ogni studente eviterebbe
volentieri di confrontarsi, la tensio-
ne che si avverte in aula si spiega
da sè. “Questa cattedra non si
smentisce mai - dice Maria Laura
Di Bonito, studentessa al quinto
anno - si può studiare anche tutto
il libro a memoria, ma i voti non
superano mai il 22. Al mio secon-
do tentativo, oggi lascio l’aula
con 19, la mia media ne risentirà
tantissimo. Purtroppo non avevo
altre possibilità, Commerciale è il
mio penultimo esame, a marzo
conto di laurearmi e non potevo
aspettare la rotazione”. Solo que-
st’esame separa Enrica Ducenta
dalla laurea. “Ho risposto all’appel-

lo ma non sono sicura di sostene-
re l’esame - dichiara la studentes-
sa - La mia preparazione è suffi-
ciente, ma oggi sembra venga
richiesta l’eccellenza. La catte-
dra è esigente e le domande sono
minuziose, su dieci esaminandi
ne sono stati bocciati quattro.
Sono preoccupata, la bocciatura
mi impedirebbe la laurea a marzo
e a giugno dovrei cambiare tutto.
Credo che aspetterò l’appello di
febbraio per essere più sicura”. Le
bocciature scottano anche se non
c’è di mezzo il traguardo della lau-
rea. “Sono stato invitato a ripre-
sentarmi a marzo - racconta Mar-
co, studente al terzo anno - per-
ché la mia preparazione non è

Commerciale, solito incubo

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)

Esami a go-go in Facoltà
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risultata sufficiente. Gli Istituti
vengono richiesti con una certa
minuzia, non si può pensare di
venire a tentare l’esame. Il collo-
quio deve essere formale e
descrittivo, consiglio una prepa-
razione schematica in modo da
dare risposte secche e mirate”.
Esperienza diversa per Giovanna,
il suo 25 è il voto più alto della
giornata. “Ho studiato tantissimo
per circa quattro mesi – racconta -
Quando gli argomenti erano diffici-
li ho chiesto aiuto in Dipartimento.
Ho sempre cercato il confronto con
gli altri studenti e lo scorso anno
ho seguito le lezioni, gli appunti si
sono rivelati fondamentali”. “Il
segreto - dice Miriam, fiera del
suo 23 sul libretto - è affrontare
l’esame con la giusta tensione
psicologica. Mai farsi scoraggiare
dalla nomea di ‘esame impossibi-
le’. Commerciale è un esame
come un altro, occorre solo più
tempo per sviscerare l’argomento
e memorizzarlo”. 

Una buona dose di costanza è
richiesta anche per gli esami di
Istituzioni di Diritto Privato, cat-
tedra del prof. Fernando Bocchi-
ni. Voti bassi e stroncature fanno
di questa cattedra una delle più
temute. “Superare Privato al primo
colpo non è cosa da tutti - afferma
Carolina, studentessa al secondo
anno - Studio da mesi senza aver
mai avuto il coraggio di presentar-
mi all’esame. Oggi ho deciso di
mettermi in gioco, visto che sono
bloccata ormai da un anno”. La
propedeuticità dell’insegnamento
non aiuta. Se non si supera Priva-
to, la maggior parte degli esami del
secondo anno resta inaccessibile.
“Sono stata bocciata, ma ho la
possibilità di ripresentarmi a
marzo, spero di farcela per non
dover adottare altri libri di testo.
Privato è molto importante, senza
non si può andare avanti con la
carriera universitaria”, racconta
Erminia Spalletti. Altra storia
quella di Lucio, il suo 27 testimo-
nia studio e dedizione. “Una disci-
plina come questa o la si ama o
la si odia – commenta - Quindi
meglio prenderla di petto e toglier-
si il pensiero. E’ il mio ultimo esa-
me del primo anno, ho impiegato
circa quattro mesi di studio, ma ne
è valsa la pena. Ora ho tutto il tem-
po per dedicarmi finalmente al
secondo semestre”. Singolare,
invece, l’esperienza di Marta. A
cinque esami dalla laurea deve
ancora affrontare Privato. “Il primo
anno sono stata bocciata dalla cat-
tedra del prof. Nicola Di Prisco e
ho abbandonato l’idea di sostene-
re Privato tra i primi esami. Mi
sono dedicata così ad altre disci-
pline, arrivando ad un passo dal-
la laurea senza aver ancora
sostenuto un esame del primo
anno”. Ora, con la richiesta della
tesi pronta per essere consegnata,
“ho dovuto fare un passo indietro e
dedicarmi alla parte civilista tra-
scurata finora. Questa è la secon-
da volta che sostengo Privato ed è
andata decisamente meglio. Il mio
28 testimonia che, a volte, è l’i-
nesperienza che rende impossi-
bile la disciplina”. 

Entusiasmo agli esami di Diritto
Penale del prof. Sergio Moccia.
La materia, pur essendo complica-
ta, è da sempre considerata una
delle più affascinanti. Dice Chiara
Molinari: “si studia con amore,
anche se è una disciplina com-
plessa. Se ci si prepara, prendere
voti alti non è impossibile. Il mio 23
è uno dei voti più bassi della gior-

nata”. “Una cattedra equa, anche
se il prof. Moccia è abbastanza
severo e in sede d’esame alquan-
to puntiglioso - rivela Sergio, stu-
dente al quarto anno - Il program-
ma poi è molto lungo e richiede
tanti mesi per essere studiato. A
Penale difficilmente si viene boc-
ciati, ma i voti alti non sono così
frequenti come si crede”. Dello

stesso avviso Monica: “l’esame è
bello e si studia con piacere, ma le
complessità spesso vengono
nascoste dall’entusiasmo di respi-
rare aria nuova rispetto alle mate-
rie civilistiche. Penale è comunque
fondamentale e non sempre una
preparazione sufficiente basta. Ho
rifiutato 21 ad ottobre, spero che
oggi vada decisamente meglio”.

Un po’ titubanti gli studenti all’e-
same di Procedura Civile della

cattedra del prof. Salvatore Boc-
cagna. Un annuncio in bacheca
spiega a chiare lettere che il mese
di febbraio è out per chi non
riuscisse a superare l’esame al pri-
mo appello. “Gli studenti di gen-
naio che subiranno una battuta
d’arresto avranno solo il mese di
marzo per riscattarsi - spiega
Claudia, studentessa all’ultimo

anno - Il docente è stato molto
chiaro: non c’è possibilità di recu-
pero. Per questo motivo non so se
sia il caso tentare”. Possibilità
negata perché gli appelli sono mol-
to vicini fra loro. “Per essere preci-
si ad una settimana di distanza -
spiega Giulio - mentre tra febbraio
e marzo c’è un mese, e quindi vi
sarebbe la possibilità di ripeterlo
una seconda volta. La seduta di
oggi è affollata da studenti che

come me cercano un consiglio.
Pur essendo preparato, non sono
ancora deciso se rispondere o
meno all’appello”. Nessuna preoc-
cupazione per Anastasia che al
primo colpo porta a casa 25. “La
cattedra del prof. Boccagna è
abbastanza mite - dice la studen-
tessa - e nonostante la complessi-
tà della materia non possiamo pro-

prio lamentarci. Ho sostenuto la
prima parte che, come si sa, è
anche quella più facile. Vedremo
come andranno le cose a marzo,
quando completerò l’esame”.
“Pochi bocciati - commenta
Armando - anche perché c’erano
pochi presenti. Sono comunque
soddisfatto del mio 23, certo la mia
media ne risentirà, ma Procedura
Civile è l’esame più difficile del
Corso di Laurea”. 

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)

Una lezione quasi sperimentale
di Filosofia del Diritto quella

che si è tenuta lunedì 24 gennaio.
L’incontro, promosso dal prof. Gio-
vanni Marino, nell’ambito del “Dot-
torato di Ricerca in Filosofia del
diritto. Arte e Tecnica della Giuri-
sprudenza. Ermeneutica dei diritti
dell’uomo”, ha messo in relazione
la giurisprudenza italiana con quel-
la dell’America Latina. Un ponte vir-
tuale, dunque, tra due culture tanto
emblematiche e tanto diverse. Una
bella occasione di confronto che gli
studenti non si sono lasciati scap-
pare – i presenti erano una quaran-
tina. “Scopo dell’iniziativa è creare
un interscambio culturale tra Napo-
li ed il Venezuela – spiega il prof.
Marino - Uno scambio di saperi e
conoscenze, in cui si cercherà di
rigovernare le esperienze passate,
per dare un risalto maggiore ai
cambiamenti avvenuti in questo
continente. Si comincia a scrivere
una nuova pagina sui diritti umani,

le future generazioni di giuristi non
possono restare a guardare. Occor-
re agire e prenderne atto: questa
lezione è il quid da cui partire”.
Ospite d’eccezione il console vene-
zuelano Bernardo Borges. “Que-
sta mattinata di studi - spiega il
console - ci permette di analizzare
un fenomeno sociale cominciato
dodici anni fa, quando in Venezue-
la il degrado sociale e l’analfabeti-
smo riguardava circa il 90% della
popolazione. Per fortuna le cose
stanno cambiando, ma la crescita
economica passa attraverso la cul-
tura e il diritto allo studio. Siamo qui
per portare a conoscenza di tutti la
nostra situazione, per favorire inter-
venti e scambi che possano agevo-
lare la condizione sociale del Pae-
se”. La lezione, sfociata nei giorni
successivi nel “Primo seminario
internazionale: Processi di trasfor-
mazione in America Latina. I diritti
umani: carte tutele e pratiche”, apre
la porta ad un progetto più ampio.

Nel mese di aprile dovrebbe avve-
nire il primo interscambio tra stu-
denti, con modalità di attuazione
ancora da definire. “Ci stiamo
attrezzando affinché nel Dottorato
già esistente - continua il prof. Mari-
no - vi sia una quota di risorse dedi-
cata allo studio dell’America Latina
e ai diritti umani. La prima tavola
rotonda, avvenuta grazie al semi-
nario internazionale e alla presenza
di innumerevoli esperti, ha gettato
le basi della ricerca, percorrendo la
strada della cooperazione e della
democrazia”. Di ritorno dal Vene-
zuela, la prof.ssa Flor Avila Her-
nandez, docente di Lingua Spa-
gnola, in prima linea nel promuove-
re l’interscambio, ha raccontato agli
studenti la propria esperienza. “La
situazione non è del tutto rosea -
spiega la prof.ssa Hernandez - c’è
ancora tanto da fare, anche se una
trasformazione lenta e democratica
sta avvenendo grazie all’opera del-
le Nazioni Unite”.

Internazionalizzazione a Filosofia del Diritto
Scambi culturali con il Venezuela,

ad aprile saranno coinvolti anche gli studenti
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Si concluderanno a marzo i
seminari integrativi di Diritto

del Lavoro organizzati dalla I e V
cattedra, titolari i professori Mario
Rusciano e Lorenzo Zoppoli. Le
lezioni, rivolte agli studenti che
intendano sostenere l’esame in
questa sessione, ampliano il pro-

gramma affrontato durante il cor-
so. Un’iniziativa lodevole, che offre
la possibilità di ripetere alcuni
aspetti della disciplina considerati
ostici. “Le lezioni sono rivolte a tut-
ti, anche se sarebbe opportuno
avere una base di conoscenza da

cui partire. I seminari sono stati
pensati anche per chi non abbia
avuto la possibilità di seguire i cor-
si”, spiega il prof. Rusciano. Una
chance di approfondimento che si
presenta come un’occasione
ghiotta per gli studenti che sappia-
no sfruttare al meglio l’intento del-

le lezioni. “Si è formato un gruppo
di 30-40 ragazzi - racconta il
docente - e fin dalla prima lezione
è stato chiarito il taglio che si darà
ad ogni incontro. La materia viene
sviscerata, gli argomenti ostici
vengono esplorati in modo partico-

lare, si forniscono delle diverse
chiavi di lettura al manuale di stu-
dio”. Un’esperienza possibile “per-
ché diretta ad un numero ristretto
di frequentanti. Per questo motivo
la partecipazione dovrebbe essere
limitata a chi sosterrà l’esame a
breve”. Perché scopo fondamenta-
le delle lezioni è quello di “non dis-
perdere la didattica formulata
durante i corsi. La frammentazione
degli argomenti è nemica di una
buona preparazione e quindi di un
buon esito della prova d’esame -
ribadisce il prof. Rusciano - I semi-
nari quindi sono destinati a coloro
che hanno scadenze brevi da
rispettare”. Gli incontri, a cadenza
settimanale (ogni martedì), si svol-
gono nell’aula del Dipartimento di
Diritto dei Rapporti Civili ed econo-
mico-sociali, al settimo piano di
Porta di Massa. “Le iscrizioni sono
ancora aperte e gli studenti inte-
ressati possono rivolgersi al Dipar-
timento per ottenere delucidazioni
- spiega il prof. Lorenzo Zoppoli -
Le lezioni sono concepite in modo
interattivo, d’altronde sono fre-
quentate da studenti motivati e per
questo sono più mirate e meno
dispersive”. Un aiuto concreto “che
avvantaggia chi a breve dovrà
sostenere l’esame entro questa
sessione”. 

Entusiasti gli studenti che hanno
aderito all’iniziativa. “C’è stato solo
un primo incontro - commenta
Fausto, studente al terzo anno - e
già sono stati chiariti alcuni con-
cetti di base. Trovo la partecipazio-
ne ai seminari molto utile, studiare
con l’ausilio degli assistenti è vera-
mente incoraggiante”. “Le temati-
che affrontate durante il corso -
sottolinea Mario, al secondo anno
- vengono approfondite con un

approccio diverso, completo e
attento, capace di mirare al noc-
ciolo della materia”. Di parere con-
corde Stefania: “è un modo per
studiare gli argomenti più difficili,
le domande trovano risposta nel-
l’immediato. Per questo la fre-
quenza è utile, alla fine delle due
ore si ritorna a casa con maggiori
certezze, senza dover più ripren-

dere l’argomento trattato”. Temi
dei prossimi incontri: (l’8 febbraio,
ore 14.30-16.30) ‘Il diritto antidi-
scriminatorio’ con la dott.ssa Rosa
Casillo; (il 15 febbraio, ore 12.30-
14.30) ‘La riforma del lavoro pub-
blico: contrattazione e valutazio-
ne’, con il dott. Pasquale Monda. 

(Su. Lu.)

GIURISPRUDENZA

Seminari integrativi di Diritto del Lavoro

INCONTRI 
ERASMUS

Prosegue a Giurisprudenza
un ciclo di incontri di pre-

parazione al progetto Erasmus,
in attesa del bando di imminen-
te pubblicazione. E’ promosso
dall’Ufficio Erasmus di Giuri-
sprudenza (aula 36, via Porta di
Massa 32), coordinato dalla
dott.ssa Daniela Piccione. I
prossimi due appuntamenti
(aula 36, via Porta di Massa
32), sono previsti per lunedì 7 e
giovedì 10 febbraio alle ore
10.00. 

Tullio De Mauro
a Lettere

• Giornata di studi con il prof.Federico Albano Leoni venerdì 25 gen-
naio, promossa dalle Facoltà di Lettere della Federico II e de l’Orientale.
Ospite, tra gli altri, il linguista Tullio De Mauro. Il convegno si terrà nella
sessione mattutina (con inizio alle ore 10.00) nell’Aula Pessina (Corso
Umberto I) e in quella pomeridiana a Palazzo Du Mesnil (via Chiatamo-
ne, 61)

• Secondo ciclo di incontri con esperti sui temi e i metodi della ricerca
archeologica, curato dai professori Marco Pacciarelli e Luigi Cicala. Si
snoderà in quattro appuntamenti in tutto il mese di febbraio (Aula A11 del
Dipartimento di Discipline Storiche in via Marina 33, ore 15.00). Interver-
ranno il 4 Stefano De Caro (“L’archeologia preventiva”), il 10 Pietro Gio-
vanni Guizzo (“Traffico di oggetti d’arte e nuovi paesaggi”), il 17 Adele
Campanelli (“La tutela dei paesaggi archeologici”), il 24 Flavio Enei (“Pae-
saggi archeologici sotto assedio: il caso del territorio di Cerveteri”).

• “L’Italia tra Risorgimento e unificazione nazionale”, il tema del semi-
nario che si terrà il 9 febbraio alle ore 9.30 presso l’Aula A6 del Diparti-
mento di Discipline Storiche, promotore, con il Centro Interdipartimentale
per la Storia delle Società Rurali, il Dottorato in Storia e l’Accademia di
Belle Arti, dell’incontro. Interverranno i professori Annunziata Berrino (“L’I-
talia risorgimentale e lo sguardo romantico dei viaggiatori europei”), Mar-
co Meriggi (“Antiunitari e delusi a Napoli e nel Mezzogiorno”), Maria Anto-
nietta Picone (“Temi e iconografie del Risorgimento italiano in pittura e
scrittura”).

• Presentazione dei dati della ricerca sulla condizione delle donne
migranti in Campania e nel bacino del Mediterraneo il 17 febbraio alle
ore 15.00 (Palazzo Isveimer, via C. Cortese 9). L’incontro, organizzato dal
Dipartimento di Teorie e Metodi della Scienze Umane e Sociali, sarà intro-
dotto dalla prof.ssa Caterina Arcidiacono del Dottorato di Studi di Genere
dell’Ateneo federiciano. Interventi  di Anna Bocchino e Garcia Manolo
(Università di Siviglia), Christine Breur Ferrari (Università di Lione), Naj-
laa Mahboubi e Filoma Tuccillo (Dottorato Studi di Genere, Federico II).  

Parte l’11 febbraio a Sociolo-
gia un Laboratorio di Gior-

nalismo integrato che consentirà
agli studenti di sviluppare com-
petenze specifiche nell’uso di
diversi codici di comunicazione
giornalistica. Grazie ad un proto-
collo di intesa firmato dalla
Facoltà con l’Associazione Pulit-
zer e Repubblica Napoli, gli allie-
vi avranno la possibilità di speri-
mentare praticamente la compo-
sizione di una sezione web che
la testata giornalistica metterà
loro a disposizione sul proprio
sito. Per il giornalismo televisivo,
è stata avviata anche una colla-
borazione con Metronapoli
WebTv. Il progetto è coordinato
dalla prof.ssa Rosanna De
Rosa. 

Trenta gli studenti che potran-
no partecipare all’iniziativa: dieci
iscritti al terzo anno del Corso di
Laurea in Culture Digitali e della
Comunicazione e venti della
Specialistica in Comunicazione
Pubblica, Politica e Sociale. 

Il Laboratorio è articolato in 42
ore d’aula (distribuite in moduli
di tre ore che si svolgeranno

presso la sede di Radio F2 Lab)
e 108 ore di studio. Saranno
attribuiti 6 crediti, a coloro che
avranno realizzato almeno 6 arti-
coli o servizi di carattere giorna-
listico. Tutor e tirocinanti con
competenze specifiche affian-
cheranno i frequentanti.

Le richieste di adesione posso-
no essere inviate fino a domeni-
ca 6 febbraio all’indirizzo email
rderosa@unina.it. Gli studenti
saranno selezionati in base
all’arrivo delle domande, previa
verifica dei requisiti di accesso.
Nel caso in cui le iscrizioni fos-
sero superiori ai posti disponibili,
il Laboratorio potrà essere reite-
rato; i nominativi saranno attinti
dallo scorrimento della lista.  

Laboratorio di
giornalismo a Sociologia
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E’ in funzione solo da alcuni
giorni, ma è già polemica sul-

la mensa di Agraria. Le lamentele
arrivano da diversi studenti che
denunciano cibo scarso e scaden-
te, e locali non ben riscaldati.
“Sono andata a pranzo alla nuova
mensa con i colleghi del laborato-
rio di Alimenti, Benessere e Sicu-
rezza - racconta la dottoranda
Valentina Cuomo - e non credo
che ci tornerò. L’opinione condivisa
da tutti noi è che la qualità del cibo
sia scarsissima. Questa si nota
soprattutto dai cibi freddi, come
insalate o frutta. Io ho preso una
pera che non ho potuto mangiare,
perché era vecchia e di un sapore
stranissimo, mentre l’insalata era
marcia. Questi sono elementi che
lanciano il sospetto anche sui cibi
cotti, più facilmente mimetizzabili,
e che comunque sono arrivati a
tavola freddi. Inoltre, le porzioni
sono davvero ridicole, insufficienti
anche per una persona a dieta,
figuriamoci per degli studenti nel
pieno delle forze!”.

Attualmente, secondo quanto sta-
bilito in base al contratto di gestio-
ne, si dovrebbero pagare 5 euro
per un pasto completo (primo,
secondo, contorno, pane, acqua,
frutta o yogurt), 2,80 per un secon-
do con contorno e sempre pane,
acqua, frutta o yogurt, o, ancora, in
alternativa, il panino con acqua,
frutta o yogurt. Tutto in base a
tabelle alimentari prestabilite. Ma
le lamentele non sono dirette ai
prezzi, simili a quelli di altre struttu-
re universitarie, né ai cibi proposti.
“Abbiamo mangiato in tante men-
se, sia in Italia che all’estero, dove
abbiamo trovato cibi semplici, ma
di qualità media e in porzioni ade-
guate. Cosa che qui non avviene –
aggiunge Valentina - La cosa para-
dossale è che la mensa si trova
proprio vicino al Dipartimento di
Scienze degli Alimenti, e in una
Facoltà che prevede un Corso in
Scienze e Tecnologie Alimentari”.
Insomma, la società che ha in
gestione il servizio ristorazione,

attivo dal 19 gennaio, la AM Food
Service, sembra non rispettare le
tabelle alimentari previste.

Il Preside Paolo Masi già si è
preso carico della situazione: “le
lamentele sono arrivate anche in
presidenza, anche perché alla
mensa pranzano anche i docenti
ed il personale tecnico-amministra-
tivo. Mi faccio garante di andare a
perorare le esigenze della Facoltà
presso la società appaltatrice del
servizio, perché rispetti gli accordi.
Credo, comunque, che i disagi di
questi primi giorni rientrino ancora
in una fase di avviamento”.

Masi tranquillizza tutti auspican-
do una serena entrata a regime del
servizio mensa e rassicura anche
sulla chiusura della Biblioteca
Centrale dal 7 febbraio al 1° mar-
zo: “dobbiamo svolgere dei lavori
di adeguamento dell’impianto elet-
trico. Era impossibile far lavorare
gli operai in silenzio e in presenza
degli studenti, per cui, con l’Ufficio
Tecnico, ne abbiamo convenuto la
chiusura ed i tempi di conclusione
dei lavori (due settimane). E’
importante che la Biblioteca sia
aperta per l’inizio del secondo
semestre, quando i ragazzi ne
avranno più bisogno”.

Buone nuove anche sul fronte
della nuova sede delle ex Offici-
ne Fiore, per la quale sembra
sempre più vicina la conclusione
dei lavori: “Purtroppo il blocco
momentaneo dei lavori, dal mese
di agosto, è dovuto al commissa-
riamento della Firema Trasporti,
azienda capofila, ma si stanno stu-
diando soluzioni burocratico-legali
che dovrebbero sciogliere la situa-
zione nei prossimi mesi”. Una volta
sbloccati i lavori, si dovrebbe termi-
nare nel giro di cinque o sei mesi,
visto che restano da completare
solo la finitura, la facciata e la
ristrutturazione della palazzina sto-
rica. “Da parte dell’Ateneo e dei
Comuni di Portici e di Ercolano c’è
tutto l’interesse perché si portino
finalmente a termine questi lavori”.

Valentina Orellana

Cibo scarso e scadente
alla mensa di Agraria

Il Preside Masi, ascoltate le lamentele degli
studenti, si fa carico della situazione

Novità da Veterinaria. “Ci stiamo
concentrando molto sul buon

andamento delle attività didattiche –
spiega il Preside Luigi Zicarelli –
sebbene ci troviamo in un periodo
difficile, con problemi organizzativi
difficili da gestire. I corsi del primo
semestre si sono svolti regolarmen-
te, ma abbiamo dovuto apportare
dei cambiamenti: il tirocinio, che gli
studenti del quinto anno solitamente
svolgono nel secondo semestre, è
stato anticipato al primo; alcuni cor-
si, che non è stato possibile tenere il
primo semestre, saranno assicurati
a partire dal primo marzo, data uffi-
ciale in cui riprenderanno le attività
didattiche”. A proposito di tirocinio,
il Preside si è detto soddisfatto della
nuova convenzione (partita proprio
quest’anno) con l’azienda Amadori
in provincia di Foggia: “Tutti i tiroci-
nanti hanno visitato l’azienda a tur-
no, facendo esperienza con polli e
maiali”. Sempre in tema di cambia-
menti e in vista della valutazione che
si terrà l’anno prossimo da parte dei
commissari della European Associa-
tion of Establishments for Veterinary
Education (EAEVE), Zicarelli ha
annunciato la realizzazione di una
sala chirurgica per grandi anima-
li, in particolare cavalli, che potrebbe
essere realizzata entro l’anno:
“Insieme ad altri docenti della Facol-
tà mi recherò personalmente a visi-
tare alcune sale chirurgiche in cui
vengono operati gli equini, per cer-
care di trasferire anche da noi que-
sto genere di competenze”.

Novità anche dai Corsi di Laurea.
Da alcune settimane, la Presidenza
del CdL quinquennale in Medicina
Veterinaria è passata dal prof.
Francesco Lamagna alla prof.ssa
Brunella Restucci, docente di Ana-
tomia Patologica Veterinaria. La
votazione si è tenuta pochi giorni pri-
ma delle vacanze natalizie e a breve

ci sarà la nomina ufficiale. La neo
eletta si è laureata nel 1990 nella
Facoltà napoletana con il massimo
dei voti, ha insegnato Anatomia
Patologica e Istologia Patologica
presso il Corso di Laurea in Medici-
na Veterinaria dell’Università degli
Studi Magna Grecia di Catanzaro e
ha compiuto ricerche sui tumori
spontanei dei carnivori domestici.

Molti immatricolati alla Triennale in
Tecnologie delle Produzioni Ani-
mali. “E’ possibile immatricolarsi
fino al 31 di marzo – dice il prof. Lui-
gi Avallone, Presidente del Corso di
Laurea – e siamo già a oltre 200
iscritti, quasi il doppio rispetto all’an-
no scorso. Questo è sicuramente un
bene, ma ci pone problemi a livello
logistico: è difficile sistemare tante
persone in un’aula, soprattutto per-
ché non avevamo previsto un’af-
fluenza così alta. Di certo questo è
un Corso che offre diverse prospet-
tive anche dopo i tre anni”. A questo
proposito, il prof. Avallone ha pre-
sentato in questi giorni la proposta di
attivazione di un Master di II livello in
‘Benessere Animale: valutazione del
comportamento e terapia comporta-
mentale’, che partirà l’anno prossi-
mo ed è “pensato nell’ottica di forni-
re ai nostri laureati una più ampia
rosa di scelta per il futuro professio-
nale”.

Anna Maria Possidente

Nuovo Presidente 
di Corso di Laurea 

a Veterinaria

SCIENZE
Affascinante incontro sui neuroni 

specchio a La Scienza Plurale
Incontro sui neuroni a specchio a La Scienza Plurale. Nel Giorno del-

la Memoria, il prof. Giacomo Rizzolatti, Direttore del Dipartimento di
Neuroscienze dell’Università di Parma, ha conquistato ricercatori e stu-
denti che hanno affollato l’Aula Azzurra di Monte Sant’Angelo per ascol-
tare le ultime appassionanti scoperte su uno dei temi più affascinanti
delle neuroscienze. Membro e presidente di importanti istituzioni di
ricerca europee e nazionali, Rizzolatti ha coordinato il gruppo di ricerca
che, nel 1996, ha scoperto i neuroni specchio. Posizionati nella regione
parieto-frontale dei primati e di alcune specie di uccelli, questa classe di
neuroni è un fondamentale strumento di apprendimento e sopravviven-
za. “lI nostro cervello possiede un meccanismo-specchio che permette
di comprendere le intenzioni e i sentimenti umani, attraverso l’osserva-
zione dei movimenti”, dice nella sua presentazione il relatore. Nel cer-
vello umano, i neuroni specchio si trovano anche nell’area di Broca
(posizionata nell’emisfero sinistro. Le sue funzioni sono coinvolte nell’e-
laborazione e comprensione del linguaggio e nella corteccia parietale
inferiore. “Abbiamo visto dei filmati su esperimenti con le scimmie mol-
to interessanti – commenta il Preside di Scienze, Facoltà promotrice del
ciclo seminariale, Roberto Pettorino, entusiasta dell’incontro – Ci è sta-
to mostrato come l’attivazione dei neuroni dipenda anche dalle intenzio-
ni dell’azione, aprendoci prospettive interessanti sul recupero delle per-
sone anziane e sulle possibilità di intervento sull’autismo, quando que-
sto viene individuato nelle prime fasi di vita”.
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Si respira tensione nei corridoi
silenziosi della Facoltà di Let-

tere: è tempo di esami, arrivati
anche quest’anno seppur con un
lieve ritardo dovuto all’occupazio-
ne di dicembre. “Oggi devo soste-
nere il primo esame di quest’anno
accademico - racconta Veronica,
iscritta a Lettere Moderne, in atte-
sa davanti lo studio della prof.ssa
Silvia Acocella, Lettera-
tura Italiana Moderna e
Contemporanea - Era
stato fissato per il 21 e poi
rimandato ad oggi (25
gennaio, n.d.r.). Quasi per
tutti i miei colleghi è così,
visto che  abbiamo seguito
i corsi fino al 19 di questo
mese, per recuperare i
giorni di protesta. Questo
ritardo ci ha un po’
scombussolati, perché
adesso abbiamo tutti gli
appelli concentrati tra gli
ultimi giorni di gennaio e i
primi di febbraio”. Mentre
Veronica aspetta il suo tur-
no da sola, Viviana e
Maria Pia cercano di darsi
forza a vicenda e ripetono
per l’ennesima volta gli
appunti della docente. “E’
un esame molto interes-
sante – raccontano - però
bisogna ricordare tantis-
simi autori minori e non
sempre è facile. L’aspetto
che lo rende accattivante
è che, comunque, abbrac-
cia un periodo storico mol-
to vicino a noi: studiamo
autori, come Calvino o
Ungaretti, che in passato
avevamo già letto per inte-
resse personale”. “E’ un
insegnamento più ‘digeri-
bile’ del classico esame di
Storia della letteratura -
spiega anche Maurizia -
Approcciarsi allo studio degli
autori del Novecento è avvin-
cente e rilassante, perché sono
vicini a noi, alle nostre problemati-
che”. Per gli studenti di Lettere
Moderne, si presenta come il terzo
esame di letteratura (dopo Lettera-
tura Italiana I e II) e per molti rap-
presenta quasi una pausa dagli
esami convenzionali, diventa un
tuffo nelle proprie letture quotidia-
ne, un modo per capire meglio
autori che hanno caratterizzato la
loro adolescenza. Allora, anche se
l’esame prevede lo studio da un fit-
to manuale, accompagnato dalla
lettura di sette-otto opere selezio-
nate dal docente, non ci si annoia
mai. Anzi: “il corso è molto interes-
sante e si segue facilmente. La
professoressa spiega cose che
non ci sono sul libro, fa collega-
menti, approfondimenti. Insomma,
seguire fa la differenza, anche per-
ché, a quanto ho capito, - aggiun-
ge Viviana - la docente desidera un
approccio critico alla materia. E’
quello che farò all’esame, espo-
nendo un mio approccio personale
agli autori, in particolare Calvino.
Spero che mi vada bene!”. La spe-
ranza di un esito positivo è un sen-
timento comune tra gli studenti,
concordi sul fatto che la prof.ssa
Acocella non ha mezze misure:
“non ci sono bocciati veri e propri -
afferma Maria Pia - ma vieni gentil-
mente invitato a ripresentanti, e
non perché sei andato male, ma
perché puoi andare meglio”.
Insomma 22 o 23 se ne vedono
pochi, “soltanto qualcuno a cui

mancano pochi esami alla laurea”,
mentre  per gli altri ragazzi si  pun-
ta al 28 o al 30. “E’ un sistema dis-
cutibile - afferma Luisa - perché io
devo essere libera di poter accetta-
re anche un 24, ad esempio; men-
tre se vali meno di 30 la prof.ssa ti
rimanda alla seduta successiva”. 

Di diversa natura sono, invece, i
problemi per gli studenti in attesa

dell’esame di Glottologia, con la
prof.ssa Francesca Dovetto. “Per
me questa è l’ottava volta”, afferma
Daniela, mentre un brusio di com-
menti si alza anche fra gli altri
ragazzi. La questione sembra
essere comune: “non capiamo il

metodo di valutazione della docen-
te”, sintetizzano Chiara e Filome-
na. In pratica, l’esame consta di
una parte scritta, con domande a
risposta aperta, e una parte orale,
alla quale si accede se superato lo
scritto. Ma sono pochi a raggiunge-
re il secondo step. “Le domande
non sono difficili in senso assoluto,
anzi sono sempre attinenti al pro-

gramma e al testo, ma sono troppo
generiche e necessitano di una
risposta così ampia che a noi non
basta il tempo”. Insomma, un’ora
e mezza è insufficiente, afferma-
no le studentesse fuori dall’aula:
“se scegli di rispondere in maniera

più sintetica non va bene, e se
rispondi in maniera esaustiva a tut-
te le domande non riesci a finire il
compito. Si tratta di una vera e
propria roulette. L’unica cosa che
possiamo dire è che bisogna pro-
vare, provare, provare… finché
non ti va bene”. “Sicuramente biso-
gna seguire il corso - aggiunge
Carla - altrimenti non ci capisci

niente. Esercitarsi a casa
con le domande scritte,
per cercare di acquisire il
dono della sintesi, è di
sicuro utile. Sperando che
sia anche sufficiente!”.

Più rilassati i ragazzi che
stanno per sostenere l’e-
same di Storia della Filo-
sofia con il prof. Antonio
Carrano. Tra una ripeti-
zione e l’altra, spiegano:
“non si tratta di un esame
difficile, anche perché il
professore non è troppo
esigente, almeno con noi
di Lettere. Il programma
non è esageratamente
ampio perché va, grosso-
modo, dall’Umanesimo a
Kant”. “E’ la filosofia del
liceo - evidenzia Giusep-
pe - Per noi è molto più
facile di Teoretica o Mora-
le”. Girando tra i corridoi si
incontra anche chi ha
appena sostenuto l’esame
di Storia Medievale con il
prof. Giovanni Muto.
“Bisogna avere molta
memoria e seguire le
lezioni - raccontano due
studentesse - Il professo-
re offre la possibilità di
sostenere uno scritto a
dicembre sulla parte
istituzionale, ed è davve-
ro un’ottima opportunità
perché, se si supera que-
sto, all’esame vero e pro-

prio bisogna portare solo i saggi”.
Il docente – consigliano - “insiste
molto sulla crisi del ’600, una vera
passione, quindi è importante non
farsi trovare impreparati su que-
st’argomento!”.

Valentina Orellana

Glottologia, c’è chi lo ripete anche 8 volte!

“E’ una materia un po’ partico-
lare. Ma non completamente

sconosciuta ai ragazzi. Già alle
superiori, nei loro libri di testo,
incontrano nozioni di linguistica”,
ammette la prof.ssa Francesca
Dovetto, commentando le difficoltà
di alcuni studenti. Glottologia sicu-
ramente necessita di un approccio
‘scientifico’. “E’ un settore di stu-
dio interdisciplinare che richiede
un’apertura mentale rivolta al con-
fronto interlinguistico e la volontà di
conoscere la propria lingua. E’
umanistica ma anche scientifica, in
particolare nella parte sullo studio
delle leggi. Questo è il paradosso
e il fascino di questa disciplina”.
Se prima Glottologia era un esame
obbligatorio del primo anno, oggi, in
base all’ultima Riforma, è diventato
un esame a scelta del terzo anno,
che spesso i ragazzi inseriscono

perché dà accesso a diverse
classi di concorso per l’insegna-
mento (così come molti laureati
che lo scelgono come corso singo-
lo, perché ne hanno bisogno per i
concorsi). “C’è molta differenza tra
queste diverse tipologie di studenti.
Chi sostiene quest’esame come
corso singolo - afferma la docente -
indubbiamente ha molte difficoltà.
Per lo più sono persone che lavora-
no e che non possono seguire il
corso, non hanno molto tempo per
studiare ed inoltre, dopo anni di
pausa, hanno difficoltà a riprendere
di nuovo in mano i libri. A loro non
posso dire altro che io sono sempre
disponibile, durante l’orario di rice-
vimento, per qualunque aiuto, dub-
bio, consiglio”. Per tutti gli altri l’invi-
to è seguire le lezioni e sostenere
l’esame alla fine del corso. “Segui-
re aiuta molto, perché quando illu-

stro i diversi argomenti svolgo
anche degli esercizi, che poi i
ragazzi trovano all’esame. Inoltre,
durante le lezioni ci si allena ad
avere il giusto approccio alla mate-
ria, che comprende discipline diver-
se come la semiotica, la linguistica
generale, l’indoeuropeistica, le qua-
li vanno affrontate ognuna con un
metodo diverso. Bisogna imparare
ad essere aperti a questi diversi
aspetti”. A chi si avvicina adesso a
questo insegnamento, quindi, la
docente consiglia di “non rimanda-
re quest’esame, perché lasciar tra-
scorrere molto tempo tra il corso
e l’appello è deleterio. Si perde la
mentalità giusta e non basta dire
‘tanto ho gli appunti’”. Per quelli
che, invece, hanno già tentato sen-
za successo di superare lo scritto,

I consigli della prof.ssa Dovetto

E’ una materia che richiede
un approccio scientifico

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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la Dovetto suggerisce di “con-
tinuare ad essere curiosi,
avere interesse per la pro-
pria lingua e per la linguisti-
ca italiana. Anche nei
momenti di pausa, o mentre si
studiano altre materie, ci si
può interrogare sulle parole,
andare a consultare un dizio-
nario etimologico, analizzare
le strutture del linguaggio
magari attratti da un elemento
che ci ha colpiti durante un
banale discorso. Insomma,
non perdere l’allenamento al
giusto approccio”. Quello che
la docente percepisce nei
numerosi scritti che vengono
giudicati insufficienti è, infatti,
un metodo sbagliato di ana-
lisi e non errori veri e propri.
“Ho scelto di usare le
domande a risposta aperta
per aiutare i ragazzi. Chiede-
re un esercizio vero e proprio,
infatti, riduce di molto la possi-
bilità di valutazione – aggiunge
- Ma sembra che gli studenti
siano poco abituati a scrive-
re, mentre io ritengo che ela-
borare un pensiero e sintetiz-
zare un argomento sia estre-
mamente utile per la loro for-
mazione”. Insomma, un com-
pito è valutato insufficiente
“non perché sono state scritte
solo tre righe, ma perché in
quelle righe non c’è la definizio-
ne richiesta. Non è una que-
stione di tempo, perché non
stiamo facendo un compito in
classe di otto colonne. Ad
esempio, se chiedo la definizio-
ne di  sillaba, e di questa esiste
sia una grammaticale che fone-
tica, è ovvio che io chieda quel-
la fonetica. In questo campo,
tutte le risposte possono esse-
re intuitive perché tutti possono
definire la ‘parola’ ad intuito, ma
quello che io voglio è la defi-
nizione in termini linguistici.
Ed è questo quello che manca
in molti scritti”. Un altro suggeri-
mento pratico: “vorrei dire ai
ragazzi che non è necessario
che ricopino il compito in ‘bella’,
non fa niente se la scrittura non
è chiara, se ci sono cancellatu-
re o appunti. Non è un tema.
Essenziale è, invece, dare
risposte tecniche, usando
gli strumenti  di analisi lin-
guistica”.

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)

Analisi matematica 1/Geome-
tria è certamente l’insegna-

mento che suscita più apprensione
tra gli studenti del primo anno del

Corso di Laurea quinquennale in
Architettura. “Le problematiche del-
la materia - spiega la prof.ssa
Maria Luigia Diviccaro che inse-
gna alle matricole il cui cognome
inizia con una lettera tra A e D -
sono comuni alle tre cattedre e i
programmi non si discostano. Que-
st’anno tutti noi docenti abbiamo
dovuto comprimere un po’ il pro-
gramma, perché le lezioni sono ini-
ziate con oltre un mese di ritardo.
Abbiamo puntato all’essenziale,
con l’obiettivo di fare acquisire
soprattutto un metodo”. E’ questo,
infatti, secondo la docente, il fine
ultimo del corso ad Architettura.
“Un buon architetto – dice - non
può prescindere dalla capacità
di impostare un problema, otti-
mizzare gli elementi a sua dispo-
sizione e pervenire ad una solu-
zione. E’ essenziale ai fini della
realizzazione di un progetto. Ecco,
quando qualche studente mi chie-
de a cosa serva la mia materia,
quale sia la sua utilità per i futuri
architetti, rispondo così”. L’esame
consta di uno scritto e di un orale.
Le modalità sono sostanzialmente
le stesse, per le tre cattedre. “Allo
scritto - dice la prof.ssa Diviccaro -
do’ ai ragazzi quattro problemi da
risolvere. Chi ne affronta almeno
tre con esito positivo, passa
all’orale. Al di sotto di quella soglia
non si va avanti, perché l’esami-
nando dimostra di avere lacune tali
da rendere inutile il colloquio.
Insomma, meglio che approfondi-
sca ulteriormente e si ripresenti”.
Gli argomenti chiave del program-
ma, così come li elenca la docente,
spaziano dalla descrizione dell’in-
sieme e delle proprietà dei numeri
reali fino agli elementi per il dise-
gno di un grafico e di una funzione.
Analisi matematica, si diceva, è un
esame ostico per molte matricole.
“Colpa soprattutto”, sostiene la pro-
fessoressa, “di un approccio errato.
Ci sono ragazze e ragazzi i quali

cominciano a seguire e già hanno
la convinzione che non capiranno,
che non gli piacerà la materia, che
non è roba per loro. Invece, se si

studia con costanza, ci si eserci-
ta puntualmente, si mantiene un
contatto continuo col docente.
Anche chi non ha frequentato a
scuola lo scientifico può trarre pro-
fitto dalle lezioni e superare bene
l’esame”. Diviccaro suggerisce a
chi ha frequentato di sostenere
l’esame subito, alla fine del seme-
stre: “Lezioni ed appunti sono, per
così dire, freschi. Si rende meglio.
D’altronde, la percentuale degli
ammessi al primo tentativo cala
mano a mano che aumenta il lasso
di tempo tra la frequentazione del
corso e la prova finale”. Anche que-
st’anno, un giorno extra, al di là
delle lezioni, è dedicato a chi voglia
approfondire, interrogare la docen-
te e i suoi collaboratori, porre
domande. “Purtroppo”, dice la pro-
fessoressa, “pochi hanno sfruttato
questa opportunità nel corso del
semestre. Credo, peraltro, che non
sia tutta colpa dei ragazzi. E’ che,
tra lezioni, laboratori e altro, hanno
veramente pochissimo tempo a
disposizione. Suggerisco, però,
che si facciano vivi almeno dopo la
fine del semestre, che si conclu-
derà il 18 febbraio”.

Fabrizio Geremicca

ARCHITETTURA

Analisi Matematica, superabile se si
studia con costanza e ci si esercita

Pensionamenti, 
Scienze Politiche 

“naviga in mare aperto”
“Scienze Politiche naviga in mare aperto, vale a dire senza la minima

certezza per il futuro”. Il Preside della Facoltà Marco Musella
descrive un quadro generale piuttosto critico: “quest’anno moltissimi
docenti sono andati in pensione e con il blocco del turn over è stato diffi-
cile far fronte al problema”.

“La situazione da noi è particolarmente difficile, poiché abbiamo perso
titolari di cattedre fondamentali: i professori Tullio D’Aponte ed Ernesto
Mazzetti, dell’ambito geopolitico-economico, e il prof. Antonio Cristofa-
ro di Scienza delle Finanze. L’unica new entry è una ricercatrice di Socio-
logia”, nota il prof. Vittorio Amato, Presidente del Corso di Laurea in
Scienze Politiche. Anche il Corso in Scienze Politiche dell’Amministrazio-
ne risente dei pensionamenti. Informa il prof. Carlo Amatucci, Presiden-
te del Corso: “dei due docenti di Diritto Penale è rimasto solo il prof. Fran-
cesco Forzati, costretto a coprire anche la cattedra del prof. Elio Palom-
bi, ormai in pensione. Per quanto riguarda l’insegnamento di Diritto Pri-
vato, invece, il prof. Franco Tortorano, pur essendo già in pensione, ter-
rà il corso ancora per quest’anno”. 

Pur nella penuria di risorse, ci si muove sul fronte dell’internazionaliz-
zazione. Il 9 febbraio si terrà, alle ore 15, presso il Dipartimento di Scien-
ze Politiche e Giuridiche (via Mezzocannone 4) un seminario sul sistema
della Borsa in Cina al quale interverranno il prof. Huang Weiping dell’U-
niversità di Renmin e il prof. Manlio Lubrano dell’Università degli Studi
del Sannio. Il 20 febbraio, invece, i professori Amatucci e Domenico
Sinesio con il Preside Musella saranno relatori ad un convegno presso la
Facoltà di Giurisprudenza dell’Ateneo di San Pietroburgo, con la quale
Scienze Politiche ha siglato una convenzione lo scorso anno. “Speriamo
che questa rete di scambi tra le due Facoltà si infittisca e ci auguriamo
che in primavera alcuni colleghi russi vengano a ricambiare la visita – ha
detto Amatucci – Vogliamo che i nostri allievi abbiano a disposizione
diversi strumenti di conoscenza e la presenza di docenti stranieri è un’ot-
tima occasione di crescita per tutti”.

Una novità per gli studenti, è stata indetta una selezione di due tiroci-
nanti per la Fabbrica della Pasta di Gragnano. Possono partecipare i lau-
reandi della Triennale in Scienze Politiche dell’Amministrazione e della
Magistrale in Scienze della Pubblica Amministrazione. La domanda di
ammissione alla selezione, in carta semplice, deve essere consegnata a
mano al dott. Raffaele Leonese, presso il Dipartimento di Scienze Politi-
che e Giuridiche, entro il 28 febbraio. Il tirocinio, che si svolgerà nel set-
tore della gestione delle risorse umane, avrà la durata di 6 mesi e darà
diritto all’acquisizione di 12 crediti formativi liberi.

(A. M.P.) 
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Passione e curiosità per la sco-
perta. Sono queste le molle

che spingono a studiare Biologia.
Continua il nostro viaggio attraver-
so i mestieri della scienza affron-
tando l’universo polimorfo della pro-
fessione del Biologo. “È una figura
che spazia in campi eterogenei:
sanità, ricerca, industria, insegna-
mento e recentemente anche con-
servazione ambientale”, spiega la
prof.ssa Laura Fucci, Presidente
del Corso di Laurea in Biologia
Generale e Applicata, guidandoci
alla scoperta di un mondo affasci-
nante. “Circa il 60 per cento dei
laureati trova lavoro in tempi
abbastanza brevi, anche se spes-

so con contratti precari. Il dato con-
fortante è che gli sbocchi si con-
centrano per lo più nel campo di
studio, o in settori affini. Questo
significa che c’è richiesta. Altri
ancora, dopo la laurea, frequentano
Master o corsi di specializzazione
richiesti dai bandi ospedalieri”. Si
cominciano ad affermare per i bio-
logi anche professioni nuove, come
la guida esperta per il mantenimen-
to degli equilibri nei parchi, il divul-
gatore scientifico ed il mediatore fra
chi prepara una terapia medica e
chi la esegue. “Restano poi i per-
corsi classici, il nutrizionista per chi
vuole provare la libera professione,
l’informatore del farmaco e l’inse-

gnante, anche se non sappiamo
come cambieranno le modalità di
accesso e formazione. La ricerca
resta un obiettivo importante per
tanti ragazzi, soprattutto pensando
a quanti geni vengono scoperti dal-
la ricerca di base, mentre si lavora
a cose completamente diverse.
Tanti nostri laureati vincono borse
di dottorato e lavorano in centri di
ricerca all’estero”. 

Per chi studia, la difficoltà maggio-
re è rappresentata all’inizio dalle
materie abiologiche, “la terminolo-
gia e l’impostazione sono diverse,
ma chi è motivato supera tutto”. Il
consiglio è quello di uscire dagli
schemi di una professione ben deli-

neata e cercare applicazioni in tutti
i campi, “senza mai dimenticare l’a-
pertura internazionale”. 

I MESTIERI DELLA SCIENZA/ 4

Il biologo “una figura che spazia 
in campi eterogenei” 

AMonte Sant’Angelo anche se è
inverno al sole si sta bene,

così si ripete all’aperto. Si discute di
esami, di voti, di professori ‘tosti’,
ma nonostante gli impegni gli stu-
denti sono disponibili a parlare del-
la loro passione e degli studi scelti.
“Mi piacevano le materie scientifi-
che e la Medicina, ma ho pensato

che sarebbe stata una strada trop-
po difficile. Biologia, però, non è un
ripiego perché ci sono tante materie
stimolanti. Dopo la laurea vorrei
fare il nutrizionista e lavorare come
libero professionista”, dice Alessio
Del Core, studente al secondo
anno di Biologia Generale e Appli-
cata. Progetti analoghi anche per

Jessica Molaro: “penso che que-
sto indirizzo sia utile, perché per-
mette di aiutare le persone”. Mattia
Casigli, studente specialistico in
ambito Molecolare e Cellulare,
sognava di diventare ricercatore:
“adesso non so più come andranno
le cose. O vado all’estero o cambio
mestiere”. Anche Bruno Spagnolo,
terzo anno di Biologia Generale e
Applicata, vorrebbe intraprendere
la stessa strada: “mi interessa, in
particolare, la Diagnostica Moleco-
lare, più vicina al settore medico”.
Giuseppe Amato, terzo anno di
Biologia Generale e Applicata, è
uno dei tanti respinti ai test di
ammissione a Medicina: “all’inizio
non l’ho presa bene, ma sono sem-
pre stato appassionato di Zoologia,
sia da un punto di vista tassonomi-
co che etologico, e, col tempo, mi
sono ricreduto. L’unico difetto di
questo mondo è che sembra chiuso
e non comunicare con l’esterno. Il
risultato è che in Italia c’è pochissi-
mo lavoro per i biologi. Le opportu-
nità vanno ricercate all’estero. Io
intendo seguire il curriculum della
Nutrizione perchè sembra una pro-
posta lavorativa concreta. Purtrop-
po, ci si scontra con la legge italia-
na, per la quale qualsiasi indirizzo
della Biologia va bene per diventa-
re nutrizionista. Puoi prescrivere
diete anche se ti specializzi in Bio-
logia Marina!”. 

Passioni ed umori analoghi anche
nei cortili del centro storico. Davan-
ti la biblioteca del Dipartimento di
Chimica Organica incontriamo
Rosario Peluso e Francesca
Muzzio, studenti al terzo anno di
Scienze Biologiche. “La passione
sostiene la speranza che ci siano
degli sbocchi in futuro. Mi sono
iscritto perchè volevo diventare

ricercatore nel campo dell’oncolo-
gia, o in quello della fecondazione
assistita, ma non so quali prospetti-
ve reali ci siano”, racconta Rosario.
Francesca sognava la ricerca
genetica: “a Napoli questo è il per-
corso di Biologia più antico e carico
di storia e prestigio, ma non so se
dopo la laurea triennale resterò in
Italia perché qui non vedo futuro”.
Seduti sulle scale del Museo di
Mineralogia, incontriamo un gruppo
di matricole di Scienze Biologiche.
“Ho sostenuto i test di varie Facoltà
di ambito sanitario, dovunque ci
fosse come specializzazione la
Nutrizione. Ho sempre avuto pro-
blemi di alimentazione e spero di
aiutare altre persone”, racconta
Francesca Di Siena. Antonio Di
Somma, invece, si è arruolato un
anno fa in Aeronautica: “il mio lavo-
ro mi permette di studiare – dice –
spero di sfruttare questo titolo per
fare carriera”. 

Simona Pasquale

La prof.ssa Fucci

Tra passione per la ricerca e timori per il futuro

Le scelte di Valentina, giovane 
e brillante laureata

Ventiquattro anni, suona la chitarra e ama cucinare. E’ Valentina
D’Aiuto, brillante laureata Magistrale in Biologia Generale e Appli-

cata. Ha scelto questi studi per passione: “Amo la Biologia. Chi conosce
il microscopico ha uno sguardo privilegiato sul mondo. Mi piace quello
che la Genetica permette di fare. È uno studio del ‘tutto’, non opinabile e
indipendente dall’osservatore”. Quando si è laureata, racconta, “stava
per scadere il bando per il Dottorato. Allora ho iniziato a considerare le
possibilità del settore farmaceutico, perché è tra quelli che risente
meno della crisi”. Oggi lavora a Pisa per la Roche, come informatore
scientifico del farmaco in ambito virologico.  Spiega: “mi occupo di far-
maci contro l’Epatite B e C. È un lavoro interessante, molto profes-
sionalizzante, a contatto con medici specialistici dai quali si impara sem-
pre tanto. Devo tenermi sempre aggiornata, ma per ovvie ragioni le mie
conoscenze tendono a specializzarsi e ad allontanarmi dalla mia forma-
zione in ambito molecolare con un forte accento sulla Genetica”. Aggiun-
ge: “ho anche dovuto prendere la patente, perché ogni mese percorro cir-
ca 5mila chilometri in
auto, per fortuna anche
per tornare a casa a
Napoli”. Forse i suoi
sogni erano altri: “mi
sarebbe piaciuto un
laboratorio con le pipet-
te e le provette, ma
quando rinunci al Dot-
torato tagli con la ricer-
ca. In Italia, però, un
dottorando non arriva
alla fine del mese, a
meno di vivere con i
genitori. Io, invece,
sono autosufficiente.
Sono ancora giovane e
non credo che questo
sarà il mio unico lavoro.
Viviamo in un momento
storico in cui il tuo lavo-
ro non sarà necessaria-
mente quello che ti
darà da mangiare per
tutta la vita. Bisogna
imparare ad essere
tenaci e flessibili,
pronti a reinventarsi
continuamente”. 
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Èuno degli esami più impegna-
tivi dei percorsi triennali di

ambito biologico e naturalistico.
Genetica spaventa e preoccupa gli
studenti, ma al tempo stesso li
conquista e li affascina. Serve una
forma mentis particolare, spiegano
i ragazzi, per imparare ad astrarre
i concetti dagli schemi generali e
trasporli in qualcosa di vivo e
affrontare una materia che richiede
doti tanto mnemoniche, quanto
applicative. Si scoprono sempre
nuove cose ed il corso dell’anno
prossimo potrebbe essere diverso,
sottolineano con entusiasmo gli
studenti. “È affascinante osservare
come tutto quello che costituisce
una persona si generi dal semplice
incrocio di due rami. È impegnati-
va perché ha un programma mol-
to vasto, ma basta capirne i mec-
canismi per procedere velocemen-
te. In altre materie ci sono molte
più cose da ricordare”, sostiene
Vincenza Aliberti, studentessa al
terzo anno di Biologia Generale e
Applicata. “Ci sono moltissimi fat-
tori da capire a livello molecolare
ma che non si osservano su un
organismo modello. Nonostante il
laboratorio, quindi, non si riesce
ad entrare nel meccanismo dei
fenomeni acquisiti, perchè si
osservano, per lo più, organismi
mutanti - spiega Roberta Sacco-
ne, studentessa specialistica in
Biologia Molecolare e Cellulare –
Un aiuto viene dall’integrazione
con la Biologia Molecolare che for-
nisce una più vasta competenza.
Occorrerebbero più laboratori.
Se il docente è bravo e si ha la
pazienza di sbobinare le lezioni,
però, è tutto più semplice”. Marco
Leone e Antonino Gargiulo, ter-
zo anno di Biologia delle Produzio-
ni Marine, spiegano la forte corre-
lazione fra la Genetica e altre
materie: “ci sono tanti concetti da
integrare con l’aiuto della Statistica
e della Chimica, ad esempio, il
Mendelismo o il Crossing Over. A
noi la disciplina è piaciuta molto,
soprattutto gli argomenti legati
all’associazionismo e alla domi-
nanza dei caratteri negli organismi
animali e nei microrganismi”. Gio-
vanna Catapano, terzo anno di
Scienze Biologiche, racconta la
difficoltà di svolgere gli esercizi:
“non è semplice individuare gli
alberi genealogici e l’ereditarietà
dei caratteri. Il laboratorio, però, è
molto utile per capire e vedere
questi fenomeni. I risultati finali
sono interessanti per comprende-
re, ad esempio, la trasmissione
genetica di malattie come il can-
cro”. 

A suscitare reazioni contrastanti,
le modalità d’esame che almeno a
Scienze Biologiche sono peculiari.
In pratica, scritto e orale si tengo-
no in contemporanea. Si svolgono
gli esercizi e se ne discute al
momento, rispondendo alle
domande. “I professori ti possono
far cadere anche dopo aver parla-
to per più di un’ora. Io l’ho soste-
nuto quattro volte. Basta dimenti-
care un particolare per essere boc-
ciati. Però è una bella materia,
spiega come siamo fatti e perché
abbiamo certe malattie”, ricorda
Valentina. “A me la materia è pia-
ciuta proprio tanto, nonostante la
modalità d’esame che ti mette
addosso tantissima ansia, come
se dovessi andare al patibolo –

dice senza mezzi termini Andrea
Vitale, anch’egli studente a Scien-
ze Biologiche – Certamente non
mi è piaciuta Anatomia, in quel
caso devi imparare tutto a memo-
ria”. Genetica è l’unica materia che
ha appassionato Gennaro Cicca-
relli e Michele Catania, iscritti a

Scienze Biologiche. “È la più logi-
ca di tutte le discipline studiate e ti
dà informazioni che puoi riscontra-
re nella vita reale. Sono daltonico
e sono riuscito a risalire alle cause
della mia malattia”, afferma Miche-
le. Per Gennaro “colpisce l’approc-
cio. È una materia sempre in

evoluzione. Perfino all’esame,
ragionando su una domanda, sono
arrivato alle conclusioni di una
scoperta recente che non aveva-
mo ancora studiato. L’unica cosa
antipatica è ricordare i dettagli e i
nomi di tutti gli esperimenti”.

Simona Pasquale

Genetica, una disciplina affascinante e impegnativa
Le modalità dell’esame “mettono addosso tanta ansia”

I consigli del prof. Luciano Gaudio
L’approccio allo studio dev’essere basato sul ragionamento logico deduttivo non sulle definizioni a memo-

ria. È questo il consiglio metodologico del prof. Luciano Gaudio per affrontare al meglio l’esame di Geneti-
ca. “Fatto questo, è uno degli esami più semplici da superare”, sostiene il docente ridimensionando alcune delle
preoccupazioni dei ragazzi. “Non sono necessarie basi matematiche particolari. Bastano le quattro operazio-
ni a livello elementare e pochissimi concetti di Statistica e Probabilità, gli stessi che si utilizzano nella vita quo-
tidiana. Tutte cose che ripetiamo dal punto di vista
pratico”. Il corso, fondato sulle basi forti della materia,
il Mendelismo in primis, cerca di illustrare alcuni
fenomeni biologici attraverso esperimenti dimostra-
tivi che fanno rivivere i momenti più significativi, dal
punto di vista sperimentale, della disciplina. “Il labo-
ratorio, è chiaro, non consente di vedere tutta la spe-
rimentazione della Genetica, ma per collocare ade-
guatamente l’attività nel quadro logico del corso è
necessario seguire con regolarità”. Le domande d’e-
same sono sempre tese all’applicazione dei concetti,
per questo in un’unica sessione si svolgono esercizi
e orale. “Gli studenti li considerano esercizi, in
realtà sono solo domande dalle quali far scaturi-
re il ragionamento”. A molti studenti, la disciplina
appare come una finestra che apre nuove prospetti-
ve. “Permette di fare scoperte quotidiane su molti
fenomeni diversi, l’insorgenza di malattie come il
cancro, l’evoluzione umana. È il motivo per il quale si
dice che questo sia il secolo della Biologia. Trovo
sia affascinante”, conclude il prof. Gaudio.

Studi e corridoi allagati al
Dipartimento di Fisica dove le

piogge delle scorse settimane han-
no fatto registrare gravi disagi. Al
rientro dalle vacanze natalizie,
infatti, sono cominciati i lavori di
rifacimento della guaina esterna ed
il maltempo è arrivato proprio
quando gran parte del tetto dell’e-
dificio era senza rivestimento
impermeabilizzante. “L’acqua è

arrivata perfino al piano di sotto.
Abbiamo chiamato anche i Vigili
del Fuoco che non sono intervenu-
ti perché il livello raggiunto non
superava i quaranta centimetri.
Abbiamo anche scritto una lettera
al Polo. Mi chiedo se sia questo il
modo di fare i lavori. In questa sta-
gione e senza avvisare”, inveisce
la prof.ssa Angela Gargano il cui
studio è uno dei più colpiti. “Si trat-

ta di lavori in programma da tempo
e la ditta incaricata, che avrebbe
dovuto solo aggiungere una coper-
tura su quella preesistente, sta
facendo più di quanto le spettereb-
be. Infatti, visti i danni alla vecchia
guaina, i tecnici hanno deciso di
rimuoverla completamente e sosti-
tuirla. Le piogge intense hanno fat-
to il resto. Abbiamo ricoperto con
teli di plastica mobili e attrezzature
e per fortuna queste ultime non
hanno subìto danni”, racconta il
prof. Pasquale Maddalena, Diret-
tore del Dipartimento. I disagi più
grandi si sono registrati nella
Biblioteca, chiusa al pubblico per
una settimana, “perché il massetto
di cemento predisposto per modifi-
care le pendenze del tetto per il
deflusso dell’acqua non si era
ancora asciugato quando ha
cominciato a piovere. I volumi che
si trovavano in basso si sono com-
pletamente bagnati, fortunatamen-
te l’intervento del personale della
biblioteca li ha salvati e saranno
completamente recuperati. Tutto
bene insomma, ma forse i colleghi
avrebbero gradito una maggiore
comunicazione da parte degli Uffici
tecnici dell’Ateneo”, spiega ancora
il Direttore. Concluso l’intervento al
Dipartimento di Fisica, lavori analo-
ghi interesseranno anche il Diparti-
mento di Chimica. 

Lavori in corso, si allaga 
il Dipartimento di Fisica
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Tempo d’esami alla Facoltà di
Economia, dove il 4 febbraio si

è ufficialmente conclusa la sessio-
ne invernale. Nei corridoi dei dipar-
timenti e negli aulari, gli studenti si
affollano aspettando che comincino
le sedute o si concludano le corre-
zioni. Si tratta di un momento del-
l’anno sempre molto delicato e,
soprattutto da quando è stata sop-
pressa la sessione di novembre per
gli studenti in corso, rappresenta un
appuntamento importante per dare
gli esami delle materie seguite nei
mesi autunnali e recuperare quelle
arretrate. Quest’anno, però, compli-
ce il ritardo con il quale è comincia-
to il primo semestre, la finestra si è
ridotta a poco più di venti giorni pro-
vocando, come conseguenza,
appelli estremamente ravvicinati fra
loro e tante, troppe, date sovrappo-
ste. Ecco i problemi dalla viva voce
degli studenti. Fabiana Egizzo e
Ilaria Di Stefano, secondo anno di
Economia Aziendale, si stanno bar-
camenando con un difficile calen-
dario, dopo un semestre che, sar-
casticamente, non esitano a defini-
re ‘interessante’: “Statistica e
Matematica Finanziaria hanno
fissato le stesse date d’esame sia
a gennaio che a febbraio e si tratta
di materie dello stesso anno. Come
se non bastasse, per buona parte
del primo semestre le lezioni di Sta-
tistica e Diritto del Lavoro si sono
svolte nello stesso orario. Avremmo
dovuto essere in due posti nello
stesso momento”. “Se fossimo tutti
studenti modello, con gli esami per-
fettamente in regola, l’organizzazio-
ne andrebbe anche bene. Noi
saremmo bravissimi e ce la farem-
mo in ogni caso a dare esami a
ripetizione – ironizza Giorgia
Masullo, terzo anno di Economia
Aziendale – Ma se si ha anche un
solo esame arretrato è la fine.
Quest’anno è anche peggio. Il tem-
po degli esami, che è sempre stato
organizzato male, si è ulteriormen-
te ristretto”. Maria Grazia Alberico
e Valentina Anastasi sono matri-
cole ad Economia Aziendale: “non-
ostante le corse per finire i pro-
grammi, le lezioni si sono concluse
tardi e abbiamo avuto pochissimi
giorni per studiare. Per restare nei
tempi, il professore di Economia
Aziendale ha pure eliminato molti
argomenti dal programma”. Anche
chi non ha avuto problemi durante i
corsi, lamenta un calendario d’esa-
mi eccessivamente ristretto. “Non
abbiamo fatto corse particolari per
recuperare i ritardi, le lezioni sono
finite come gli altri anni. L’unico
inconveniente è il calendario d’e-
sami. Economia Politica, per esem-
pio, ha fissato due date troppo rav-
vicinate: 27 gennaio e 2 febbraio.
Per fortuna la docente di Storia
Contemporanea ha fissato un
appello a fine febbraio, riservato ai
corsisti. Così c’è un po’ di tempo”,
racconta Luciano Cardone, terzo
anno di Scienze del Turismo.

È primo pomeriggio, ci fermiamo
nei pressi dell’aula A4 nella quale
sta per cominciare l’esame di Stati-
stica con la prof.ssa Roberta Sici-
liano per gli studenti del secondo
anno di Economia Aziendale. “Il
problema fondamentale è che que-
st’anno la sessione di aprile è sta-
ta anticipata a marzo, per il resto,
anche se le date sono vicinissime
fra loro, ci provo”, dice Cristiana

Errico. Ripassiamo per vedere
com’è andata e scopriamo che, alle
cinque e mezza del pomeriggio, la
seduta non è ancora finita. “Dal
momento che siamo pochi, la pro-
fessoressa ha deciso di farci soste-
nere subito anche l’orale”, riferisco-
no alcune studentesse. Rosa e

Chiara, terzo anno di Economia
Aziendale, sono decisamente
arrabbiate con i professori: “non li
trovi mai nemmeno al ricevimento.
Non è possibile che sul sito della
Facoltà e su ESIS siano indicati dei
giorni d’esame e sulle porte degli
studi ce ne siano altri. Chi abita lon-

tano non può prendere un treno o
un traghetto, solo perchè loro non
aggiornano la bacheca web.
Dovrebbero decidere se vogliono
fare gli insegnanti o i liberi profes-
sionisti”. Il colmo – dicono – l’ha
raggiunto il professore di Strategia
e Marketing: “per ben due volte ha

perso i compiti”. Ma, ammettono le
ragazze, ci sono eccezioni: “il prof.
Martina è il migliore. L’esame è
pesante. Però durante le correzioni
i compiti sono controllati da tre per-
sone. Non potrà mai verificarsi un
errore di valutazione”. A detta degli
studenti più ‘anziani’, la situazione,

nel corso del tempo, è peggiorata.
Giampiero Focone, iscritto al vec-
chio Corso di Laurea in Diritto del-
l’Economia, è in attesa che inizi la
seduta d’esame di Diritto Interna-
zionale e racconta: “negli anni scor-
si gli esami erano distribuiti su due
mesi, con date abbastanza distanti

fra loro. Era possibile, quindi, soste-
nere più d’una prova in una sessio-
ne. Adesso, invece, la finestra si è
ridotta e gli esami si susseguono
in pochissimi giorni. Inoltre,
quando mi sono iscritto, c’erano

La parola agli studenti

Frenesia esami, tutte le date in venti giorni

Adeguarsi. È la parola d’ordine
negli Atenei italiani, dopo l’ap-

provazione della riforma. Primo
passo, rientrare nei parametri di
sostenibilità indicati nel Decreto
numero 17 del 22 settembre per il
quale, a fine anno, il Ministero ha
improvvisamente ristretto i tempi di
attuazione, anticipandoli all’inizio
del prossimo anno accademico.
Contestualmente, il Ministero ha
posticipato al 31 marzo la presenta-
zione degli ordinamenti – la sca-
denza interna alla Federico II è,
invece, fissata al 18 febbraio. È con
queste notizie che si è aperto, il 17
gennaio, ad Economia il primo
Consiglio di Facoltà dell’anno. “Per
quanto ci riguarda, il punto è il
rispetto degli ordinamenti e dei
regolamenti che da questi scaturi-
ranno”, spiega il Preside Achille
Basile invitando i Presidenti dei
Corsi di studio a riunirsi per avan-
zare delle proposte di riordino. “I
regolamenti potrebbero anche
restare invariati ma si dovrebbe
specificare che alcuni insegnamen-
ti hanno valore, in termini di crediti,
pari a zero”, precisa il Preside. In
ottica studentesca, la prima rilevan-
te conseguenza sarebbe una dra-
stica riduzione, se non addirittura
eliminazione, degli insegnamenti
in alternativa. Più in generale se i
RAD -Regolamenti didattici d’Ate-
neo - relativi ad un Corso di Laurea
non seguiranno le indicazioni mini-
steriali, questo non sarà operativo.
“Come faremo a scrivere degli ordi-
namenti senza sapere se avremo o

meno tutti i Corsi di Laurea?
Dovremmo ragionare sulle mate-
rie”, insistono da più parti, ma la
questione sembra essere margina-
le. “Avere un ordinamento confor-
me al Decreto 17 non significa ren-
derlo attivo. Si può istituire ma non
attivare, in attesa che ci siano le
risorse. Così non si incide sul
rispetto dei requisiti minimi, perché
il Decreto prevede che requisiti
minimi e percorso formativo siano
aspetti fra di loro correlati ma non
direttamente collegati. Allo stato
attuale non possiamo lasciare inva-
riata l’offerta formativa, con questi

numeri di studenti”, insiste ancora
Basile. Intanto, in Ateneo, Presidi e
delegati alla didattica stanno svol-
gendo una ricognizione per sonda-
re tutte le possibilità di prestiti di
personale docente, in modo da
impattare il meno possibile sui
numeri programmati che appaio-
no, ormai, inevitabili. Apertura di
nuovi bandi, attribuzioni di supplen-
ze e contratti integrativi (da segna-
lare la richiesta esplicita di ulteriori
esercitazioni di Microeconomia
nel secondo semestre) completano
i lavori di un Consiglio interlocuto-
rio, in attesa di nuovi sviluppi.

Ordinamenti, si decide entro il 18 febbraio

Incontro sul testamento biologico
Incontro sul testamento biologico ad Economia. Si svolgerà nel pome-

riggio di giovedì 17 febbraio presso l’Aula Di Sabato del Dipartimento
di Diritto dell’Economia. L’iniziativa, maturata nell’ambito del Dottorato di
Ricerca, è rivolta anche agli studenti. “L’idea dell’incontro è nata sull’on-
da degli studi condotti da una dottoranda sull’argomento. Abbiamo deci-
so, però, di affrontare la questione da tutti i punti di vista e non solo da
quello giuridico”, spiega il prof. Mario Ciancio, docente di Diritto Privato.
Al seminario, infatti, oltre i coordinatori della Scuola, parteciperanno il giu-
rista Massimo Villone, docente di Diritto Costituzionale a Giurispruden-
za, la ricercatrice Lucia Capasso e Rosalba Tafuri, docente di Aneste-
siologia a Medicina. “I nodi da sciogliere: i criteri in base ai quali si può
stabilire o meno l’interruzione delle terapie e se questa decisione può
essere delegata quando il paziente non è più in grado di decidere. Ha fat-
to molto discutere la recente decisione del Tribunale di Firenze di ricor-
rere all’istituto dell’amministratore di sostegno, scavalcando completa-
mente l’iter legislativo in atto. Resta, infine, da dibattere su tanti argo-
menti legati all’eutanasia e a tutta una serie di principi di natura filosofica
e morale che caratterizzano la nostra cultura”, conclude il docente. 

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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anche più appelli. Dall’anno prossi-
mo dovremo dire definitivamente
addio anche a quello di novembre.
Evidentemente vogliono tenerci qui
a lungo”. “E le tasse aumentano
sempre di più”, sottolinea France-
sco Fontana, iscritto ad Economia
Aziendale. Anche Luigi Giordano,
studente lavoratore della Speciali-
stica in Economia e Commercio
che all’università si reca solo per
sostenere gli esami, registra delle
differenze rispetto al 2002, quando

si è iscritto: “da corsista non ho mai
avuto problemi particolari. All’inizio
c’erano solo tre sessioni, in seguito
sono diventate cinque e c’era tem-
po. Negli ultimi anni, invece, ho
notato difficoltà di prenotazione e
confusione in aula. Sono cambia-
ti anche gli studenti: nove anni fa
c’erano persone da tutta Italia, oggi,
invece, trovi il peggio delle nostre
parti”. Alessia Viani e Antonietta
Di Sarno sono studentesse magi-
strali di Economia Aziendale, curri-
culum in Public Management che

“fra un po’ sparirà ed è un pecca-
to, perché non è una minestra
riscaldata della Triennale ma un
percorso stimolante, soprattutto
alla luce della riforma Brunetta che
prevede maggiori competenze
aziendali nel settore pubblico”,
dicono con dispiacere. Le due
ragazze non hanno riscontrato par-
ticolari difficoltà in questa sessione:
“abbiamo molti esami a scelta con
la possibilità di organizzare il per-
corso che vogliamo. Anche i profes-
sori sono più disponibili”. Racconta-

no anche di un’interessante espe-
rienza vissuta in autunno: hanno
seguito il pre-Master sui trasporti:
“è stato interessante ma i contenuti
erano un po’ eterogenei e organiz-
zati a compartimenti stagni. Lo
abbiamo frequentato perché in Ita-
lia, nel settore della logistica,
mancano 30mila operatori. Ades-
so aspettiamo lo stage. Questa
Magistrale ci ha aperto nuovi oriz-
zonti, ma sono ancora tutti da spe-
rimentare”. 

Simona Pasquale 

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)

“Abbiamo realizzato qualcosa
di utile grazie all’impegno di

una quarantina di docenti della
Facoltà, degli insegnanti della
scuola superiore e degli studenti”,
afferma il Preside di Scienze Bio-
tecnologiche Gennaro Piccialli nel
presentare a Monte Sant’Angelo, il
19 gennaio, le attività di “Le Biotec-
nologie per la Scuola”, progetto
nato dalla collaborazione tra la
Facoltà della Federico II, l’Ufficio
Scolastico e l’Assessorato regiona-
le all’Istruzione, che ha come fine
quello di far conoscere in che cosa
consistano le biotecnologie attra-
verso l’organizzazione di seminari
di aggiornamento per gli insegnan-
ti, tirocini in laboratorio per gli stu-
denti medi dell’ultimo anno, realiz-
zazione di semplici esperimenti
negli istituti. Le biotecnologie si
propongono come uno strumento
per promuovere uno sviluppo indu-
striale sostenibile: venire incontro
alle esigenze del presente senza
compromettere quelle del futuro.
“Tuttavia sono scienze un po’
bistrattate dall’opinione pubblica, è
essenziale fare una corretta infor-
mazione”, sostiene il Preside.  Il
progetto sarà probabilmente ripro-
posto per il prossimo triennio, in
quanto “il collegamento universi-
tà–scuola superiore diventa indi-
spensabile in un momento in cui le
difficoltà di accesso al mondo del
lavoro richiedono motivazione nella
scelta del percorso formativo”,
come afferma il dott. Alessandro
Remondelli dell’Assessorato all’I-
struzione. “Concludiamo un trien-
nio rinnovando il Protocollo di inte-
sa e ipotizziamo che in futuro ci
possa essere anche un allarga-
mento al mondo del lavoro”,
aggiunge la dott.ssa Alessandra
Monda della Direzione Scolastica
Regionale, la quale sottolinea l’im-
portanza che i ragazzi prossimi al
diploma abbiano un’idea di che
cosa siano le biotecnologie per fare
una scelta consapevole della
Facoltà universitaria: “Si tratta di
scienze giovani che non sono pre-
senti nei curricoli scolastici. E ci si
orienta solo tra le cose che si
conosce”. Soddisfatto dei risultati il
prof. Giovanni Ianniruberto, coor-
dinatore del progetto, che fa rileva-
re l’aumento del numero di docenti
e scuole coinvolte dal 2008 al
2010: “nell’ultimo anno hanno pre-
so parte alle attività 132 docenti di
51 scuole superiori della Regione e
63 studenti, provenienti da 32
scuole, che hanno frequentato per
una settimana i laboratori della
Facoltà”. Il prof. Vincenzo de

Simone si augura che nel 2011 il
numero di tirocinanti possa
ampliarsi raggiungendo almeno le
cento unità: “a noi interessa attrar-
re studenti presso la nostra Facoltà
ma soprattutto fornendo conoscen-
ze corrette su contenuti e fini del-
le biotecnologie, sperando che i
docenti possano fungere da ampli-
ficatori del segnale, trasmettendo
agli studenti, anche a quelli che
non si iscriveranno ad una Facoltà
scientifica, il senso del crescente
impatto delle biotecnologie sulla
società”, precisa. E’ il professore
emerito Gennaro Marino a spiega-
re perché è cruciale incoraggiare i
giovani ad intraprendere gli studi

biotecnologici: “La Cina sta inve-
stendo massicciamente nella for-
mazione dei biotecnologi. Nel 2030
la futura traiettoria della bioecono-
mia dipenderà dalla fornitura di
risorse umane specializzate. Lo
sviluppo sarà più rapido nei Pae-
si che producono laureati alta-
mente competenti o attraggono
scienziati da altre parti del glo-
bo. Tutto dipenderà da come pre-
pareremo i nostri studenti e da

come li indirizzeremo”.
Molto contenti gli studenti che

hanno avuto l’opportunità di ‘respi-
rare l’aria del laboratorio’. “Non mi
è parso vero toccare finalmente
con mano ciò che avevo appreso
solo in teoria”, afferma Martina
Vano (Liceo Siani). I ragazzi hanno
assistito ad una serie di esperimen-
ti collegati con l’attività di ricerca
svolta presso la cattedra del
docente a cui erano stati affidati.
Angela Severino e Carla Triunfo
(Liceo Cuoco) hanno svolto il tiroci-
nio nei laboratori di Veterinaria
seguite, rispettivamente, dalle
prof.sse Caterina Squillacioti e
Manuela Martano. “Prima di que-

sta esperienza non immaginavo
che una dote fondamentale del
ricercatore fosse la pazienza”,
afferma Angela. Carla aggiunge:
“all’inizio ero scettica sullo svolgere
il tirocinio a Veterinaria. Poi ho
capito che lì non si lavora con l’ani-
male in vivo e che quello che si stu-
dia avrà ricadute sull’uomo”. Vin-
cenzo Ferone (Liceo Ghandi) ha
frequentato un laboratorio della
Facoltà di Agraria, tutor il prof.

Antonino Testa; Alessandro Man-
co, Gianfranco Ursomando e Fio-
rella La Croce si sono occupati del-
la sintesi di un peptide con la super-
visione della prof.ssa Vincenza
Faraco della Facoltà di Farmacia.
Martina Migliaccio (Liceo Garibal-
di) è entusiasta della sua tutor, la
prof.ssa Maria Luisa Tutino: “Lo
stage è stato molto utile a chiarirmi
le idee sulla scelta della Facoltà”.
Dello stesso parere Mattia Grasso
(Istituto Caselli) e Rosanna Fusaro
(Liceo Segre), seguiti dalla prof.ssa
Gerolama Condorelli del Diparti-
mento di Biologia e Patologia cellu-
lare e molecolare.

“Lo stage permette di capire se si

hanno le doti caratteriali per opera-
re in un laboratorio”, asserisce la
prof.ssa Monda. Se un giovane le
chiede un consiglio su quale Facol-
tà scegliere, lei risponde: “Scopri
cosa ti piace, che lavoro ti consenti-
rà di fare, chiediti se sei disposto a
farlo. E poi laureati presto: rimanda
i divertimenti di qualche anno, a
quando potrai goderteli con i soldi
in tasca”.

Manuela Pitterà

Progetto Università-Scuola

Studenti medi nei laboratori per 
conoscere fini e contenuti delle biotecnologie
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Da quando l’esame di Anatomia
Umana I è diventato un’ido-

neità, quello di Anatomia Umana II
è considerato il più impegnativo
dell’intero Corso di Laurea. Alla
prova scritta del 24 gennaio, su 162
candidati, 54 sono stati respinti.
Tra coloro che sono stati ammessi
all’orale del 25 e 26 gennaio, i voti
superiori al 24 sono stati soltan-
to 33. Agli orali l’80% degli studenti
è stato promosso ma i voti in media
sono stati bassi: la maggioranza
ha preso dal 18 al 24.

“Il numero di bocciati allo scrit-
to è molto alto – afferma Rosan-
na, studentessa del secondo anno
che ha seguito il corso nell’autunno
2010 – All’orale i docenti sono equi.
Non si viene respinti per una
sciocchezza. Se si è preparati, si
passa”. Sono previste due prove
intercorso facoltative. Se le si
supera costituiscono credito per lo
scritto d’esame che è articolato in
30 quiz a risposta multipla. Per
superarlo occorre ottenere un pun-
teggio minimo di 18/30. La prova
orale si articola in tre colloqui suc-
cessivi: il primo con le professores-

se Clotilde Castaldo, Franca Di
Meglio e Daria Nurzynska in cui
bisogna riconoscere al microscopio
delle sezioni di tessuto, individuan-
do a quali organi corrispondano; il
secondo con i professori Salvatore
Sciorio e Rocco Spera incentrato
sulla funzionalità dei vari organi ed
il terzo con la professoressa Stefa-
nia Montagnani che verte sul
sistema nervoso. “Il segreto è non
farsi prendere dall’ansia. L’adre-
nalina sale e scende per tre volte di
seguito – sostiene Marta – Il fatto
che un mio amico sia passato dal
28 dello scritto al 18 mi ha trauma-
tizzata. E’ un tipo serio, uno che
studia, ma stamattina è andato nel
pallone”.

I voti dei singoli colloqui vengono
valutati assieme ai risultati della
prova scritta per determinare il voto
finale. “La prof.ssa Montagnani non
fa la media matematica. Questo
significa che all’orale può alzarti il
voto al massimo 4 punti ma può
anche abbassartelo”, racconta Ila-
ria, una degli esaminandi. “Le
domande non sono difficili ma se
parti da un buon punteggio allo

scritto non è detto che ti venga
confermato – ribatte Paola, iscritta
al III anno – La prof.ssa Montagna-
ni, se non sai rispondere alla prima
domanda, non perde tempo, ti man-
da a casa. Però non boccia a
libretto, ti dà la possibilità di ripre-
sentarti all’appello successivo”.

Nella maggior parte dei casi, i voti
dell’orale sono inferiori a quelli del-
lo scritto. Quando una studentessa,
Roberta, si aggiudica l’agognato
30, scoppia l’applauso dei colleghi.
“La professoressa inizia con
domande generali poi, a seconda di
come si risponde, comincia ad
approfondire – spiega Chiara, stu-
dentessa del secondo anno – Gli
assistenti sono più esigenti. I pro-
fessori badano a che tu abbia capi-
to i concetti”. Emanuele ha ricevu-
to due domande dalla Montagnani:
“Alla seconda mi ha suggerito di
ritornare a febbraio. E’ colpa mia,
ho saltato qualche argomento. Ho
capito che lei ci tiene molto al siste-
ma piramidale ed extrapiramidale,
all’encefalo e al sistema limbico. Gli
altri chiedono un po’ di tutto”. Anche
Mauro racconta la sua esperienza:

“Il prof. Spera mi ha fatto parlare
dell’assorbimento dei sali biliari nel-
l’intestino che esula dal program-
ma. Dovremmo conoscerlo per
averlo studiato per gli esami di Bio-
chimica e Fisiologia ma non è detto
che io li abbia già sostenuti”. 

Gli studenti riferiscono che i
docenti li interrogano anche su
argomenti che rientrano nel pro-
gramma di Anatomia I come, ad
esempio, la vascolarizzazione ed il

sistema linfatico. “A me hanno chie-
sto la struttura e la vascolarizzazio-
ne del surrene e poi la struttura del-
la vescica – racconta Domenico –
Vogliono che le cose vengano det-
te in modo ordinato, preciso,
schematico”. Il fine è apprendere
l’organizzazione morfologica, strut-
turale e topografica delle varie parti
del corpo umano. I concetti su cui
concentrarsi sono: la struttura e la
funzionalità dei tessuti degli organi
e del sistema nervoso. “Il program-
ma di quest’ultima parte è eccessi-
vo per quantità e qualità di argo-
menti se si considera che sono
tematiche che si affrontano in Fisio-
logia – afferma Luca, studente del
III anno – E’ essenziale ricordare
per bene come sono posizionati gli
organi. La mappa della loro localiz-
zazione la chiedono di sicuro”.
Secondo Rosalba non è da sotto-
valutare lo sforzo necessario per
imparare a riconoscere i vetrini al
microscopio: “Vedi ogni vetrino
un’unica volta a lezione. E’ difficile
ricordarli. Però si possono scarica-
re le immagini dal web e memoriz-
zarle tutte”.

Mariasole è convinta che sull’esi-
to dell’esame giochi anche la fortu-
na: “Il programma è immenso.
Lo devi ripetere un sacco di volte.
Per farcela ho cercato di imparare
l’essenziale senza scendere nei
dettagli in modo maniacale”. Anna
è soddisfatta di aver avuto 20: “Non
è importante il voto. Ciò che conta è
aver superato un esame così diffici-
le, sapere di averlo studiato bene,
di averne fatto propri i contenuti”.  

La prossima data utile per la pro-
va scritta di Anatomia Umana II
sarà il 23 febbraio. Il giorno succes-
sivo avranno inizio gli orali.

Manuela Pitterà

Applausi per un trenta ad Anatomia II,
l’esame più impegnativo di Medicina

La prof.ssa Montagnani

Edificio 20, completati i lavori di copertura
Ancora in ristrutturazione la Biblioteca Centrale

L’aula Alfredo Paolella e le aulette B e C dell’Edificio 20 sono state riaperte agli studenti. I lavori di ristrut-
turazione della copertura sono terminati. Le infiltrazioni di acqua dal soffitto sono ormai un problema del pas-

sato. L’intervento più urgente è stato realizzato ma tanto ci sarebbe ancora da fare. Le mura esterne dell’edificio
hanno perso l’intonaco e le grate che sostengono la muratura sono a vista e arrugginite. Anche gli interni lascia-
no molto a desiderare. “Gli arredi avrebbero bisogno di una bella rinfrescata - afferma Betta, studentessa del III
anno – Il linoleum per terra sa di vecchio e mancano tutte le tavolette per scrivere”. Le pareti dell’aula A sono pie-
ne di scritte e una fila di 7 sedili rotti giace capovolta ai piedi della lavagna. “Potrebbe essere un’aula meravi-
gliosa ed invece, ridotta così, fa tristezza. Ma già è una cosa che non ci piove più in testa”, ribatte Donato, anche
lui iscritto al III anno. 

Proseguono nello stesso edificio i più complessi lavori della Biblioteca Centrale. Per agevolare gli studenti,
l’aula settoria, accanto ai distributori automatici, è stata allestita con un piccolo spazio per la consultazione ed
uno per lo studio. Inoltre la Biblioteca Quagliariello, che sorge alla base della Torre Biologica, è stata adibita al
prestito dei libri che una volta erano nell’edificio 20. “La biblioteca funziona, sono solo cambiati gli spazi – assi-
cura la dott.ssa Gloria Castagnolo – Grazie all’interessamento della responsabile, la dott.ssa Maria Rosaria
Bacchini, si è riusciti a garantire la continuità del servizio, limitando i disagi per gli studenti e per il persona-
le”. “I ragazzi non hanno avuto alcun disagio sul prestito ma i posti a sedere sono diminuiti. Siamo in tanti. Qui
vengono studenti di Medina e di Scienze Biotecnologiche. C’è chi entra e chi esce, c’è confusione – afferma Ric-
cardo, studente che ha lavorato part-time nella biblioteca Quagliariello – Qualcuno ha proposto di pubblicare sul
web i libri in formato telematico per  consentire agli studenti di scaricarli. Sarebbe una bella cosa”. Il piano di
ristrutturazione della Biblioteca Centrale prevede interventi all’esterno ed all’interno. La sala consultazione e pre-
stito al pianterreno e la sala studio al piano superiore verranno completamente rimodernate. La struttura era fati-
scente con infiltrazioni di acqua e impianto di riscaldamento non a norma. “Il progetto sembra meraviglioso. Spe-
riamo che riescano a rispettare i tempi di consegna”, sostiene la dott.ssa Castagnolo.
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Il 25 gennaio nelle aule della
Facoltà di Farmacia ci sono

diverse commissioni d’esame all’o-
pera. Nell’Aula Magna gli studenti
di CTF sostengono l’orale di Biolo-
gia Generale con il prof. Felice
Senatore. “Il punteggio minimo
dello scritto di solito è 36, ma sta-
volta il professore l’ha abbassato a
30 - afferma Giovanni, studente
del secondo anno – Devi rispon-
dere a 60 domande in mezz’ora.
A me non è andata un granché ma,
pazienza, ero venuto a tentarlo”. 

Procede in un’altra aula l’appello
di Chimica Organica, cattedra del-
la prof.ssa Patrizia Ciminiello per
il Corso di Laurea in Farmacia.
Tina, che ha appena preso 27,
sostiene: “Ci sono stati pochi
bocciati. Abbiamo fatto un buon
corso. Le cose si sono capite”. La
prova orale dura all’incirca 20 minu-
ti. Parte del tempo viene impiegato
negli esercizi per dimostrare il mec-
canismo delle reazioni. Gianluca è
soddisfatto del suo 28: “mi hanno
interrogato sulla formazione del gli-
coside e la reattività degli acidi car-
bossilici. Ho detto che il glucosio è
lo zucchero più stabile in natura e
mi hanno chiesto perché questo
accada”. Sereno è il clima anche
presso la cattedra della prof.ssa
Caterina Fattorusso. “I docenti si
attengono a quanto hanno spiegato
a lezione. Ti intimoriscono di più
durante il corso”, sostiene Ester.
“Darci il senso della complessità è il
loro modo per motivarci – precisa
Maria - Il Corso di Farmacia si basa
sulla chimica. Vogliono che arrivia-

mo alle cose con il ragionamento”.
La media dei voti è superiore al 25.
Molti riescono ad aggiungere un 28
sul libretto. Paolo segue con atten-
zione gli esami ma ha intenzione di
presentarsi al prossimo appello:
“l’hanno superato quasi tutti. Solo
qualcuno si è ritirato. Le domande
più ricorrenti sono quelle sul sale
d’azonio e le strutture di risonanza”.
Fulvio, studente di CTF, si è meri-
tato un bel 30 all’esame con la

prof.ssa Angela Zampella: “Ho
risposto correttamente sull’aromati-
cità, il benzene e gli alchini”. Il voto
medio è il 26: “Gli argomenti sono
molti ma non c’è niente di partico-
larmente complicato. Tutto quello
che hanno chiesto era spiegato
bene sul libro, oltre che essere sta-
to chiarito a lezione”.

I voti sono più bassi per Biochi-
mica II, esame del terzo anno di
CTF da sostenere con la prof.ssa

Giulia Russo. I primi due candidati
vengono bocciati. “E’ normale -
commenta Daniela - C’è gente che
lo riprova tre, quattro volte. Allo
scritto viene promosso all’incirca il
40% dei ragazzi ma poi il proble-
ma è l’orale”. Interrogata su quale
sia la difficoltà specifica dell’orale,
la ragazza risponde: “la docente sul
momento spiega perché la tua
risposta non vada bene. Ti invita ad
andare nel suo studio per avere dei

chiarimenti. Ma così,
quando assisti agli esami
degli altri, non impari
niente”.  Alessandro pas-
seggia nervosamente nel
corridoio aspettando il
proprio turno: “anche stu-
diando sul libro e seguen-
do le prove degli altri, ti
rimane il dubbio di quali
siano le risposte esatte”.
Pierluigi è all’ultimo anno
e gli manca solo quest’e-
same per laurearsi:
“Appena ti siedi e cominci
a parlare, la professores-
sa inizia a scuotere la
testa e tu ti avvilisci”. La
terza esaminata è Tina.
Esce dall’aula sorridente:
“ho avuto 20. Mi ha posto
solo due domande: la pri-
ma sulla localizzazione
degli RNA messaggeri e
l’altra sui gel schift. Ero
convinta di aver risposto
bene, tuttavia mi ha
abbassato il voto dello
scritto: da 22 a 20”.

Manuela Pitterà

Una giornata di esami a Farmacia

Biochimica II, il tallone d’Achille per gli studenti di CTF

Continuano a collaborare con
la Facoltà alcuni dei profes-

sori andati in pensione lo scorso
novembre: Caterina Fattorusso,
Fabio Temussi, Carlo Di Lauro,
Concetta Pietropaolo e Maria
Vittoria Diurno. Invece il prof.
Enrico Abignente lascerà il suo
studio i primi di febbraio dopo aver
messo a disposizione della Facol-
tà il suo sapere e la sua esperien-
za per un ulteriore triennio. Ordi-
nario di Chimica Farmaceutica e
Tossicologica, classe 1935, il prof.
Abignente ha da poco festeggiato i
50 anni di carriera. “Sono diventa-
to assistente di ruolo nel 1960 –
riferisce – Il mio è stato un iter lun-
ghissimo in cui ho fatto tutto con le
mie forze. Il mio Maestro, il prof.
Mario Covello, è andato in pen-
sione nel 1961 ed io sono rimasto
senza copertura”.

Il suo percorso inizia con due lau-
ree, una in Chimica e l’altra in Far-
macia, oltre ad un Master negli
Usa: “Allora non esisteva CTF.
Avevo capito che volevo occupar-
mi di Chimica farmaceutica e mi
resi conto che non sapevo quasi
nulla delle materie biologiche.
Così, mentre facevo l’assistente,
mi iscrissi a Farmacia. Per un
periodo ho fatto gli esami sia da
docente che da studente”. 

Tanti sono stati i suoi incarichi
istituzionali: dal 2000 al 2007 è
stato Coordinatore del Dottorato di
ricerca in Scienze Farmaceutiche
e di quello in  Scienza del Farma-

co, Direttore del Dipartimento Chi-
mica Farmaceutica e Tossicologi-
ca per tre mandati, dal 1996 al
2000  Presidente del Corso di Lau-
rea in CTF, dal 2005 è Direttore del
Centro Interdipartimentale di ricer-
ca in Farmacoeconomia e Farma-
coutilizzazione. E’ tra i fondatori
della Scuola di Specializzazione in
Farmacia Ospedaliera e del Con-
sorzio Interuniversitario TEFARCO
Innova. Se gli si chiede che cosa
abbia imparato in tanti anni di
docenza alla Federico II, risponde:
“Come non si deve insegnare,
cioè pavoneggiandosi in catte-
dra per dire cose ormai supera-

te come facevano spesso i miei
docenti. Oggi succede molto
meno”. Individua come principale
differenza tra l’università di oggi e
quella degli anni ‘60 “la migliore
comunicazione tra docenti e
studenti. Per quel che mi riguarda
ho sempre avuto un ottimo rappor-
to con gli allievi”. L’Università di
oggi è più o meno meritocratica? “I
cambiamenti sono più che altro di
superficie. Il ricercatore oggi ha
una maggiore autonomia. Quando
ho iniziato io c’era una sudditanza
effettiva e psicologica ai baroni.
Ma i baroni esistono ancora,
seppur sotto altro nome”. In tan-

ti anni di attività la passione per la
ricerca è rimasta invariata: “anzi, è
aumentata”, afferma. In passato
ha concentrato i suoi studi sui
FANS, farmaci anti-infiammatori
non steroidei, e di recente il suo
gruppo ha ottenuto diversi brevetti
di profarmaci nel campo delle neu-
roscienze e di farmaci analgesici.
Chi vuole fare la carriera universi-
taria, secondo il professore deve
amare la didattica, la ricerca, ma
deve imparare anche a tessere
relazioni e trovare finanziamenti
all’esterno. “Per conciliare tutto si
deve lavorare dalla mattina alla
sera. E senza trascurare la fami-
glia”.

50 anni di carriera per il prof. Abignente

Visita al Cosmofarma Exibition
L’AISF (Associazione Italiana Studenti di Farmacia) ha organizzato

per il secondo anno consecutivo, in collaborazione con le professo-
resse Anna Aiello ed Elisa Perissutti, una visita al Cosmofarma Exibi-
tion (Mostra Internazionale dei prodotti e servizi per la salute, il benes-
sere e la bellezza in farmacia) che si terrà a Bologna dal 13 al 15 mag-
gio. Attività di formazione, orientamento, aggregazione ed escursioni in
città: il programma della tre giorni. I partecipanti (si parte in autobus,
sono disponibili 54 posti) verseranno una quota di 160 euro che com-
prende  pernottamento in camera doppia o tripla per 2 notti, colazione in
hotel, colazione in Piazza Maggiore, cena in una taverna tipica bolo-
gnese, trasporto, accesso al Cosmofarma Exibition, visita presso la Tor-
re degli Asinelli o Pinacoteca Nazionale. Per informazioni e prenotazio-
ni rivolgersi ad uno degli studenti promotori dell’iniziativa (Pasquale
Russo, tel.  339.5241208).

Il prof. Abignente
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Erasmus: un’esperienza unica.
“Studiare all’estero, per cre-

scere a livello personale, di studio e
lavorativo”. Quasi uno slogan quello
del prof. Sergio Minucci, delegato
d’Ateneo per il programma Era-
smus. La Seconda Università
sostiene il progetto di mobilità sia in
entrata che in uscita. “La sola Facol-
tà di Medicina ospita più di cinquan-
ta studenti stranieri, provenienti da
ogni parte d’Europa, mentre altret-
tanti nostri allievi sono ospiti presso
università estere scelte per la tradi-
zione culturale e la rilevanza nel
mondo accademico”. Medicina è
una della Facoltà più attive “insieme
a Giurisprudenza ed Architettura”,
anche se “cercheremo di sensibiliz-
zare al progetto sempre più i nostri
studenti”. Prima di partire, i ragazzi
firmano un Learning Agreement col

quale dichiarano gli esami che han-
no intenzione di sostenere. “I dele-
gati Erasmus delle varie Facoltà si
assicurano che i programmi degli
esami siano almeno al 70 per cento
conformi ai nostri e che non si veri-
fichi alcun intoppo con la convalida
dei voti, una volta ritornati in Italia –
conclude Minucci - In ogni caso, se
i ragazzi dovessero cambiare idea
sugli esami da sostenere, possono
modificare il loro piano di studi
semplicemente avvisando l’Ufficio
Erasmus della Sun”.

Tutti coloro che volessero presen-
tare la domanda di partecipazione
al bando, hanno tempo fino al 16
febbraio. “Le mete preferite dagli
studenti – afferma la dott.ssa Anto-
nella Pennino dell’Ufficio Erasmus
– sono, solitamente, Spagna e
Francia per la lingua, per il clima

mite. Di sicuro, è più difficile che
scelgano le università turche o tede-

sche dove i corsi e gli esami sono
necessariamente in inglese. Per la
Sun, invece, risulta più complicato
stipulare convenzioni con le univer-
sità inglesi e irlandesi, visto che la
maggior parte sono private”. Un
incoraggiamento ai più titubanti: “si
impara un’altra lingua, si arricchisce
il proprio curriculum, si viene in con-
tatto con persone di culture ed etnie
diverse, e poi tutti quelli che tornano
sono contenti! Forse, per il prossi-
mo anno riusciremo ad organizzare
proprio una giornata Erasmus a
Caserta”. Quest’anno, la candidatu-
ra può essere effettuata esclusiva-
mente compilando il modulo on-line
disponibile sul sito internet dell’Ate-
neo all’indirizzo
http://erasmus.ceda.unina2.it/era-
smus/html/bentornato.php.

Maddalena Esposito

Erasmus: Medicina, la Facoltà più attiva
Il bando scade il 16 febbraio. Le domande di partecipazione solo on-line

Il prof. Minucci

Soddisfazione ed entusiasmo
nei racconti degli studenti sui

loro soggiorni studio all’estero. Una
scelta, quella di arricchire il proprio
curriculum con un’esperienza Era-
smus, che non sempre raccoglie
consensi tra gli stessi studenti, con-
vinti, in certi casi, che si tratti esclu-
sivamente di una perdita di tempo.
Al contrario, secondo quanto affer-
mano coloro che hanno avuto la
possibilità di studiare presso uni-
versità europee, “è qualcosa che ti
cambia la vita, responsabilizza e
rende più forti e aperti”. Luca Saet-
ta, 25 anni, studente di Economia
e Management a Capua, racconta
dei suoi cinque mesi (da febbraio a
giugno dello scorso anno) presso la
Corvinus University di Budapest
come “uno dei periodi più belli” del-
la sua vita. “Sono stato catapultato
in un altro mondo – dice – dove,
senza dubbio, c’è uno stile di vita
diverso, meno stressante che in Ita-
lia, il costo della vita è più basso e
l’Università mi è sembrata molto più
avanti”. Prima di partire qualche
timore, poi rivelatosi infondato.
“Andando in una capitale dell’est
europeo, non sapevo quale situa-
zione economico-politica avrei tro-
vato. Mi sono dovuto ricredere
subito: la vita a Budapest mi è
apparsa tranquilla e si avverte un
certo sviluppo economico”. Punto
critico, gli esami in inglese: “all’i-
nizio ho avuto difficoltà. Dopo poco
mi sono abituato e ho superato con
facilità le prove di Sviluppo dell’est
europeo ed Inglese economico”. Al
campus, tanta tecnologia e un’or-
ganizzazione a cui Luca non era
abituato. “Seguivo i corsi insieme
ad una ventina di studenti, riuscen-
do così a mantenere un’attenzione
costante, facevamo tante esercita-
zioni e presentazioni in pubblico
(una volta, ho dovuto esporre, in
inglese, una relazione sull’occupa-
zione in Italia), tanto che l’esame è
semplicemente la prova finale di
un percorso formativo costruito
di settimana in settimana”. La
quasi totale mancanza di applica-
zioni pratiche della sua Facoltà ha
fatto riflettere Luca: “non facciamo

mai stage. Personalmente, non ho
compreso appieno l’applicazione
dei concetti che studiamo”. Anche i
contributi economici erogati dal-
l’Ateneo sono stati soddisfacen-
ti: “ai 230 euro dell’Agenzia Nazio-
nale Erasmus si sono aggiunti altri
460 dell’Adisu del Secondo Ate-

neo, per un totale di 690 euro men-
sili. Mi sono bastati”. 

Sembra che gli studenti di alcune
Facoltà siano particolarmente rilut-
tanti a partecipare al bando. A
Scienze, per esempio, lo scorso
anno, è partito solo Marco Papale,

26enne neo-dottore in Matemati-
ca. “Nonostante i timori iniziali, -
afferma la prof.ssa Paola D’Aqui-
no, delegata Erasmus di Facoltà e
docente di Logica matematica e
Algebra – non c’è mai stato nessu-
no che sia ritornato deluso o insod-
disfatto”. “Avevo voglia di fare un’e-

sperienza internazionale – dice
Marco, originario di Casagiove,
attualmente impegnato in un
Master in Risk Management - e
sono partito per Siviglia con l’o-
biettivo di concludere la mia tesi di
laurea in Analisi matematica”. E

così è stato. “Mi sono ritrovato in
un ambiente internazionale, ho
studiato insieme ad arabi, tede-
schi, francesi con i quali comunica-
vo sia in inglese che in spagnolo,
anche se lo spagnolo l’ho pratica-
mente imparato sul posto”. Per ter-
minare il lavoro di tesi, Marco ha
chiesto un prolungamento di due
mesi e “non mi è affatto dispiaciu-
to”. La casa, le spese, le bollette, lo
studio: sono tante le responsabilità
quando si è da soli. “Bisogna far
quadrare i conti, ma non mi sono
mai abbattuto. Già prima di partire,
ho trovato un alloggio, sul web, e
sono stato benissimo con i miei
coinquilini italiani e brasiliani. E poi
Erasmus non è solo questo: ci
sono i divertimenti, le uscite, le
amicizie internazionali che ti fanno
crescere e aprire mentalmente!”.
Anche Marco Gentile, laureando
in Giurisprudenza, ha studiato in
Spagna, ma per un periodo più
lungo. “Sono stato presso il cam-
pus de L’Universidad de Castilla-
La Manche di Ciudad Real – dice –
quasi per un anno (da settembre
del 2009 al luglio del 2010), perché
gli esami sono divisi in moduli e si

Il racconto degli studenti

“E’ un’esperienza che ti cambia la vita”

Un po’ di numeri
Sono 98 gli studenti stranieri

attualmente ospiti delle Facoltà
della Sun, provenienti principal-
mente da: Spagna, Turchia,
Portogallo, Romania, Germa-
nia, Ungheria e Belgio. 

Le Facoltà che accolgono il
maggior numero di stranieri
sono, in ordine, Medicina, Archi-
tettura, Giurisprudenza e Lette-
re.

Ad oggi, gli ‘studenti outgoing’,
invece, sono 215,  quasi tutti
partiti nel primo semestre.

Moltissime le richieste di pro-
lungamento del periodo di sog-
giorno all’estero.

Lo sportello a Giurisprudenza
Un buon servizio di assistenza agli studenti che

intendano candidarsi al progetto Erasmus è stato
messo a punto a Giurisprudenza. Oltre alla guida della
prof.ssa Lucia Monaco, delegata al programma della
Facoltà, che riceve il giovedì dalle ore 11.00 alle ore
13.00 (presso l’Aulario di Via Perla, II piano, studio n.5,),
ci si può rivolgere anche agli studenti part-time. Saran-
no loro a gestire lo Sportello Erasmus, aperto al pubbli-
co il lunedì dalle ore 9.30 alle 12.30 (stanza Erasmus o,
in alternativa, presso la studio n.5). Claudia Volpicelli,
Marco Gentile, Davide Belfiore, Antimo Paciolla, Annali-
sa Pastore, Pasquale Massesio, Carmela Di Dona,
Donato Ventriglia: i nomi degli studenti-tutor.      

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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Ameno di un mese dall’inizio
del secondo semestre, i ricer-

catori della Seconda Università
discutono sul prosieguo della pro-
testa contro la legge Gelmini,
cominciata in autunno. “Sebbene
ci siano posizioni differenti, - affer-
ma la prof.ssa Petronia Carillo,
da un mese associato di Fisiologia

vegetale a Scienze – i ricercatori
di alcune Facoltà hanno definito
chiaramente la loro quasi totale
indisponibilità alla didattica anche
per il secondo semestre: si tratta di
Ingegneria, Medicina e Scienze.
Le Facoltà di Psicologia e Studi
Politici hanno mollato la presa,
quindi la protesta dovrebbe volge-

re al termine”. Nella riunione dei
ricercatori e dei professori asso-
ciati, tenutasi il 26 gennaio presso
la sede del Rettorato in via
Costantinopoli, a Napoli, non si è
discusso solo di didattica ma
anche di retribuzione e Statuto.
“Le lezioni tenute dai ricercatori –
afferma la Carillo – andrebbero
retribuite 90 euro l’ora. E invece,
per un intero corso che va dalle
quaranta alle cinquanta ore di
lezione, veniamo pagati 200 euro
netti! A questo punto, quindi,
andrebbe stabilita una retribuzione
giusta e uguale per tutti perché, se
continuiamo a fare tutto gratis
come è stato fino ad ora, non si
sforzeranno mai di riconoscere il
nostro ruolo”. Altra questione
all’ordine del giorno: la definizione
di una rosa di candidati per la
Commissione Statuto, da sottopor-
re al Rettore prof. Francesco
Rossi. “Alla Sun, i ricercatori sono
circa cinquecento. Sono consape-
voli e molto motivati, comprendono
l’importanza di far parte di una
Commissione che si occuperà di
ridefinire l’assetto dell’Ateneo”. 

La legge Gelmini è, ormai, stata
approvata “ma i problemi sono
rimasti”, dice il dott. Vincenzo
Paolo Senese, ricercatore al
Dipartimento di Psicologia. “Per il
primo semestre, a Psicologia, ci
sono stati vari disagi legati alla
partenza delle attività. Tutti i corsi
tenuti dai ricercatori, fino ad un
mese fa indisponibili alla didattica,

sono stati posticipati al secondo
semestre nella speranza che la
situazione si evolvesse in positi-
vo”. Purtroppo, non è andata in
questo modo. Con l’obiettivo, dun-
que, di evitare ulteriori difficoltà
agli studenti, “i ricercatori hanno
pensato di rendersi nuovamente
disponibili alla didattica, avendo
anche avuto, da parte della Facol-
tà, la garanzia di un riconosci-
mento di tipo economico”. 

Ingegneria, invece, è sul piede
di guerra. “Valuteremo la possibili-
tà di ritornare a fare didattica solo
a determinate condizioni – afferma
il dott. Daniele Gallo, ricercatore
da due anni presso il Dipartimento
di Ingegneria dell’Informazione,
dopo circa sette anni di precariato
- Prima di tutto, chiediamo la par-
tecipazione dei nostri rappresen-
tanti nella Commissione Statuto; in
secondo luogo, la garanzia della
presenza dei ricercatori nei nuo-
vi Consigli di Amministrazione e
Senati Accademici; infine, il rico-
noscimento del nostro ruolo. Il tut-
to, ovviamente, con lo sguardo
puntato sugli scenari nazionali”.
Intanto, gli studenti subiscono in
pieno gli effetti sia della legge che
della protesta. “I ragazzi sono stati
martoriati dalla legge Gelmini –
conclude Gallo – Basti pensare ai
tagli del 90% delle borse di studio,
ma non possiamo farci carico degli
effetti delle scelte politiche del
nostro Governo”.

(Ma.Es.)

Ricercatori e astensione dalla didattica: Ingegneria, 
Scienze e Medicina, lo zoccolo duro della protesta

Trenta contributi, ognuno di 500 euro, per un ammontare complessi-
vo di 15 mila euro, da utilizzarsi per la partecipazione a viaggi studio

presso le Istituzioni dell’Unione Europea con sede a Bruxelles. Li mette a
concorso, su proposta delle rappresentanze studentesche, la Facoltà di Stu-
di Politici Jean Monnet nell’ambito delle attività di cooperazione, promozio-
ne e scambi culturali interuniversitari. Possono partecipare gli studenti la cui
media ponderata sia non inferiore ai 25/30 e che abbiano acquisito 50 cre-
diti, se studenti della Triennale, e 20 se della Magistrale. La selezione è per
titoli e, in caso di parità di punteggio, si terrà conto della votazione conse-
guita all’esame di Diritto dell’Unione Europea o un esame equivalente, e dal-
la data di arrivo delle domande che devono essere consegnate all’Ufficio di
Presidenza entro l’11 febbraio.  

La stessa Facoltà bandisce due contributi di studio da destinare ai lau-
reandi che scelgano come tema della tesi il processo di unificazione
nazionale. Le borse potranno essere utilizzate presso strutture universitarie
e di ricerca, presso enti pubblici e privati, sia in Italia che all’estero. I contri-
buti sono dell’ammontare complessivo di 2.500 euro: 700 per gli studenti
iscritti alla Triennale, 1.800 per quelli della Magistrale. La selezione è per
titoli. Domande all’Ufficio di Presidenza entro l’11 febbraio.

STUDI POLITICI
Viaggi studio e tesi,

contributi agli studenti

Con l’inizio del secondo seme-
stre, a Giurisprudenza partono

le lezioni di Lingua Tedesca e Spa-
gnola. Dal 7 marzo, potranno segui-
re il corso di Tedesco sia gli studen-
ti che devono sostenere gli esami
sia coloro che vogliono frequentare
l’Erasmus in Germania
(Bochum/Münsten), oltre ai dotto-
randi, ricercatori e collaboratori di

cattedra della Facoltà che desidera-
no avvicinarsi o approfondire la lin-
gua. Titolare di cattedra la prof.ssa
Nunzia Saracino. 

Le lezioni di Lingua Spagnola,
invece, avranno inizio il 9 marzo, nel
Laboratorio Linguistico dell’aulario.
Saranno tenute dalla prof.ssa Moni-
ca Di Girolamo, che riceverà gli stu-
denti il mercoledì dalle 13 alle 14.

Tedesco e Spagnolo
a Giurisprudenza

Ambiente, 
la Sun in 

prima linea
Salvaguardia ambientale,

la Seconda Università in
prima linea. L’Ateneo ha sigla-
to, il 25 gennaio, un protocollo
d’intesa con numerosi soggetti
– dalla Procura alle Forze del-
l’Ordine, alle Asl - per la realiz-
zazione di una mappatura del-
le criticità ambientali nella pro-
vincia di Caserta, con partico-
lare riguardo ai rischi per la
salute pubblica derivanti da
smaltimenti e traffici illeciti di
rifiuti, sversamenti inquinanti,
malfunzionamento di impianti
di depurazione della acque.
Inoltre, la Sun metterà a dispo-
sizione della magistratura e
delle forze dell’ordine le profes-
sionalità necessarie ad acqui-
sire informazioni epidemiologi-
che, nella prospettiva degli
opportuni interventi a tutela
della salute pubblica, quali, ad
esempio, l’istituzione di una
rete di monitoraggio dei rischi
per la salute dei cittadini e la
costituzione di un pool di
esperti per l’analisi dei dati al
fine di individuare gli organismi
istituzionali competenti per pre-
venire i rischi e denunciarne gli
effetti dannosi o pericolosi per
la salute umana alla competen-
te autorità giudiziaria.

affrontano nei due semestri, e poi
mi sono trovato benissimo”.
Riguardo la preparazione acquisi-
ta, “noi italiani abbiamo una
base teorica molto più solida, in
Spagna schematizzano molto, sin-
tetizzano con tante slides e la
maggior parte degli esami sono
scritti. Forse, si studia anche di
meno”. Un periodo che Marco
ricorda soprattutto per i rapporti
umani: “condividevo un apparta-
mento con altri due italiani, ma al
campus ho avuto modo di cono-
scere ragazzi provenienti dai più
svariati Paesi”. Un consiglio agli
studenti in dubbio se partecipare al
bando o meno: “non siate timorosi,
è un’esperienza che forma molto e
responsabilizza. Oggi, sono mol-
to più forte, mi rendo conto di
riuscire ad affrontare meglio le
situazioni”.

Tanti anche gli studenti stranieri
ospiti. Emre Sodali, al quinto anno
di Medicina e Chirurgia, di naziona-
lità turca, è a Napoli da quattro
mesi. “Per noi turchi è molto com-
plicato studiare in italiano – ammet-
te Emre che, dopo la laurea, vuole
specializzarsi in Oculistica – quindi
seguiamo le lezioni in inglese”.
Oltre agli stage in reparto. “Sto
seguendo il corso di Urologia, ma
ho chiesto al prof. Minucci di poter
fare uno stage in reparto. Ho nota-
to che alla Selcuk University, in
Turchia, sono previste molte più
ore di pratica che in Italia”. Dice
di essersi ambientato bene a
Napoli - “la gente è molto socievo-
le” - anche se “non è la bella città
che mi aspettavo di trovare, è trop-
po sporca…”.

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)
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Come tutti gli anni, il ruolo di
esame “impossibile” sembra

spettare a Diritto Commerciale
che, a detta degli studenti di Giuri-
sprudenza, va preparato con cura
assoluta e rischia di abbassare
sensibilmente anche medie eccel-
lenti. Ma si tratta davvero di un esa-
me così impossibile da superare e,
soprattutto, perché? Le statistiche
sembrano in parte dare ragione ai
ragazzi: anche quest’anno, il nume-
ro dei bocciati sembra superare
(anche se di poco) quello dei pro-
mossi. Eppure, a detta di chi lo ha
superato, basta “ragionare sui con-
cetti, non limitarsi ad uno studio
mnemonico”, come precisa Gian-
carlo Salzillo, il quale suggerisce
di “prestare particolare attenzio-
ne alle Obbligazioni e all’Ammi-
nistrazione nelle società di per-
sone”. Francesco D’Alessio è tra
quelli che non hanno superato l’e-
same: “ciò che posso consigliare,
sulla base della mia esperienza, è
di studiare tutto nei minimi detta-
gli, non trascurare nemmeno un
piccolo paragrafo, soprattutto se si
tratta di SRL e Creditori particolari
dei soci”. Ornella Petrone, invece,
ha superato l’esame “studiando
soprattutto in maniera mnemonica
e non tralasciando nulla” e rivela

quali sono gli argomenti da prepa-
rare meglio: Delibere Invalide, Titoli
di debito, Società e comunione ed
SRL. “Tutto sta nel trovare il giusto
metodo, il giusto equilibrio tra uno
studio mnemonico e ragionato.
Quello che posso consigliare è di
non lasciare nulla al caso, studiare
con precisione, in particolare Col-
lettive irregolari, Assemblea totalita-
ria, Creditori sociali ed SRL. Certo,
la percentuale di bocciati è molto
alta e anche i voti dei promossi non

sono dei migliori, ma definirlo
“impossibile” mi sembra troppo”,
afferma Lucia Ronga che ha supe-
rato l’esame con i complimenti del-
la Commissione. Infine, Cristina:
“senza ombra di dubbio è stato un
esame molto difficile, per quantità
di lavoro e argomenti, per cui non
mi stupisce che anche quest’anno
la percentuale dei bocciati sia
stata superiore al 50%, ma, da
studentessa, debbo ammettere che
molto spesso ad incrementare que-

sta leggenda dell’impossibilità del-
l’esame sono persone che si pre-
sentano con una scarsa prepara-
zione”. 

Situazione totalmente diversa,
invece, all’esame di “Diritto Civile”,
che non sembra dare grosse preoc-
cupazioni agli studenti. Antonio
Maffini confida: “su circa 30 stu-
denti esaminati in una mattinata c’è
stato un solo bocciato. Le doman-
de più frequenti sono state quelle
riguardanti le Vendite speciali. Del-
lo stesso parere Sara Russo: “Ven-
dita obbligatoria, Difetto di confor-
mità e Vizi giuridici, sono gli argo-
menti da studiare in modo appro-
fondito. E’ vero che fino ad ora i
professori non hanno bocciato mol-
to, ma si sono mantenuti alquanto
bassi con i voti”. Antonio Di Nata-
le spiega: “questo è un esame che,
se studiato, non può riservare brut-
te sorprese, per cui non ho grandi
timori; l’argomento non è difficile e il
carico non è eccessivo”. Diletta
Oliviero ha superato la prima parte
“dopo un mese di studio intenso. I
professori non mi hanno posto
domande sulla parte generale, ma
su argomenti specifici come Vendi-
te speciali e Garanzia”. Anche
Michele Funiciello sembra abba-
stanza sicuro di sé : “io ho supera-
to parte dell’esame studiando
approfonditamente sulle dispense:
sono indispensabili e anche facili
da comprendere. Ci sono ovvia-
mente degli argomenti da studiare
con maggiore attenzione, come
Vendite speciali e Garanzia Euro-
pea, ma in linea di massima non è
un esame impossibile”.                    

Anna Verrillo

GIURISPRUDENZA

Commerciale e Diritto Civile, le
domande più frequenti agli esami

Un lavoro di riqualificazione
ambientale degli Istituti supe-

riori: il tema del Laboratorio di Pro-
gettazione Tecnologica, che sta vol-
gendo a conclusione, tenuto dalle
professoresse Maria Isabella Ami-
rante e Antonella Violano nell’am-
bito del corso di Innovazione Tec-
nologica per la Qualità Energetica
del Costruito. “I ragazzi, divisi in
gruppi, sono stati impegnati nella
realizzazione di progetti che con-
sentano alle scuole, sempre più
aggredite dall’edilizia urbana, di
recuperare i propri spazi vitali”,
spiega la prof.ssa Amirante che è
Presidente del Corso di Laurea in
Scienze per l’Architettura e l’Inge-
gneria.  I lavori saranno sottoposti a
valutazioni tecniche “per appurarne
l’applicabilità”. Per consentire di
concludere i lavori per tempo, il 27
gennaio le docenti hanno organiz-
zato un workshop che ha tenuto
impegnati gli studenti dalle 9.30 alle
18.30. “Abbiamo pensato a questa
iniziativa per consentire a tutti gli
studenti di stare al passo con la
conclusione del Laboratorio”, affer-
ma la Amirante. Dividere gli studen-
ti in gruppi e farli lavorare in aula è
un metodo che li invoglia ad essere
costanti nello studio, come sottoli-
nea la docente: “Solitamente il 90%
dei ragazzi sostiene l’esame nella
sessione immediatamente succes-
siva alla conclusione del corso”.
Grande partecipazione dei ragazzi,
dunque, nonostante “le otto ore di
lezione siano state accorpate negli
ultimi tre giorni della settimana” per

“consentire agli studenti di svolgere
il tirocinio nei primi tre giorni”. Una
disposizione che non è piaciuta alla
Amirante perché “dovendo seguire
il corso per tre giorni consecutivi, i
ragazzi non hanno il tempo di
approfondire a casa quanto svolto
in classe”.

L’eco dei disagi organizzativi si è
sentita, seppur in maniera lieve, in
tutta la Facoltà. I laboratori previsti
al secondo anno del Corso di Lau-
rea in Architettura “sono stati accor-
pati tutti al primo quadrimestre per

l’astensione dalle lezioni dei ricer-
catori”, dice il professore Marino
Borrelli, Presidente del Corso.
Nonostante ciò, “le lezioni si sono
svolte regolarmente” ed è stato
registrato “un consistente numero
di frequentanti”. Quello dei ricerca-
tori continua in ogni caso a destare
forte preoccupazione: “da sempre
l’Università italiana ha considerato i
ricercatori come forza-docenza”;
privarsi di questa risorsa significa
mettere a rischio l’offerta formativa.
Borrelli, però, dichiara che “non-

ostante lo spostamento al primo
quadrimestre dei corsi tenuti dai
professori ordinari e associati, la
didattica si è svolta con regolarità. Il
nostro Corso di Laurea funziona
benissimo, i ragazzi non possono
lamentarsi”. Resta da vedere cosa
succederà al secondo quadrime-
stre: “non conosciamo ancora le
intenzioni dei ricercatori. Se l’asten-
sione continuerà è chiaro che
dovremo prendere i giusti provvedi-
menti”, conclude Borrelli.

(Ba.Le.)

AArrcchhiitteettttuurraa

Un lavoro degli studenti sulla riqualificazione
ambientale delle scuole

Uno studio sugli spin-off ad Economia
“Spin-off da ricerca in Campania – Settori strategici e poli-

tiche di intervento” è il titolo dello studio coordinato dal
prof. Mario Sorrentino, docente di Economia e Gestione delle
imprese  presso la Facoltà di Economia di Capua, e presentato
il 26 gennaio nell’Auditorium della Regione Campania, alla pre-
senza degli assessori regionali Sergio Vetrella e Severino
Nappi, del direttore dell’Arlas (Agenzia per il Lavoro e l’Istruzio-
ne) Paolo Gargiulo e del Rettore della Seconda Università
prof. Francesco Rossi. “Si tratta di uno studio durato più di un
anno che ha coinvolto l’intero Dipartimento di Strategie azien-
dali, promosso e finanziato da Regione e Arlas”, dice Sorrenti-
no. Tema del lavoro: lo spin off in Campania e il ritardo di que-
sta regione rispetto alle altre (nel 2009, al 15esimo posto, in Ita-
lia, per numerosità di spin-off da ricerca). “Siamo giunti alla con-
clusione – afferma il prof. Sorrentino – che, in Campania, i set-

tori più indicati per far nascere spin-off sono quelli legati alle biotecnologie e alle fonti energetiche rinnovabili. In
chiusura, abbiamo elaborato una politica di intervento per supportare i centri di ricerca e fare in modo che gli spin-
off siano una buona alternativa di impiego per i nostri ricercatori”.

• Il prof. Sorrentino
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All’ingresso dell’Aula Bottazzi,
un gruppo di studenti ha

appena sostenuto la prova scritta
di Fisica medica - è il 24 gennaio
- esame di primo anno. “Ho impie-
gato circa tre mesi per prepararmi
– afferma Andrea, 19enne napole-
tano, alla sua prima prova da stu-
dente universitario – mi rendo con-
to che è tanto tempo, evidente-
mente dovrò adottare un metodo di
studio più veloce, anche se meno
preciso. Speriamo solo che l’esa-
me sia andato bene”. Ludovica,
sua coetanea, appare più sicura:
“ho perso solo una lezione del cor-
so – dice – perché penso che
seguire con attenzione significa già
aver fatto metà della fatica”. Più
che legate ad esami specifici, le
preoccupazioni sono relative al pri-
mo approccio con il mondo univer-
sitario. “Fin dal primo giorno - rac-
contano Erica e Federico, entram-
bi entusiasti di aver superato le
prove d’ingresso a Medicina – i
professori ci hanno fatto intendere
che l’Università è tutto un altro
mondo. Non c’è niente da fare,
bisogna adattarsi ad altri ritmi ed
essere molto più attivi”. E c’è chi
rimane stupito dalla vastità dei pro-
grammi di studio, come Fabio,
20enne che sogna di diventare chi-
rurgo plastico: “ho seguito il corso
di Biologia col prof. Sergio Minuc-
ci, il quale, durante i primi giorni,
ha spiegato persino i legami chimi-
ci! Non immaginavo potesse dedi-
carci del tempo”. C’è poi chi si
orienta nel preparare l’esame sulla
base delle informazioni fornite da
colleghi che l’hanno già sostenuto.
“Mi hanno detto – afferma Clau-
dio, sicuro della veridicità delle
sue fonti – che i professori Minucci
e Delrio chiedono quasi sempre il
ciclo cellulare, quindi cerco di
approfondire quella parte del pro-

gramma”. 
Meno tensione tra gli studenti di

anni successivi. Alessandra, Feli-
ce e Anna, tutti al terzo anno, sono
nel cortile intenti a ripetere la diffe-
renza tra isotipo e idiotipo. “Stiamo
preparando l’esame di Immunolo-
gia – dicono, mentre uno di loro fa
degli schemi riassuntivi – non si

può saltare niente dal programma,
quindi cerchiamo almeno di sinte-
tizzare per ricordare meglio gli
argomenti principali”. Nel dubbio
sul superamento o meno della pro-
va scritta, sono scettici sulla possi-
bilità di presentarsi a sostenere
nuovamente l’esame nella stessa

sessione. “Se lo scritto non è stato
disastroso - spiega Felice – si può
ripetere una seconda volta”. Anna,
invece, è di tutt’altra opinione: “Il
prof. Bartolomeo Farzati, titolare
della cattedra, purtroppo non fa
ripetere l’esame ai bocciati nella
stessa sessione”. 

Nelle aule studio di S. Andrea,

regna il silenzio. Un piccolo gruppo
di studenti, iscritti al secondo anno,
ripete i concetti di Microbiologia
per la prova del 9 febbraio. “Ho
dedicato più di un mese allo studio
delle parti di virologia e batteriolo-
gia – dice Francesca, la quale,
dopo la laurea, vorrebbe specializ-

zarsi in Oncologia – sono quelle
più complicate”. I ragazzi credono
nell’utilità dello studio di gruppo.
Secondo Fausto, “dopo aver assi-
milato le nozioni, è bene confron-
tarsi per capire e ripetere meglio”.
Inoltre, “spesso, i docenti chiedono
le cose che hanno spiegato a
lezione”, quindi gli incontri di grup-
po sono utili anche per lo scambio
di appunti. 

Peccato che gli spazi della Facol-
tà siano davvero limitati. Le aule
G1, G2 e G3, al piano terra del cor-
tile, non riescono a contenere più
di una cinquantina di persone.
“Paghiamo le tasse secondo i crite-
ri adottati dalla Sun – si sfoga Pao-
lo, studente di Portici - e poi dob-
biamo fare le corse per accapar-
rarci i posti in queste aule stu-
dio, altrimenti non ci resta che
andare in cortile, dove non riuscia-
mo a concentrarci e poi fa freddo!”.
Annalisa, 22 anni, di Casoria, fa
notare: “Spesso sostengono che
studiare in gruppo è positivo, ma
dove ci mettiamo!?”. Le lamentele
degli studenti crescono ancor più
quando un loro collega solleva una
questione che resta, per loro, sen-
za spiegazioni. “Di fronte a queste
aule-studio – dice Marco, iscritto al
secondo anno – c’è uno spazio
inutilizzato”. Vani che aspettano
di essere messi a nuovo e arreda-
ti. “Perché non pensano di amplia-
re un po’ gli spazi per lo studio,
mettendo semplicemente banchi e
sedie? - chiedono i ragazzi – Sono
mesi, ormai, che quel settore è inu-
tilizzato e non ne capiamo il moti-
vo”. Unica nota positiva: le aule
G1, G2 e G3 sono aperte anche di
sabato. “Si può approfittare del fat-
to che di sabato le aule sono meno
affollate per dedicarsi allo studio in
tranquillità”.

Maddalena Esposito

Tempo d’esami a Medicina
Si ripete in gruppo ma le aule studio sono insufficienti

“Gli esami della sessione
invernale si svolgeranno

regolarmente”. Quella che sembra
essere una comunicazione ordina-
ria, suona come una vera e propria
rassicurazione che la Preside di
Economia Clelia Mazzoni dà ai
suoi studenti. L’agitazione dei ricer-
catori, infatti, ha minacciato il nor-
male svolgimento degli appelli
previsti da gennaio a marzo.
“Nominerò delle commissioni prov-
visorie di ricercatori”, avvisa la Pre-
side. Intanto, per i corsi del secon-
do semestre, che dovrebbero esse-
re tenuti dai ricercatori, “stiamo
provvedendo alla nomina di sup-
plenti”.

Per quanto riguarda, ancora, la
didattica, è stato da poco comuni-
cato l’elenco degli studenti insuffi-
cienti alla seconda prova di
accesso ai Corsi di Laurea Trien-
nali, tenutasi a dicembre. “Vi hanno
partecipato 176 studenti”, informa
la prof.ssa Mazzoni, di cui 46 sono
risultati non idonei. Per questi ulti-
mi, insieme agli studenti assenti al
primo e al secondo test, l’obbligo di

sostenere Diritto Privato e Matema-
tica per l’Economia, rispettivamente
come primo esame del primo e del
secondo semestre. In caso di man-
cato superamento delle due prove,
gli studenti non potranno sostenere
i restanti esami previsti dal piano di
studi.

Tra le iniziative promosse dalla
Facoltà: “abbiamo varato la secon-
da edizione del progetto National
United Nation”, annuncia la Presi-
de. L’iniziativa, che vede il coinvol-
gimento di diverse università italia-
ne e organizzata dalla SIOI (Socie-
tà Italiana per l’Organizzazione
Internazionale) di concerto con
CONSULES (associazione no profit
di sviluppo di programmi formativi a
vocazione internazionale), consiste
in quattro giorni di simulazione del-
le attività svolte dalle delegazioni di
192 Stati presso l’ONU. “Al proget-
to parteciperanno quattordici stu-
denti della nostra Facoltà, dieci
andranno a New York e quattro a
Singapore”. I ragazzi, che sono sta-
ti selezionati attraverso un test
scritto di inglese, prima della par-

tenza dovranno partecipare ad un
corso di formazione di 72 ore pres-
so la SIOI e ad una pre-simulazione
della durata di tre giorni presso il C-
MUN di Roma. 

Per un progetto in partenza, un
altro è in conclusione: parliamo di
Zaranda, percorso formativo inno-
vativo promosso da IGS (società
impegnata nella diffusione dello
spirito imprenditoriale tra i giovani)
e Confapi, che vede coinvolte le
cattedre di Change Management
del prof. Marcello Martinez e di
Organizzazione delle Public Utili-
ties del dott. Mario Pezzillo Iaco-
no. “Il percorso è stato suddiviso in
due parti - spiega Pezzillo Iacono -
La prima, di stampo tradizionale, si
è concentrata sullo sviluppo di temi
teorici legati a competenze di tipo
organizzativo e di project manage-
ment. La seconda si articolata, a
sua volta, in due fasi. Nella prima,
gli studenti, divisi in gruppi, sono
stati impegnati nella creazione di
business ideas - dalla realizzazio-
ne di un particolare cerotto per l’o-
recchio a percorsi turistici enoga-

stronomici, a un progetto per socie-
tà di servizi di decoupage - e nella
stesura di un business plan. Nella
seconda, i ragazzi, singolarmente,
sono diventati formatori degli stu-
denti degli Istituti Superiori (sei
quelli coinvolti nella provincia di
Caserta, ndr) che a loro volta sono
stati chiamati a sviluppare una
business idea, un prototipo del pro-
getto e un business plan”. Tutti i
lavori verranno presentati il 24 feb-
braio nell’ambito di una Fiera
Locale che, grazie al consenso
della Preside Mazzoni, si terrà
presso la sede della Facoltà di
Economia. La manifestazione si
aprirà con una conferenza stampa
in cui interverranno imprenditori
con approfondimenti e testimonian-
ze. Ai partecipanti verrà consegna-
to un attestato da parte di IGS,
mentre sono previsti riconoscimen-
ti per i migliori laboratori. Infine, “il
lavoro svolto dagli studenti della
nostra Facoltà sarà oggetto di valu-
tazione in sede d’esame”, conclude
Pezzillo Iacono.

Barbara Leone

Ad Economia, una Fiera per mettere 
in vetrina le idee imprenditoriali degli studenti
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Si avvia verso la chiusura il Cor-
so di Laurea in Giurispruden-

za, con sede a Nola. Conseguenza
dei tagli previsti dal Ministero del-
l’Economia e dell’inasprimento dei
requisiti minimi previsti dalla legge
Gelmini. “In Facoltà  abbiamo 60
docenti spalmati sui vari Corsi di
Laurea (Scienze giuridiche, Econo-
mia e il Corso Magistrale in Giuri-
sprudenza) – afferma il Preside
Federico Alvino - Secondo i requi-
siti minimi, ne dovremmo avere 20
solo a Nola e quindi procedere, nel
prossimo anno, all’assunzione di
almeno 5 unità, cosa praticamente
impossibile, visto il blocco del turn
over”. A ciò si aggiungono le spese
ingenti per il canone di fitto delle
strutture universitarie di Nola (il
complesso monastico di S. Chiara
e l’ex sede ECA in C.so Vitale) che
ammontano a 100mila euro l’an-
no. “Abbiamo chiesto sostegno a
40 sindaci delle amministrazioni
dell’agro-nolano, ma la risposta è
stata molto deludente”. Restano
quattro le aule di proprietà presso
l’ex Casa del Fascio, in piazza
Giordano Bruno. “Ce n’è una gran-
de da 200 posti, una da 80 e altre
due più piccole da 30 e 40 posti cia-
scuna. Con questi spazi, non pos-
siamo immaginare di attivare un
Corso di Laurea quinquennale”.
Dunque, tutte le attività di didattica
e ricerca saranno concentrate a
Napoli, in via Acton e via Parisi (“la

nuova sede di Monte di Dio dovreb-
be essere pronta per settembre-
ottobre, visto che necessita solo di
alcuni collaudi per la sicurezza”). A
Nola ci sarà solo un punto d’a-
scolto per gli studenti che vivono
nei comuni limitrofi. “Purtroppo, non
sarà più possibile, come lo è stato
negli ultimi dieci anni, pensare a
Nola quale sede principale del
Corso in Giurisprudenza. Abbiamo
creduto fortemente in questo inve-
stimento ma, allo stato attuale del-
le cose e se il territorio non batte
un colpo, dal prossimo anno sarà
possibile effettuare le immatricola-
zioni esclusivamente a Napoli”,
dove, intanto, si pensa al numero
programmato. “Stiamo discutendo
concretamente sull’introduzione
del numero chiuso fissato a 500
immatricolazioni”, conclude Alvi-
no.

Giurisprudenza, verso la
chiusura la sede di Nola

Il prof. Alvino

Piccoli disagi per gli studenti di Scienze Motorie, alle prese da quest’anno
con il nuovo ordinamento. “Siamo partiti in netto ritardo rispetto alle altre

Facoltà – afferma Walter Savarese, rappresentante degli studenti – ma si
avvertono una serie di squilibri nell’organizzazione degli orari degli esami e
delle lezioni”. E poi, una segnalazione: al Corso di Laurea Specialistica c’è un
solo esame opzionale che, dunque, diventa obbligatorio. “Quando si cambia,
- afferma il Preside Giuseppe Vito, in risposta alle osservazioni degli studen-
ti – inevitabilmente si verificano disservizi”. Riguardo l’organizzazione del
calendario, “bisogna anche tenere presente la necessità dei docenti di fare
lezione per il secondo e terzo anno del vecchio ordinamento”. In ogni caso,
“durante il secondo semestre si assesterà tutto”.

Scienze Motorie
Corsi ed esami,

calendari da rivedere

Tirocini all’Asl con gli anziani
per gli studenti di Scienze Motorie
Opportunità di tirocini pratici per gli studenti delle Specialistiche (con

voto di laurea alla Triennale non inferiore a 100) di Scienze Moto-
rie, grazie ad una convenzione tra la Facoltà del Parthenope e l’Asl
Napoli 1 Centro. I selezionati saranno impegnati nel campo della ginna-
stica dolce e dei gruppi di cammino (attività di preparazione fisica strut-
turata, personalizzata e supervisionata) in programmi diretti al migliora-
mento psico-fisico degli anziani. E quindi alla prevenzione di sindromi da
ipomobilità ed incidenti domestici.

Gli interessati all’attività di tirocinio - che durerà circa cinque mesi, con
un impegno di due ore per tre volte la settimana - dovranno presentare
all’Ufficio di Presidenza della Facoltà (orari di ricevimento il lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 11.30) una domanda in carta
semplice con autocertificazione degli esami superati con voto e media,
insieme alla fotocopia di un documento di riconoscimento. Gli studenti
verranno convocati, in base alle esigenze dell’Asl, seguendo l’ordine di
presentazione della richiesta. A fine tirocinio riceveranno un attestato di
partecipazione ed i crediti previsti nell’ambito delle attività pratiche.

Per qualsiasi chiarimento ci si può rivolgere ai professori Pasqualina
Buono, docente di Metodi e Didattica delle Attività Motorie, e Giorgio
Liguori, docente di Igiene Generale e Applicata, coordinatori del pro-
getto.

La carenza di spazi è uno dei
problemi della Facoltà di Eco-

nomia, in attesa della fine dei col-
laudi in quella che dovrebbe essere
la nuova sede della Facoltà, presso
il Palazzo ex Telecom in via Parisi.
“Probabilmente, sarà posticipato l’i-
nizio delle lezioni del secondo
semestre alla fine di febbraio, piut-
tosto che il 21 come si era pro-
grammato, nell’attesa della disponi-
bilità delle aule a Monte di Dio”,
afferma il Preside prof. Gian Paolo
Cesaretti. In alternativa, si sta
valutando il fitto dell’Aula Convegni
presso il molo Beverello (da 200
posti) o di una sala cinematografi-
ca, “anche se - sottolinea Cesaretti
– questa è proprio l’ultima opzione,
in quanto, da docente, non l’ho mai
amata”. Il secondo semestre, oltre-
tutto, sarà caratterizzato anche da
un elevato numero di corsi. A diffe-
renza che in altre Facoltà, il nume-
ro programmato non è nelle pro-

spettive per l’anno futuro. “Per ora,
stiamo pensando ad una sorta di
orientamento in entrata in modo da
far conoscere ai ragazzi, appena
usciti dalle superiori, le peculiarità
di ogni Corso di Laurea, - conclude
il Preside - con l’obiettivo di creare
un certo equilibrio numerico”. 

Economia ha bisogno di spazi
per avviare il secondo semestre

• Il prof. Cesaretti

AScienze e Tecnologie si pensa alla riorganizzazione dell’intera offerta
formativa, mentre si prefigura in maniera sempre più concreta l’intro-

duzione del numero programmato. “Stiamo rivedendo l’offerta didattica
secondo quanto predisposto dal decreto ministeriale n. 17 – afferma il prof.
Raffaele Santamaria, Preside della Facoltà – ma i Corsi di Laurea non
saranno stravolti”. Dopo il boom di immatricolazioni a Scienze Biologiche,
tante sono le attestazioni di riconoscimento da parte di genitori e studenti
stessi. “Sugli 800 studenti che si sono presentati al test d’ingresso, solo una
ventina non ha effettuato la procedura di iscrizione – spiega il Preside –
quindi, abbiamo dovuto affrontare l’emergenza come si era presentata sul
nascere. E devo dire che ci siamo riusciti, grazie ad una buona organizza-
zione e alla collaborazione dei docenti (per alcuni corsi, ci sono addirittura
quattro cattedre) che va oltre lo spirito di servizio”.

Scienze e Tecnologie
pensa al numero chiuso

Ingegneria delle Telecomunicazioni
sempre più internazionale

Ad Ingegneria delle Telecomunicazioni si respira aria internazionale. “Il
Bejing Institute of Technology (BIT), una delle più prestigiose Univer-

sità tecniche in Cina e Asia, ha selezionato sei studenti che, in primavera,
saranno presso i nostri laboratori per partecipare a progetti di ricerca nel-
l’area dell’Ingegneria informatica”, afferma il prof. Vito Pascazio, Vicepre-
side della Facoltà. Uno studente cinese, invece, regolarmente iscritto, sta
già frequentando il Master in Critical Networked System, alla sua quarta
edizione. “Essendo il Master organizzato in partnership con l’Universidad
Politecnica de Madrid (Spagna) e la Tecnische Universtad Dresden (Ger-
mania), sono previste visite da parte di studenti spagnoli e tedeschi”. 

Al Dottorato di ricerca in Ingegneria dell’Informazione “è in fase di defini-
zione l’iscrizione di uno studente pakistano, proveniente dal Politecnico di
Torino, che ha chiesto di trasferirsi presso l’Università Parthenope per il
secondo e terzo anno di dottorato”.

Dopo l’esperienza positiva dello scorso anno, sono in fase di organizza-
zione per il mese di marzo delle giornate di approfondimento ed orien-
tamento per le scuole superiori. “Inviteremo studenti di quarto e quinto
anno delle superiori che prenderanno parte a dimostrazioni di laboratorio di
Telecomunicazioni, Informatica, Sensoristica in Fibra ottica, Elaborazioni
delle immagini, Telerilevamento ed Elettromagnetismo – conclude Pasca-
zio - Ovviamente illustreremo anche l’offerta formativa della Facoltà”.
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L’Università Parthenope ha con-
ferito una laurea honoris causa

in Amministrazione e legislazione
d’impresa a Gianni Lettieri,
imprenditore ed ex Presidente del-
l’Unione degli Industriali di Napoli.
Alla cerimonia, che si è tenuta
sabato 29 gennaio nella chiesa
annessa al complesso di Villa Doria
d’Angri, ha partecipato anche Gian-
ni Letta. Il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri
l’ha definita “una laurea molto spe-
ciale, una laurea ad honorem per
un personaggio che tutti conoscete,
apprezzate e stimate, in una uni-
versità che porta nel nome la voca-
zione, il messaggio, il destino, di
questa grandissima città”. Letta ha
poi aggiunto che “il Paese ha biso-
gno, tanto più in un momento come
quello che attraversiamo, in cui si

stenta ad uscire da una crisi nella
quale l’Italia fa più fatica di altri a
imboccare la via della ripresa, di più
imprenditori con la voglia e la capa-
cità di fare, con il gusto del rischio,
con la capacità di guardare più
avanti”.

L’incontro - al quale hanno preso
parte anche il Prefetto e il Questore
di Napoli Andrea De Martino e
Santi Giuffrè, il Sindaco di Salerno
Vincenzo De Luca, i vertici di
Guardia di Finanza e dei Carabinie-
ri e il Procuratore della Repubblica
di Napoli Giandomenico Lepore,
nonché il Presidente della Campa-
nia Stefano Caldoro – è iniziato
con l’intervento del Rettore della
Parthenope Claudio Quintano,
che ha sottolineato come le lauree
honoris causa sono state “troppo
spesso, in passato, interpretate
come uno spot pubblicitario, talvol-
ta per il personaggio e talvolta per
l’università, che reciprocamente
volevano giovarsi della popolarità
dell’uno per avere una certa visibili-
tà”. La laurea a Lettieri è stata,
invece, assegnata, afferma Quinta-
no, come riconoscimento “alla sua
capacità di affrontare con decisione
vincoli mutabili che il mercato impo-
ne agli imprenditori, specialmente
quando i processi di globalizzazio-
ne economica richiedono adegua-
menti strategici di notevole portata
e impegno”. Secondo il Rettore,
Lettieri ha dimostrato la vitalità, la
competenza pluridisciplinare, la
fantasia e la volontà di una classe
imprenditoriale che, quando può,
non ha nulla da invidiare a quella di
altre parti del Paese.

Il Preside della Facoltà di Giuri-
sprudenza Federico Alvino ha
aggiunto che la laurea all’imprendi-
tore campano è stata conferita
come “segnale di apertura e rinno-
vamento metodologico nell’inter-
pretazione dei mutevoli fenomeni
che caratterizzano le scienze socia-
li, di cui l’Università deve essere
sempre più partecipe, protagonista
e promotrice”.

La laudatio academica è stata
affidata a Stefano Garzella, ordina-
rio di Strategie e valutazione d’a-
zienda della Parthenope, che ha

messo in evidenza soprattutto la
vita professionale di Lettieri, “ricca
di iniziative imprenditoriali e mana-
geriali di successo, sia in Italia che
all’estero, sempre contraddistinte
da un attaccamento al territorio”.
Un legame caratterizzato, ha detto

Garzella, “dalla capacità di interpre-
tare i tratti della globalizzazione” e
dalla volontà “di competere su sca-
la internazionale”. “Forte in Lettieri
– ha spiegato il professore – è sta-
to anche il connubio tra imprendito-
rialità e managerialità. La prima
caratterizzata dalla propensione al
rischio d’impresa, dalla capacità
innovativa, dalla lungimiranza e
dall’attitudine al cambiamento, la
seconda dal senso organizzativo e
dalle conoscenze tecnico-speciali-

stiche”.
Nella sua Lectio Magistralis sulla

“Crisi dell’impresa nel sistema
finanziario, tra scenari globali e
identità territoriali”, Lettieri ha avuto
modo di ricordare anche le origini
della sua carriera. “Ho iniziato gio-

vanissimo - ha detto - Lasciai gli
studi per aiutare l’azienda di fami-
glia. Trasformai il libretto di rispar-
mio della mia fidanzata, ora mia
moglie, su cui c’erano un milione di
vecchie lire, in un conto corrente
alla BNL. Un gesto che qualcuno
definisce la prima operazione di
fund raising”. Forse anche per que-
sto Lettieri ha voluto dedicare que-
sta laurea proprio alla donna che lo
accompagna nella vita, sua moglie. 

Alfonso Bianchi

Il Parthenope conferisce la Laurea honoris causa 
all’imprenditore Gianni Lettieri

Dalla metà di dicembre, i due
bar dell’Università Partheno-

pe sono chiusi. Dopo più di un
anno di pagamenti insoluti del
canone di fitto, la ditta privata che
aveva in gestione i punti ristoro
delle sedi di via Acton e Centro
direzionale ha deciso di chiudere
l’attività. Ad oggi, il contratto è
stato rescisso mentre il personale
interno è ricorso ai sindacati. “Il
bar è sempre stato un luogo di
incontro, durante le pause, per
l’intero personale e gli studenti –
afferma il prof. Claudio Quinta-
no, Rettore dell’Ateneo – Purtrop-
po la ditta non ha trovato econo-
mica la gestione dell’attività e ha
deciso di chiudere”. Attualmente,
“è in corso un chiarimento legale,
nell’interesse di tutti”. 

“I prezzi del bar interno all’Uni-
versità erano molto convenienti
per noi studenti – afferma Walter
Savarese, rappresentante degli
studenti in Senato Accademico –
basti pensare al costo di un caffè:
35 centesimi contro gli 80 di un
bar esterno”. Oltre alla conve-
nienza economica, “il bar era un

punto di ritrovo e di socializzazio-
ne”, fa notare Giuseppe Sbre-
scia, altro rappresentante. “I
ragazzi che studiano presso la
sede di via Acton – continua
Sbrescia – sono costretti ad usci-
re per recarsi ad un bar di fronte.
E vorrei sottolineare che attraver-
sare via Acton, con i lavori in
corso e senza semaforo né stri-
sce pedonali, non è affatto sem-
plice! In Facoltà, potrebbero alle-
stire dei distributori automatici,
almeno per l’acqua”.

Senza Presidente
il Consiglio
studentesco

Il Consiglio degli Studenti del
Parthenope è rimasto senza Pre-
sidente, ormai, da più di quattro
mesi. A settembre, Angelo D’A-
lia, Presidente in carica, ha con-
seguito la laurea in Giurispruden-
za, mentre Paolo Fortunato,
vice-Presidente, è all’estero gra-
zie al progetto Erasmus. “Ormai

non ci riuniamo da due anni –
dice Giuseppe Sbrescia, critico –
In alcune sedute ci sono stati mol-

ti assenti, quindi si è pensato
bene di non convocare più il Con-
siglio”.

Chiudono i due bar, studenti e docenti privi di punti ristoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Quarta edizione del Master di primo livello in Sicurezza dei luoghi di

lavoro, di durata annuale, proposto dalla Facoltà di Ingegneria, dal
Dipartimento per le Tecnologie e dalla Direzione Regionale Campania
dell’INAIL. “Il percorso – spiega il prof. Francesco Colangelo, direttore
del Master e docente di Materiali innovativi – è studiato e formulato per
formare il Safety Manager, il responsabile della sicurezza, ormai figura
necessaria nel mondo aziendale, e costituisce una valida e concreta
opportunità di crescita personale e di sviluppo professionale”. Terranno
lezione, oltre ai docenti di Ingegneria, funzionari e tecnici dell’INAIL, dei
Vigili del Fuoco e affermati professionisti in rappresentanza degli ordini
e dei collegi professionali e di primarie società private leader nel campo
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il Master, che consente di ottenere
una serie di certificazioni indispensabili per poter operare in differenti
ambiti della sicurezza, prevede stage presso enti pubblici e multinazio-
nali operanti in vari settori (Ansaldo, Alenia, Angelini). Anche per questa
edizione, come per le precedenti, sono previste numerose borse di stu-
dio, a copertura parziale o totale della quota di iscrizione che ammonta
a 4mila euro. Le lezioni avranno inizio ad aprile, mentre a breve sarà
possibile consultare il bando all’indirizzo www.ingegneria.unipartheno-
pe.it/masters/sicurezza/.

• Gianni Lettieri
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74 studenti (54 della Triennale,
11 della Specialistica, 9 della

Magistrale) potranno prestare atti-
vità di collaborazione con l’Ateneo
presso le segreterie, le biblioteche,
gli spazi studio e presso tutti gli altri
servizi amministrativi. Ciascuna
prestazione è stabilita in un massi-
mo di 150 ore. Il corrispettivo
ammonta a 7.23 euro ad ora. Il
bando di concorso, appena licen-
ziato dal Parthenope, scade il 4
marzo. Possono parteciparvi gli
studenti iscritti almeno al secondo
anno e non oltre il primo fuori corso
dei vari Corsi di Laurea, che abbia-
no maturato un certo numero di
crediti (si rimanda al bando sul sito
www.uniparthenope.it), il cui reddi-
to familiare non superi il limite sta-
bilito dal Ministero: 14.500 euro. La
graduatoria sarà formulata tenendo
conto del numero dei crediti matu-
rati, della votazione media degli
esami. A parità di merito, prevar-
ranno i candidati con reddito infe-
riore. La domanda di ammissione
alla selezione dovrà essere pre-
sentata all’Ufficio Protocollo.

5.500 nuove 
matricole 

5.477 gli studenti immatricolati,
tra Corsi Triennali e Specialistici,
all’Università Parthenope. Sono
dati di inizio 2011. Economia
detiene il primato di iscritti al primo
anno con 2.133 studenti (1.809 alle
sole Triennali); Aziendale si confer-
ma come il suo Corso di Laurea più
gettonato con 769 studenti, segue
Economia e Commercio (465).
Novità, Scienze e Tecnologie
diventa la seconda Facoltà dell’A-
teneo con 1.142 matricole, merito
soprattutto del boom registrato dal
suo giovane Corso in Scienze Bio-
logiche. Giurisprudenza conferma
il suo trend con oltre 1000 matrico-
le, Scienze Motorie ne iscrive 800
(ma, ricordiamo, in questa Facoltà
è in vigore il numero programmato)
ed Ingegneria 345 (Corso più scel-
to Ingegneria Civile ed Ambienta-
le).     

PARTHENOPE
Part-time 

studentesco, 
74 collaborazioni Vista la crescita economica

della Cina, sono molti gli stu-
denti de L’Orientale che scelgono
di studiarne lingua e cultura spe-
ranzosi nel futuro lavorativo. Per
chi è agli inizi, il programma è arti-
colato in tre parti: grammatica (fra-
se ed elementi che la costituisco-
no, gruppo verbale e nominale
ecc), comunicazione (forme di
saluti e cortesia, presentazione,
descrizione della famiglia ecc) e
traduttologia. Al termine del corso,
l’esame è suddiviso, a sua volta, in
tre sezioni: dettato, grammatica e
prova orale. Al secondo anno, la
struttura del corso è la stessa,
ovviamente le complessità sono
crescenti. Arrivati al terzo anno, gli
studenti si cimentano nella critica
dei brani, nel linguaggio della TV e
così via; anche la parte riguardan-
te la letteratura si fa più ardua. Ed
è proprio il passaggio tra secondo
e terzo anno ad essere vissuto con
difficoltà dagli studenti “perché
devono usare linguaggi diversi, ci
sono più ideogrammi e i testi da
tradurre sono più complessi”, spie-
ga la prof.ssa Maria Cristina
Pisciotta, docente di Letteratura
Cinese. Che sottolinea: “non c’è
una netta cesura tra lingua e lette-
ratura; gli studenti, durante il mio
corso, fanno traduzioni di testi let-
terari”, lavoro non proprio agevole
se si tiene conto che la Cina,
durante il periodo classico, aveva
una lingua soprattutto scritta. “Solo
i dotti potevano accedervi - illustra
la docente - Poi, con lo svilupparsi
della lingua orale, la letteratura si
è modellata di conseguenza”.
Insomma, è come se uno studente
che sceglie di imparare l’italiano si
trovasse a tradurre testi dal latino
classico! Un consiglio dalla docen-
te: “imparate il rapporto suono-
immagine. L’ideogramma può
cambiare a seconda di come lo si
pronuncia, bisogna esercitarsi sia
nella scrittura che nella pronuncia
in modo da riuscire ad associare
l’immagine al suono”. 

La parola agli studenti. “È una
lingua molto difficile - sostiene
Rossana, studentessa ventunen-
ne di Cinese III - Io l’ho scelta per-
ché è molto interessante. Mi piace
la cultura cinese. E poi è come
affrontare una sfida. L’unico pro-
blema è che essendo un esame
molto impegnativo ti lascia poco
tempo per  studiare il resto”. “A
me piacciono le lingue orientali -
dice Elena, studentessa 23enne di
Cinese III - E tutto ciò che è Orien-
te per me si traduce in ‘Cina’. Cer-
to è impegnativa. La maggiore dif-
ficoltà, secondo me, sta nell’impa-
rare gli ideogrammi. Sono stata
anche bocciata una volta all’esa-
me”. Se dovesse consigliarla, non
la suggerirebbe a chiunque, “per
studiare cinese bisogna essere
veramente determinati”. Anche
Noemi, 22 anni, è stata bocciata
più volte all’esame. Ora segue
Cinese II. “Non lamento problemi
tanto gravi – dice - Spesso, però,
accade che le esercitazioni siano
più semplici dell’esame. Ci sono,
comunque, dei corsi di recupero
per chi non riesce a superare le
varie prove”. Segnala, poi, qualche
disagio nella comunicazione con i
lettori, che non utilizzano la mail, e
negli orari delle lezioni. In ogni
caso, la lingua – che ha scelto
“perché la Cina è la seconda

potenza economica dopo l’Ameri-
ca e dovrei avere più opportunità
lavorative” - le piace. Diversa è la
storia di una studentessa che pre-
ferisce restare nell’anonimato. Ha
scelto di studiare il cinese per pas-
sione (“ho sempre trovato ‘miraco-
losa’ la possibilità di infrangere
barriere linguistiche e quindi in un
certo senso culturali, semplice-
mente iniziando a pensare, e suc-
cessivamente parlare, una lingua

diversa dalla propria”) e per le pos-
sibilità future. “Quando ho iniziato
– racconta - eravamo in 300, poi
siamo rimasti in 80! Sì, perché più
si va avanti, più si scopre che lo
studio di una lingua come quella
cinese presuppone un rapporto
profondo con una cultura millenaria
che, in ogni ideogramma, porta un
pezzo di tradizione. Chi non riesce

in quest’impresa è tagliato automa-
ticamente fuori”. La difficoltà fonda-
mentale del cinese? “E’ una lingua
ideografica che manca di alfabeto,
ogni ideogramma deve quindi
essere riscritto svariate volte per
poter essere memorizzato e, per
sostenere una conversazione ele-
mentare, bisognerebbe conoscer-
ne almeno 1200. E’ una lingua
tonale, quindi per risalire al signifi-
cato di una parola ascoltata è

necessario carpirne il tono”. Non-
ostante le difficoltà, “studiare cine-
se arricchisce profondamente per-
ché ci si confronta con una lingua
che ha secoli di storia alle spalle e
che non lascia niente al caso. Stu-
diare cinese significa rimettere in
discussione le proprie attitudini,
valori e modi di pensare”.

Marilena Passaretti

STUDIARE LE LINGUE/ 5

Cinese, il problema sono gli ideogrammi

L’esperienza del 
Laboratorio teatrale

Anche quest’anno, la cattedra di Letteratura cinese ripete l’esperien-
za del Laboratorio teatrale. Possono accedervi tutti gli studenti “ma

solo gli iscritti dell’ultimo anno della Triennale e della Specialistica poi
mettono in scena l’opera”, spiega la prof.ssa Pisciotta. La scelta è cadu-
ta su un autore contemporaneo, Guo Shixing, in particolare sull’opera
“Crematorio (vivere o morire)”. È un testo “sulla perdita dei valori e sui
rapporti tra la vita e la morte – asserisce la docente - Nella cultura cine-
se non esistono delle vere e proprie dicotomie. Anche lo Yin e lo Yang
alla fine coesistono nello stesso spazio. In quest’opera, la morte perde
la sua dignità”. Gli studenti dovranno tradurre il testo. “È un ottimo eser-
cizio linguistico; tradurre e imparare un testo a memoria è davvero utile.
I ragazzi, dopo il laboratorio, migliorano molto”. 

La regia del lavoro sarà affidata a Lorenzo Montanini. Durante la rap-
presentazione saranno alternate frasi in italiano a frasi in lingua. Il tutto,
però, sarà costruito con il fine di coinvolgere anche chi il cinese non l’ha
mai studiato: “le parti recitate in cinese sono seguite da una risposta in
italiano o accompagnate da un video”. L’iniziativa ha sempre riscosso un
grande successo: “da due anni siamo invitati al Festival del Mediterra-
neo e da tre all’Accademia di Shangai”. C’è quindi attesa per la rappre-
sentazione che si svolgerà il 7 e l’8 marzo alla Galleria Toledo.
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Venti anni di scavi archeologici
per riportare alla luce l’antico

teatro cittadino sepolto sotto le
diverse stratificazioni urbane, in via
san Paolo, nel cuore di Napoli. Lo
raccontano studiosi e tecnici che vi
hanno lavorato (Ida Baldassarre,
Daniela Giampaola, Francesca
Longobardo, Aurora Lupia,
Giancarlo Ferulano, Roberto
Einaudi, Fabiana Zeli) nel volume
edito da L’Orientale ‘Il Teatro di
Neapolis - Scavo e recupero urba-
no’. La pubblicazione è stata pre-
sentata il 24 gennaio, alla presenza
del sindaco di Napoli Rosa Russo
Iervolino, del Soprintendente Spe-
ciale per i Beni Archeologici di
Napoli e Pompei Teresa Elena
Cinquantaquattro, del Rettore
Lida Viganoni e di Gregorio
Angelini, Direttore Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della
Campania. 

“Tutto è iniziato con il terremoto
del 1980 - racconta la prof.ssa Ida
Baldassarre, docente dell’Orienta-
le in pensione da 4 anni e archeo-
loga - Si sono intravisti i primi resti
e si è capita l’importanza della sco-
perta. C’è stato un momento nella
storia cittadina, in particolare nel-
l’alto medioevo, durante il quale il
teatro era stato quasi dimenticato,
ovvero c’era il ricordo di questa
struttura ma non si sapeva nean-
che dove fosse ubicata. In questi
ultimi anni, grazie al lavoro della
Sovrintendenza, di docenti, di
architetti, archeologi e giovani stu-
diosi, si è riportato finalmente alla
luce. Quella che sembrava solo
una fantasia di un gruppo di sogna-
tori è stata recepita dalla politica ed
è stata inserita in un progetto di
recupero cittadino”.

Il lavoro non è stato facile e si è
dovuto scontrare di volta in volta
con problemi di ordine tecnico, con
divergenze di opinioni tra archeolo-
gi e architetti e con la diffidenza
degli abitanti. “Il sito archeologico
ha una struttura molto particolare
perché il teatro emerge dai palazzi.
Si doveva, dunque, decidere che
tipo di scavo attuare. Gli architetti
volevano buttare giù tutta la zona
per tirare fuori il teatro, ma noi
archeologi abbiamo lottato perché
venisse operato un lavoro di pulizia
e consolidamento che mantenesse
intatte le varie stratificazioni cittadi-
ne, perché quelle fanno parte del
sito stesso. L’unicità di questo sca-
vo sta nel fatto che non si è isolato
un pezzo antico dal resto del tes-
suto urbano, ma proprio attraverso
questo si è cercato di raccontare la
storia della città. E’ una cosa dav-
vero eccezionale, in quanto si
riescono a vedere le varie fasi di
sviluppo cittadino”, spiega la
docente.

Questo ha sicuramente compor-
tato difficoltà perché mentre si sca-
vava si doveva contemporanea-
mente pensare alla statica dei
palazzi circostanti. Napoli potrà
essere, però, un esempio anche
per altre città d’arte come Roma. “Il
rischio che corrono molte nostre
città è di perdere il rapporto con il
loro passato, con operazioni di
scavo avulse dal resto della metro-
poli. Vezio De Lucia, durante la

presentazione del volume, ha pro-
prio sottolineato la crisi della pro-
gettazione urbanistica. L’archeolo-

gia può dare una nuova linfa, per-
mettere soluzioni urbanistiche che
abbelliscono la città e ci fanno

vedere quel-
le ‘Città Invi-
sibili’ sulle
quali cam-
miniamo”.

Il progetto
ha colpito in
maniera
positiva non
solo i tecnici
del settore
ma anche i
cittadini,
quelli accor-
si entusiasti
a visitare gli
scavi ed
anche gli
abitanti del
quartiere

che hanno superato la loro iniziale
titubanza con l’entusiasmo tipico di
questa città. “Il disagio iniziale era
giustificato dal timore di veder
abbattuta la propria casa, ma que-
sto è stato facilmente superato
quando sono iniziati i lavori di con-
solidamento e quando sono venuti
fuori i primi pezzi del Teatro. Ho
visto le persone felici di poter par-
tecipare quotidianamente a questa
avventura”, spiega la prof.ssa Bal-
dassarre.

E l’avventura non è finita. Fondi
permettendo, mancano ancora
almeno quattro metri di terra per
arrivare all’Agorà, mentre già si è
arrivati ad una grande scoperta
che aprirà un vivo dibattito tra gli
archeologi: “le fonti che avevamo a
disposizione parlavano di un teatro
del I secolo, quindi augusteo, men-
tre basandoci sui saggi dei ritrova-
menti possiamo dedurre che è Fla-
vio. I saggi sono stati casuali ma
dove sono arrivati alle fondazioni
hanno confermato l’epoca flavia,
quindi posteriore. Adesso si spera
si possa scavare ancora per capire
cosa troveremo sulla ‘scena’, ma di
sicuro già questo materiale apre a
nuove problematiche”, anticipa la
docente.

(Va.Or.)

Presentata una pubblicazione dell’Ateneo 

Venti anni di scavi per riportare 
alla luce il Teatro di Neapolis

Lettere intensifica i rapporti 
con le scuole superiori

“Stiamo intensificando i rapporti con le scuole superiori,
in un’ottica di sempre maggiore collaborazione tra i

diversi settori dell’istruzione”, commenta così la Preside della
Facoltà di Lettere Amneris Roselli l’accordo che vede come
capofila il Liceo Giuseppe Garibaldi. Tra febbraio e marzo si
svolgeranno, infatti, in diversi licei napoletani delle lezioni sul
mondo classico, che vedono coinvolti docenti dell’Orientale e
che si concluderanno ad aprile con un Certamen Virgiliano,
una gara di traduzione tra studenti medi su un testo dell’anti-
co poeta.

Sul fronte interno, invece, continua la discussione sui cam-
biamenti che verranno introdotti in Facoltà dal prossimo anno
accademico. Chi si iscriverà nell’anno 2011-2012 non troverà
più la divisione in curricula nei vari Corsi di Laurea. “Questo
provvedimento non toccherà in realtà la vita concreta degli
studenti - spiega la Preside - anzi potrà portare loro solo dei
benefici. I nostri studenti saranno indirizzati in fase di prepa-
razione del piano di studi nella scelta degli insegnamenti atti
a definire un percorso da loro privilegiato, mentre l’assenza di
vincoli burocratici li agevolerà nella scelta degli esami che
ritengono più interessanti ed in eventuali cambi di percorso”.

Importante riconoscimento
per il prof. Domenico Silvestri
Grande soddisfazione da parte del prof. Domenico Silvestri per il con-

ferimento dell’importante onorificenza dell’Ordine di Minerva, avvenuta
il 29 gennaio durante l’inaugurazione dell’anno accademico dell’Università
Gabriele D’Annunzio di Chieti-Pescara. L’Ordine di Minerva, istituito da que-
sto Ateneo nel 1986, viene conferito a personalità nazionali ed internaziona-
li che hanno contribuito significativamente allo sviluppo delle scienze, della
cultura e dell’economia, attraverso complesse carriere di studi e di attività.

Così il nome del prof. Silvestri, docente di Linguistica e Glottologia, in pen-
sione dallo scorso novembre, dopo una lunga e proficua carriera a L’Orien-
tale – dove ha ricoperto le cariche di Rettore e di Preside della Facoltà di Lin-
gue, oggi è Presidente dell’Adisu -, si va ad inserire al fianco di personalità
importanti che hanno già ricevuto la medaglia d’oro con la testa di Minerva,
come Sergio Marchionne, Cesare Romiti, Francesco Sabatini e l’allora Car-
dinale Joseph Ratzinger. “Ricevo questa onorificenza per la mia attività di lin-
guista ma durante la stessa giornata è stata conferita anche a Sergio Dom-
pè, Presidente della Dompè Farmaceutici. Proprio a testimoniare come que-
sto onore, proposto dal Senato Accademico dell’Università abruzzese, ven-
ga conferito a personaggi di settori diversi, e solo dopo il raggiungimento di
una certa maturità di interessi e di risultati scientifici”, spiega il prof. Silvestri. 

• L
a 

pr
of

.s
sa

 R
os

el
li



30 Numero 2 del 4 febbraio 2011ATENEAPOLI Quindicinale di informazione universitaria

Ragazzi vestiti da cassonetti
per i rifiuti, nonni e nipoti che

insieme danno una mano a pulire i
parchi napoletani, installazioni arti-
stiche e mostre fotografiche per
recuperare la memoria storica del-
la città: sono alcune delle idee pro-
poste dagli studenti iscritti al terzo
anno del Corso di Laurea in Scien-
ze della Comunicazione, che il 19
gennaio hanno presentato sei idee
sul tema della tutela dell’ambiente.
“Per i ragazzi è stata un’esperien-
za a metà tra gioco e lavoro: si
sono divertiti nel realizzare il com-
pito a loro assegnato e, allo stesso
tempo, sono entrati in contatto con
una realtà che si avvicina a quello
che potrebbe essere il loro futuro
professionale”, ha spiegato il prof.
Virginiano Spiniello, che li ha
seguiti nell’ambito del tirocinio
‘Piano di Comunicazione Ambien-
tale – elementi di Marketing Ecolo-
gico’. Il Laboratorio rientra nelle
attività didattiche coordinate dalla
prof.ssa Natascia Villani. “Il tem-
po a disposizione è stato davvero
poco – racconta il docente – Sol-
tanto 14 ore in aula e tutto il resto
del lavoro è stato svolto a casa,
ma i ragazzi sono riusciti comun-
que ad ottenere un buon risultato”.

Tutti i progetti sono stati pensati
per il territorio campano, ma con la
possibilità di poter essere replicati
altrove, con opportune modifiche.
“Chi volesse usufruirne, enti ed
istituzioni in grado di realizzarli,
può trovarli sul sito www.alberova-
gabondo.it”, specifica il docente.

Uno dei progetti più originali del
Laboratorio, che ha dato diritto a 2
crediti, è stato quello realizzato da
Gilda Laviscio, Antonella Mara-
niello, Federica Marino, Maria
Chiara Nappa e Marina Ruiz Váz-
quez. Il titolo: 420 seconds, il tem-
po previsto per l’esibizione di balle-
rini travestiti con materiali inquinan-
ti, in una performance artistica, per
protestare contro i rifiuti tossici
depositati a Giugliano. Molto fanta-
sioso anche il progetto Marano ‘dif-
ferenzia’ il suo futuro, di Andrea
Avitabile, Valeria Brusciano, Vin-
cenzo Marino e Francesco Var-
riale. Per sensibilizzare i cittadini
ad una corretta raccolta differen-
ziata, si è pensato a 4 ragazzi in
giro per la città, travestiti da conte-
nitori. Secondo gli studenti che
hanno realizzato il programma, i
costi possono essere contenuti:
per la sponsorizzazione è stato
girato un breve video promoziona-
le, da postare su Youtube e alcuni
tra i principali social networks
come Facebook. “Lavorare con
internet ci è sembrato più veloce e
meno dispendioso”, ha detto
Andrea il quale ha trovato molto
entusiasmante l’ultima fase del
Laboratorio. Il programma dedicato
alla riqualificazione di Villa Floridia-
na al Vomero si intitola Ecolojeeg.
Pulire non è mai stato così diver-
tente, ed è stato ideato da Mattia
Alfieri, Margherita Cervirato, Ila-
ria Orlando, Germana Squillace
e Martina Strazzullo. Protagonisti
i bambini delle scuole elementari
che, con l’aiuto dei loro insegnanti,
potrebbero ripulire il parco dai rifiu-
ti e, come premio per il lavoro svol-
to, dipingere a loro piacimento le
panchine. Molto sentito il problema
dell’inquinamento marino. Sono

state due, infatti, le proposte dedi-
cate alla salvaguardia del litorale
partenopeo. Apprezzato il lavoro Il
ritorno della sirena, realizzato da
Maria Chiara de Gregorio, Marco
Esposito, Giorgia Giglio e Gior-
gia Rotunno. “Si può mettere in
pratica con soli 200 euro – hanno
spiegato gli studenti nel corso della
presentazione – Coinvolgendo i
bambini che vivono a Mergellina,
insieme ai propri nonni, in un pro-
getto di sensibilizzazione sul

degrado che affligge il nostro litora-
le. Si tratta di un luogo ormai privo
di quelle condizioni di incanto che
anticamente accolsero la leggen-
daria sirena Parthenope”. I ragazzi
hanno lavorato al progetto, inizian-
do dall’analisi territoriale fino alla
pianificazione delle fasi più prati-
che; ad esempio nel calcolare pre-
ventivi per i manifesti e i volantini
pubblicitari. “Abbiamo pensato alla
costruzione dei recipienti per la

spazzatura con materiali riciclati;
questi bidoni potrebbero poi essere
decorati dai bambini, con i colori a
tempera”. Maria Chiara, che oltre a
seguire il progetto si è occupata di
organizzare l’ufficio stampa per la
presentazione, racconta: “l’anno
scorso ho fatto il passaggio a
Scienze della Comunicazione da
Giurisprudenza della Federico II.
Nonostante avessi superato brillan-
temente diversi esami, sapevo che
non era quella la mia strada e ades-

so che ho iniziato a confrontarmi
con la parte meno teorica di questa
Facoltà, sono ancora più contenta
della mia scelta”. Una caccia al
tesoro in riva al mare per valorizza-
re la spiaggia di Miseno, il progetto
di Francesco Cimmino, Simona
Di Palo, Annarita Iazzetta, Angelo
Picone e Gabriele Salvatori, dal
titolo Salva Nemo dai rifiuti.  

Rivolto ad un target di pubblico
più ampio - la cittadinanza di S.

Giorgio a Cremano, ma sempre in
tema di raccolta dei rifiuti, Tutti
insieme ecologicamente. Realizza-
to da Federica De Cesare, Federi-
co De Luca, Francesca Di Feo,
Federica Formisano, Francesca
Nappo, ha come testimonial l’im-
magine di Massimo Troisi e potreb-
be impegnare adulti e bambini nel-
la realizzazione di ‘bidoni alternati-
vi’ da decorare e poi utilizzare per
la raccolta differenziata. La scarsa
conoscenza del territorio prescelto,

una delle difficoltà incontrate dagli
studenti, fa notare Federico il qua-
le spera di proseguire gli studi con
il Master in Giornalismo. Alcuni
partecipanti ambiscono, invece, a
lavorare in ambito pubblicitario. E’ il
caso di Francesca, che racconta:
“Mi piacerebbe frequentare un
Master in Pubblicità, anche se la
formazione post lauream ha costi
troppo elevati”.

Anna Maria Possidente

Sei proposte per l’ambiente dagli studenti
di Scienze della Comunicazione

“Erasmus è un’esperienza che
consiglio vivamente a tutti i

ragazzi. E’ indubbio che, pur essen-
doci la massima disponibilità da
parte delle università ospitanti a non
rallentare il percorso didattico, chi
decide di partecipare deve mettere
in conto un piccolo allungamento
della carriera. E’ inevitabile, ma i
vantaggi di studiare fuori sono enor-
mi. Specialmente per gli studenti
napoletani, abituati molto spesso
ad una visione troppo approssimati-
va dello studio, il confronto con l’e-
stero può aiutare molto ad assume-
re un atteggiamento differente”,
afferma la prof.ssa Giovanna Cala-
brò, docente di Letteratura Spagno-
la e Delegato Erasmus d’Ateneo

all’uscita del nuovo bando. Se la
Spagna è la meta prediletta, negli
ultimi anni, fa notare la docente,
“stiamo assistendo ad un incremen-
to delle domande da e per la Tur-
chia”. Una nota dolente: la scarsità
di scambi con l’Inghilterra, “in quan-
to gli Atenei britannici sono restii a
stipulare accordi. Tuttavia, se tra gli
obiettivi dei ragazzi in partenza c’è
anche quello di migliorare il livello di
conoscenza dell’inglese, ci sono
tanti altri Stati in cui è possibile far-
lo: Irlanda, Olanda, ma anche Nor-
vegia e Svezia. I Paesi nordici,
però, non vengono scelti quasi mai:
i costi sono troppo elevati e i circa
400 euro mensili che gli studenti
meritevoli di borsa di studio ricevo-

no, non bastano a coprire tutte le
spese”. 

Il bando è disponibile sul sito di
Ateneo (www.unisob.na.it) ed è
possibile presentare domanda di
partecipazione, esclusivamente in
modalità on-line, fino al 24 feb-
braio. Possono concorrere tutti gli
iscritti in corso, anche quelli del pri-
mo anno della Triennale, a condi-
zione di aver maturato almeno 40
crediti prima della partenza. La
selezione si baserà sul numero dei
crediti conseguiti, la media dei voti
e su test linguistici, scritto ed orale,
volti ad accertare le conoscenze lin-
guistiche del Paese prescelto; le
prove si svolgeranno rispettivamen-
te il 28 febbraio e il 10 marzo.

Erasmus, è tempo di 
presentare la domanda
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La selezione napoletana di
basket è in cerca di riscatto.

Nei passati Campionati Nazionali
Universitari (Cnu) i partenopei non
sono riusciti ad arrivare alle fasi
finali. Colpa delle troppe defezioni
dovute agli impegni di alcuni gioca-
tori. Lo scorso anno le qualificazio-
ni sfumarono per un soffio: i cusini
batterono prima il Catanzaro per
141 a 28 e poi andarono a giocare
con il Bari che aveva già perso con
i calabresi. La vittoria era in tasca
ma al match si presentarono solo in
8 e a stento la squadra riuscì a
mantenere cinque giocatori in cam-
po a fine partita, così furono battuti.
“Fu un vero peccato - afferma Gae-
tano Avizzano, il responsabile del
settore – ma per quest’anno siamo
fiduciosi. I ragazzi hanno voglia di
fare bene e a maggio i campionati
di C e B, in cui militano i giocatori

della squadra, saranno già finiti e
non dovrebbero esserci quindi
defezioni dovute ai doppi impegni.
Ci mancherà solo Damien Popolo
che ora studia a Salerno”. Popolo è
il miglior marcatore della squadra
del Cus, che milita nel Campionato
Promozione, formazione che que-
st’anno è partita veramente alla
grande ed è prima in classifica
avendo subìto una sola sconfitta. Ai
Cnu partecipano i migliori atleti uni-
versitari di tutta Napoli, il coach

Verdichizzi ha però poco tempo
per mettere insieme la squadra. “Ci
sono solo tre allenamenti e poi le
fasi preliminari. Se passiamo il tur-
no avremo più tempo per studiare
schemi e moduli, per ora dobbiamo
affidarci al pressing a tutto campo e
alle marcature a uomo. Il gioco sarà
tutto pick and roll e corsa”, spiega
l’allenatore che da ragazzo ha gio-
cato nella Scandone Avellino, l’at-
tuale Air. Giampaolo Marinello è al
suo terzo Cnu, è un guardia e gioca
in serie C1 con l’Asd Delta Basket
Salerno: “Questa volta vogliamo
arrivare alle fasi finali, per questo ci
alleniamo di lunedì, l’unico giorno
libero che ci lasciano le nostre
società”. Studente di Scienze
Motorie, si laureerà a luglio: “Per la
tesi sceglierò argomenti inerenti la
pedagogia perché vorrei fare l’inse-
gnante di ginnastica. Gli esami più
difficili sono stati quelli di area
medica come Neurologia e Biochi-
mica. I corsi non li ho quasi mai
seguiti perché a Napoli sto solo un
paio di giorni a settimana, per il
resto vivo a Salerno dove mi alleno
tutti i giorni con la squadra. Siamo
in un girone che comprende Cam-
pania, Calabria e Sicilia. E’ una bel-
la esperienza e con i compagni
abbiamo formato un bel gruppo,
altrimenti stare lontano da casa
sarebbe stato molto più difficile per
me”. L’ala grande della formazione
sarà invece Alfredo Falanga, stu-
dente di 23 anni che gioca in serie
C2 con il Santa Maria a Vico, in pro-
vincia di Caserta. È alto 1 metro e
95 ed è la quarta volta che parteci-
pa ai Cnu: “Quest’anno non si
scherza, a Torino vogliamo esserci.
Giochiamo bene insieme perché
ormai abbiamo fatto gruppo e ci
divertiamo anche molto. Abbiamo
però avversari validi, a Cassino ci
sono tanti C1, abbiamo già giocato
con loro ed è stata una partita diffi-
cile. A Roma, poi, di solito, sono
sempre di alto livello, ma non cono-
sciamo la squadra, speriamo bene.
Noi comunque siamo molto affiatati
e ce la giocheremo con tutti”. Anche
Falanga studia Scienze Motorie
alla Parthenope ed è al primo anno
fuori corso: “Mi manca solo Farma-
cologia, ma è un esame veramente
difficile. Sulla tesi non ho ancora le
idee chiare ma vorrei trattare qual-
cosa che riguarda la mia passione,
la pallacanestro. Più in là, poi, vor-
rei allenare una squadra, per que-

sto prenderò l’abilitazione”. Cre-
sciuto nelle giovanili della nuova
Dicearchia Pozzuoli, ha mantenuto
un buon rapporto con la vecchia
società: “Con loro gioca Mario Inno-
cente che stimo molto. Ha caratte-
re, è forte in attacco ma sa anche
difendere, lo conosco da molto
tempo e vado spesso a vederlo agli
allenamenti perché da lui ho molto
da imparare”. Il 3-4 (guardia e ala)
della squadra sarà invece Nicola
Servidei, 24enne che gioca con il
San Nicola la Strada in serie D:
“Sono sicuro che quest’anno sare-
mo sempre al completo e quindi
possiamo farcela. Cominceremo
fuori casa con la Roma e se ci
dovesse andare male la seconda
sarà in casa, e con il Cassino que-
sto sarà un vantaggio per noi. Poi ci
aspetta il Frascati”. Servidei è cre-
sciuto nel settore giovanile della
Juve Caserta: “Ho giocato anche in
B1 in squadra con Rusconi e Gen-
tile – ricorda - ma poi sono venuto a
Napoli per iscrivermi alla Federico II
ad Ingegneria Civile e ho lasciato,
la mia è stata una scelta di vita. Mi
mancano sei esami per finire la
Specialistica. Alla Triennale mi
sono laureato con una tesi in Tecni-
ca ed economia dei trasporti. Ora
non so ancora cosa fare, dipende
da dove svolgerò il tirocinio obbli-
gatorio. Alla Specialistica gli esami
sono grossomodo tutti allo stesso
livello ma l’approccio è molto diver-
so sia da parte nostra che da parte
dei professori che si rivolgono a noi
con maggiore fiducia e considera-
zione. Alla Triennale magari dubita-
no molto delle tue capacità, ma
quando sei alla Specialistica è
come se ti fossi guadagnato già
una piccola fetta di rispetto”. Della
Pepsi continua ad essere un tifoso:
“Mi piace capitan Di Bella, un gio-
catore che oltre alla bravura dimo-
stra sempre grande umiltà. Agli
allenamenti è sempre l’ultimo a
lasciare il campo, una volta l’ho
visto anche raccogliere le bottigliet-
te di plastica. Gli americani non
pensano a queste cose, anche se
sono molto bravi. Williams ha porta-
to peso e centimetri sotto canestro
e sta facendo molti punti, quello che
Michelori nella scorsa stagione non
è riuscito a fare”. A mettere ordine

alla manovra, infine, ci sarà Riccar-
do Fiore, playmaker 25enne che
gioca in B2 con la squadra di Poz-
zuoli: “L’anno scorso ero con il
Monte di Procida in C2. Ho fatto un
bel salto di categoria, è una bella
avventura in un campionato nuovo
e difficile, ma i risultati ci sono”.
Studia Ingegneria Biomedica: “Sto
per laurearmi, ho fatto una tesi sul-
le protesi alla mandibola e sulla
rigenerazione del tessuto osseo.
Ora c’è da fare molta gavetta con
stage e corsi. Io vorrei rimanere a
Napoli ma sono pronto a mettermi
in discussione andando via, anche
all’estero se sarà necessario”.

Alfonso Bianchi

La squadra di basket cusina si prepara 
ai Campionati Nazionali Universitari

Campus in Trentino
Per gli amanti della neve è possibile prenotare al Cus la partecipazio-

ne al campus in Trentino Alto Adige. Le settimane bianche conven-
zionate andranno avanti fino a fine marzo. Per vacanze dai 4 ai 6 giorni
in mezza pensione (prima colazione e cena in albergo) sono previste
quote da 300 a 520 euro a seconda dei servizi richiesti. Sarà possibile,
infatti, seguire lezioni di sci alpino e di snowboard avendo a disposizione
Skipass e assicurazione Snowcare con sconti sul noleggio di attrezzatu-
re e scarponi e con ingresso scontato allo stadio del ghiaccio e alla pisci-
na. Le località in cui è possibile andare sono Andalo, Folfaria e Pinzo-
lo. Nella settimana dal 20 al 27 marzo si potrà anche partecipare allo
“Snow festival dei Cus” al comprensorio Paganella. La quota di parteci-
pazione è di 430 euro per 7 pernottamenti in mezza pensione in camera
doppia con cocktail di benvenuto, 6 giorni skipass, una serata di musica
e una in pizzeria, assicurazione snowcare e sconto 15% nei noleggi con-
venzionati. Per tutte le informazioni è possibile rivolgersi alla segreteria
del Cus.

LEZIONI
• Assistente universitaria, ricer-
catrice, referenziatissima, offre
tutoraggio a studenti universita-
ri per l’intero arco di studi.
Effettua stesura tesi e consu-
lenza per la discussione finale.
Materie linguistiche, giuridi-
che, sociologiche, umanisti-
che. Tel. 081.7712790 –
339.1367937
• Avvocato impartisce accurate
lezioni in Diritto Privato, Dirit-
to Costituzionale e Diritto
Processuale Civile. Tel.
081.5515711

FITTO 
• Via Cinthia. Parco S. Paolo.
Nei pressi di Monte S. Angelo e
della Facoltà di Ingegneria, fit-
tasi a studenti stanza singola e
doppia in appartamento lumi-
noso e completamente ristrut-
turato. Tel. 349.1223802



È indetta per l’A.A. 2010/2011 la selezione, per titoli, per n. 74 collaborazioni
part-time così ripartite: 

SELEZIONE A: n. 54 collaborazioni per studenti iscritti ai 
Corsi di laurea di durata triennale

SELEZIONE B: n. 11 collaborazioni per studenti iscritti ai 
Corsi di laurea specialistica/magistrale durata biennale

SELEZIONE C: n. 9 collaborazioni per studenti iscritti al 
Corso di laurea magistrale a ciclo unico di 
durata quinquennale

Requisiti di partecipazione 
Per partecipare alla selezione gli studenti dovranno produrre autocertificazio-

ne, su modello allegato al bando, accompagnata dalla fotocopia di un docu-
mento di identità, attestante il possesso all’atto della domanda dei requisiti
di seguito elencati: 

- Reddito complessivo netto del nucleo familiare non superiore ai limiti corri-
spondenti a quelli stabiliti dal Ministero (euro 14.500,00).

- iscrizione al 31.01.2011 almeno al secondo anno e non oltre il primo fuori cor-
so di un Corso di Laurea.

Selezione A) “Corsi di laurea di durata triennale”: acquisizione: -se iscritti al
secondo anno di corso, di non meno di 25 crediti conseguiti negli esami previsti
dal piano di studio prescelto con riferimento al primo anno; -se iscritti al terzo
anno di corso, di non meno di 80 crediti conseguiti negli esami previsti dal pia-
no di studio prescelto con riferimento agli anni precedenti; -se iscritti al primo
anno fuori corso, di non meno di 135 crediti conseguiti negli esami previsti dal
piano di studio prescelto con riferimento agli anni precedenti. 

Selezione B) “Corsi di laurea specialistica/magistrale di durata biennale”:
acquisizione: -se iscritti al secondo anno di corso, di non meno di 30 crediti con-
seguiti negli esami previsti dal piano di studio prescelto con riferimento al
secondo anno; -se iscritti al primo fuori corso, di non meno di 80 crediti conse-
guiti negli esami previsti dal piano di studi prescelto per gli anni precedenti. 

Selezione C) “Corso di laurea magistrale a ciclo unico di durata quinquenna-
le” (Laurea Magistrale in Giurisprudenza): acquisizione: -se iscritti al secondo

anno di corso, di non meno di 25 crediti conseguiti negli esami previsti dal pia-
no di studio prescelto con riferimento al primo anno; -se iscritti al terzo anno di
corso, di non meno di 80 crediti conseguiti negli esami previsti dal piano di stu-
di prescelto per gli anni precedenti. -se iscritti al quarto anno di corso, di non
meno di 135 crediti conseguiti negli esami previsti dal piano di studi prescelto
per gli anni precedenti -se iscritti al quinto anno di corso, di non meno di 190 cre-
diti conseguiti negli esami previsti dal piano di studi prescelto per gli anni pre-
cedenti -se iscritti al primo anno fuori corso, di non meno di 245 crediti conse-
guiti negli esami previsti dal piano di studi prescelto per gli anni precedenti 

Studente indipendente:
a) residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine da almeno due

anni.
b) redditi da lavoro dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati del candida-

to e/o eventuale coniuge, da almeno due anni rispetto alla data della domanda,
non inferiore ad euro 6.500,00 con riferimento ad un nucleo familiare di una per-
sona.

Collaborazioni e compensi
Ciascuna prestazione è stabilita in un massimo di 150 ore. L’attività di colla-

borazione dovrà essere esplicata presso la struttura di assegnazione secondo
modalità concordate con il responsabile della stessa e dovrà essere completa-
ta di norma entro il 28.02.2012. 

Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico ammonta a euro 7,23 per cia-
scuna ora e sarà liquidato al termine della collaborazione.

Scadenza presentazione istanze
La domanda di ammissione alla selezione dovrà essere presentata all’Ufficio

Protocollo entro le ore 12.00 del 04.03.2011. 
Bando completo e modulo di domanda sono scaricabili dal sito web dell’A-

teneo (www.uniparthenope.it/index.php/it/part-time).

IL RETTORE
Napoli, 31/01/2011 prof. Claudio Quintano

Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”

PART-TIME
Bando per 74 collaborazioni destinate a studenti


